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Perchè siano smascherati i 
provocatori di guerra i portuali 
di Civitavecchia hanno sottoscrit­
to 250 abbonamenti a l'UNITA' 
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GIOCHI 
di prestigio 

Q u a n d o , poco più di un mese 
fa, p a r l a n d o in Senato sul Bi­
lancio della Difesa, lo definii 
«vecch io , anzi i n v e c c h i a t o p r i m a 
anco ra di avere conosciuto una 
6im gioventù > . — un bi lancio 
anacron i s t i co — e chiedevo al l 'on. 
Facc ia rd i «se esso fosse ancora va­
lido o se gli Stat i Maggiori e gli 
Uffici minis ter ia l i non fossero in­
vece, già al lavoro per redigerne 
un a l t ro > e, comunque , < quule 
va lore mai potessero avere le vo­
tazioni che ci acc ingevamo a da ­
re > — non mi a t tendevo , lo con­
fesso, così p ron t a r isposta ai miei 
dubb i . 

Risposta dai fatti, na tu ra lmen te , 
tìon dal Minis t ro ; il qua le — dai 
cicli cor rusch i delle sue guer re -
bclic fantasie — ironizzò a l lora 
sulle mie parole , assunte come un 
ten ta t ivo di a l larmist ico ost ruzio­
n ismo da pa r t e della qu in ta co­
lonna con t ro le necessità di una 
doverosa difesa nazionale . 

Ma oggi l'on.le l 'accia rdi ha 
p re sen ta to al Consiglio dei Mi­
nistr i il suo nuovo, il suo vero 
Bilancio — al Consiglio dei Mi­
nistri che è un consesso assai più 
accomodan te e cor r ivo che non il 
P a r l a m e n t o , con la sua oppos i ­
zione comba t t i va —; ed eccoci 
ni 250 mila uomini di forza s tnn-
eiatn e ai 100 mil iardi aggiunt iv i 
di spese. P r imo passo verso il 
r i a r m o intensif icato, d iss ipa tore 
di ogni energia economica del 
Paese . 

Ma solo p e r superf ic ia l i tà di 
p iudiz io o pe r interessato ingan­
no poli t ico si può a p p o r r e su que ­
ste sc i agura te proposte e sul loro 
colpevole accogl imento il nome 
della Corea — la qua le p u ò ben 
essere per l'on.le D e Gasper i , se­
condo la sua recente celebre fra-
BC, « il più grosso p rob lema del-
l ' f i a l i a> ; m a che, nella p rogres ­
sione inar res tab i le della c inica 
pol i t ica aggressiva de l l ' imper ia l i ­
smo, non r app re sen t a se non < l ' in­
c iden te q u a l u n q u e > necessario a 
f:iustificare la sp in ta innanz i del -
a l ungamen te p roge t ta ta r imil i -

ta r izznzioue offensiva de l l 'Europa . 
Duecen toc inquan t ami l a uomin i : 

p a l p i t a n o di angoscia , nelle case 
i ta l iane , le misere e le ag ia te , i 
fcuori delle madr i . 

Cen to mi l i a rd i d i nuove o rd i ­
naz ion i : f remono di gioia, nelle 
pevere sale dei Consigli di A m ­
minis t raz ione delle Banche e de l ­
le g r a n d i Indus t r i e senza p a t r i a . 
le av ide cupid ig ie degli eterni 
prof i t ta tor i di ogni evento, lieto 
o t rag ico che esso sia per la N a ­
zione. 

E, sotto la scossa Tilde ma non 
ina t t e sa , si fa udi re u n o scr ic­
chiolio a l l a r m a n t e lungo le mal 
connesse g i u n t u r e di Uiilo l 'or­
gan i smo economico e sociale del 
Paese . 

Tu t t i c o m p r e n d o n o infat t i che 
]e nuove colossali somme da sa­
crif icarsi a l r i sca tcnato d e m o n e 
t o r a c e della gue r r a « i n fieri s 
non p o t r a n n o trarsi — così come 
si p re tende far c redere — dal le 
p ieghe già cen to volte r ivo l ta te 
del b i lanc io ord inar io . Esse d o ­
v r a n n o e s s T e fornite d a nuovi 
t r ibu t i , o s to rna te dai capi tol i 
già tanfo pars imoniosi delle spe-
sf civil i e p rodu t t ive , o a t t i n t e 
dai fondi in mone ta naz iona le 
cost i tuent i il con t rova lo re delle 
merc i E R P — c h e si r ivela così 
nel la sua vera n a t u r a di comples ­
sa m a r ag iona ta operaz ione di 
t ras fe r imento di somme p e r im­
p iegh i differit i , ma ben p re s t a ­
bil i t i . in servizio del p i ano mil i ­
t a re de l l 'Occidente . Ma. assai p iù 
p r o b a b i l m e n t e , il r i a r m o deciso 
s ignif icherà r iavvio acce le ra to del 
torchio a mone ta — mone ta di 
c a r t a , si c o m p r e n d e — : e qu ind i 
marc i a spedi ta verso l ' inflazione. 

Nei penet ra l i dove officia l 'on.le 
P r l l a gli dei Mani della severa 
pol i t ica di restr izione del c r ed i ­
to impal l id iscono e t en t ennano — 
e6-i che , pe r «ervirc la fi>ima del 
pa r egg io formale, h a n n o ln=ciato 
p rec ip i t a re a r o \ i n a i nnumer i 
modest i c a p a c i imnrend i to r i , il 
fiore della minu t a , diffusa, fonda­
m e n t a l e laboriosi tà del nos t ro po­
polo . 

Ma il r icorso al l ' inflazione è il 
m e t o d o che . a n c h e «ni p i ano po­
l i t ico immedia to , offre al cover 
n o i maggior i van taggi . Innanz i 
t u t t o gli pe rme t t e di f rodare il 
P a r l a m e n t o del suo d i r i t to d ' in­
te rvento ne l l ' appl icaz ione del l ' av-
r r n t u r o * a poli t ica bell icist ica, sor­
t i ta o rmai dal la fase degli accordi 
d ip lomat ic i e «boccata dec i samen­
te nel l 'a t t ivi tà real izzatr ice . 

La mobi l i tazione indus t r i a l e dei 
set tori interessant i l ' equ ipaggia­
m e n t o e l ' a rmamen to del le a u ­
m e n t a t e forze s tanzial i — non 
i m m e d i a t a m e n t e con t rob i l anc ia ta 
da l d iminu i to ritmo delle indu­
s t r ie p roducen t i pe r i consumi 
cor ren t i — permet te rà d ' a l t ronde 
u n ce r to r iassorbimento di m a n o 
d"opcra. E la sot t razione al mer­
c a t o del l avoro dei nuovi c h i a ­
m a t i a l le a r m i concor rendo , si 
ver i f icherà in cs«o un momen ta ­
neo mig l io ramento che , t r ado t to 
in s ta t is t iche, nu t r i r à di vento la 
p r o p a g a n d a orches t ra ta dei p a r ­
titi governat iv i . 

Noi conosc iamo questi giuochi 
d i prest igio con cu i naz i smo e 
fascismo r iuscirono già p u r t r o p ­
p o a i ncan ta re tan ta gente ai lo­
r o malefici d isegni ; e non igno­
r i a m o come si possa tu rpemente 
specu la re su l la fame e sul la d i -

PRONTA RISPOSTA AlLE MISURE BELLICISTE DEL GOVERNO 

Oggi la gioventù patriottica 
manifesta contro la guerra 

Sciopero di protesta degli operai di Pistoia - Tre milioni e 200 mila lirme contro 
l'atomica raccolte dai giovani - Il viaggio del Presidente del Consiglio in Lucania 

RAPIDISSIMA AVANZATA VERSO SUD 

l'Esercito popolare coreano 
a 70 km, dalla costa meridionale 

I resti della 24a divisione americana ritirati dal fronte 
Kunsan liberata - Grande bottino di materiale bellico 

Oggi, in tutta Italia, l a gioven­
tù patriottica italiana celebra la 
sua grande giornata contro la 
guerra. <- Siamo sicuri che il 23 
luglio impugnerete sempr e più in 
alto la fiaccola della pace e del ­
l'indipendenza d'Italia; la vittoria 
£J.rà nostra, tutti uniti vinceremo 
questa grande battaglia per la vita 
e la salvezza dei giovani del mon­
do intero ; con queste parole ter­
mina il messaggio che la Federa­
zione Mondiale della Gioventù de ­
mocratica, sicura «d i poter con­
tare sulle grandi tradizioni nazio­
nali e patriottiche della gioventù 
italiana », ha inviato ai nostri gio­
vani nel momento in cui essi in­
tensificano la lotta per sventare i 
piani del governo. 

E' certo che le manifestazioni di 
oggi serviranno ai giovani per dare 
una prima risposta alle misure di 
carat tere bellico adottate venerdì 
dal governo. « L e gravi decisioni 
del Consiglio dei ministri — dice 
un comunicato diramato ieri dalla 
Segreteria nazionale della F.G.C.I 
— non possono non preoccupare 
quanti hanno a cuore l 'avvenire 
d'Italia e della nostra gioventù. In 
queste decisioni vengono ulterior­

mente precisate le intenzioni bel­
liciste del Governo che tutto fa 
per accelerare il passo sulla via 
della preparazione di una nuova 
guerra che dovrebbe travolgere 
anche il nostro Paese. Ma di tutte 
le gravi decisioni prese ciò che 
maggiormente suscita lo sdegno 
de l l a gioventù comunista è la ser­
vile e vergognosa dichiarazione d' 
solidarietà del Governo con la sel-
vc5gia aggressione americana allo 
eroico popolo coreano che si batte 
per la propria indipendenza e uni­
tà nazionale. Un Governo che con­
servasse un minimo di dignità e 
fosse l ' e spressone della volontà 
popolare non potrebbe che condan­
nare l ' intervento americano in Co­
rea, le distruzioni e i massacri che 
gli imperialisti compiono contro 
un popolo che vuole la sua liber­
tà. Tutte le organizzazioni della 
gioventù comunista — termina il 
comunicato — esprimano il loro 
sdegno contro la politica del Go­
verno italiano asservito agli im­
perialisti massacratori di innocen­
ti, e dimostrino con le al tre forze 
della gioventù democratica che 1 
giovani, i lavoratori italiani, con­
dannano laggressione americana in 
Corea e solidarizzano col popolo, 

IJII'ORTAKTE DISCORSO DI DI VII 111111» A GEiOVA 

La Liguria mobilitala 
contro i licenziamenti 

La gravissima situazione industriale nella regio­
ne - L'urgenza di realizzare il Piano del Lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA, 22. — Una folla di pa­

recchie decine di migliaia di per­
sone è accorsa nel pomeriggio di 
oggi alla spianata deli 'Acquasola 
per ascoltare il discorso del compa­
gno Di Vittorio sul Piano del La­
voro e la situazione delle industrie 
liguri. La manifestazione è stata 
tra le più granai che Genova abbia 
mai visto-

Centinaia e centinaia di cartelli 
portat i dai rappresentant i di quasi 
tut te le fabbriche della regione, 
confermavano che i lavoratori ligu­
ri avevano compreso che l 'odierna 
manifestazione segnava l'inizio di 
una più dura ed estesa fase di lot­
ta contro l'ondata di licenziamen­
ti, contro la smobilitazione delle 
aziende e per l 'attuazione del Pia­
no a'el lavoro. 

In Liguria abbiamo 148.000 disoc­
cupati su 685.000 uni tà di popola­
zione attiva, diceva il cartello forse 
più drammatico. 

Un quinto di senza lavoro! De­
cine di a l t re scr i t te documentavano 
la situazione del le aziende IRL A 
tutto il 49 solo in queste industrie 
si è proceduto ai seguenti licenzia­
ment i : Ansaldo 7000; ILVA 2000; 
SIAC 1800; Oto 1300; San Giorgio 
2000. In queste stesse aziende sono 
s ta te richiesti o minacciati a l t re 
migliaia di l icenziamenti: e I. car­
telli denunciavano le var ie situa­
zioni con evidenza impressionente: 
2800 licenziamenti chiesti all 'ILVA; 
1799 alla SIAC, 5000 all 'Ansaldo, 
300 alla OTO. 

Il compagno Di Vittorio ha ini­
ziato il suo discorso osservando 
che la gigantesca manifestazione 
alla quale assisteva era una prova 
solenne e chiara della volontà del 
nostro popolo di por tare a fondo 
la lotta per il Piano del Lavoro, 
di realizzare questa iniziativa che 
è penetrata nella coscienza di tut t i 
gli italiani preoccupati del desti­
no della loro Patr ia , di tut t i i cit­
tadini che si rifiutano o'i accet tare 
come ineluttabili i licenziamenti, 
la miseria, l ' inattività 

Affrontando diret tamente la si tua­
zione delle industrie genovesi l 'o­
ra tore ha denunciato l 'incosciente 
leggerezza con cui certi signori par­
lano di nuove migliaia di licenzia­
menti : « Essi, evidentemente, non 
sanno cosa significhi gettare nella 
disperazione e nella miseria senza 
scampo migliaia di famiglie, deci­
ne di migliaia di persone. Ma il 
proletariato genovese saprà spie­
garlo loro. Solennemente qui af­
ferma a quei signori — ha detto 
il segretario della CGIL — che i 
loro calcoli 6ono sbagliati-. Noi non 
accetteremo ne 12 mila né cento 
licenziamenti. Noi non accettere­

mo passivamente che gli specula­
tori e gli sfruttatori considerino 
Genova e tut ta l 'Italia come una 
riserva a'ove tener chiusi degli 
schiavi pronti a piegare la schie­
na -secondo i loro desideri ». 

Una altissima acclamazione ha 
accolto queste parole. 

Dopo aver denunciato la politica 
di guerra perseguita dal governo 
supino agi ordini degli imperialisti 
11 compagno Di Vittorio avviandosi 
alla conclusione ha sottolineato l'e­
strema gravità delle ul t ime deci­
sioni del Consiglio dei ministri spe­
cialmente per quanto riguarda lo 
stanziamento di altri miliardi per 
le 6pese belliche ed ha ammonito 
il governo a non farsi illusioni. Il 
popolo vuole la pace e saprà man­
tenerla. 

Il discorso del compagno Di Vit­
torio è stato salutato c'a entusiastici 
applausi. K. RI. 

con l'esercito popolare e con 1 par­
tigiani coreani ». 

Le notizie che ci giungono da 
tutta Italia confermano che i bel­
licosi annunci del Consiglio dei Mi­
nistri hanno suscitato vasto fermen­
to tra i lavoratori e le grandi mas . 
se dei cittadini amanti della pace 
che il governo, nel suo isterismo, 
vorrebbe colpire come « quinte co­
lonne .» e « disfattisti... Tra i tan­
ti episodi, citiamo la pronta rea­
zione degli operai delle ofiìcine 
meccaniche pistoiesi i quali han­
no sospeso il lavoro 

Vale la pena, a questo propo­
sito, di pubblicare la let tera che 
la Federazione giovanile comuni­
sta, la gioventù socialista, l'Asso­
ciazione Ragazze d'Italia, l 'Unione 
Italiana dello Sport Popolare, il 
Comitato universitario democratico, 
la commissione giovanile della 
CG.I .L. e l'Associazione Pionieri 
d'Italia hanno inviato ieri all 'am­
basciatore americano, Dunn. «S i ­
gnor ambasciatore — dice la le t . 
tera — Ella sa bene che il Go­
verno De Gasoeri, approvando una 
brutale aggressione diretta contro 
ur* piccolo e valoroso popolo e a-
zioni terrorist iche quali quelle che 
vengono compiute dai Comandi a-
mericani e dal Governo fantoccio 
di Si Man Ri in Corea, si pone 
contro i sentimenti e le aspirazio­
ni pacifiche della maggioranza del 
popolo italiano. Teniamo comun­
que a render le noto che la gioven­
tù e le organizzazioni giovanili da 
noi rappresenta te condannano gli 
atteggiamenti del Governo De Ga­
speri e, a nome di milioni d i gio­
vani italiani si impegnano a con­
t inuare ed intensificare la loro at­
tività per la difesa della pace. 

Questo perchè non ci si faccia i l­
lusioni e si sappia che la gioven­
tù italiana è decisa ad opporsi ai 
piani bellicisti degli Stati Uniti «. 

Ma la gioventù patriottica ita­
liana può già vantarsi di aver r i ­
sposto energicamente ' al ia traco­
tanza degli imperialisti. Alla vigi­
lia della giornata contro la guerra 
il comitato esecutivo dell'Alleanza 
giovanile ha annunciato con vivo 
senso di compiacimento che da l ­
l'inizio della grande campagna per 
il plebiscito popolare contro le ar ­
mi atomiche ad oggi, il contributo 
della gioventù italiana è stato en­
tusiastico e grande. Il totale delle 
firme raccolte dalle Organizzazioni 
giovanili democratiche e dai gio­
vani partigiani della pace in ge­
nere all 'appello di Stoccolma rag­
giunge la cifra di 3.200.000. In par­
ticolare hanno contribuito a que­
sto successo i giovani di Roma che 
hanno raccolto 210.000 firme, di 
Torino che hanno raccolto 100.000 
firme, di Genova con 80.000. di Pe­
saro con 35.000, di Palermo con 
20 mila. 

L'interesse con cui gli ambienti 
politici seguono le manefestazioni 
dei giovani è accresciuto dal fatto 
che mercoledì il Consiglio dei Mi 

nLstri tornerà a riunirsi per con­
eludere l'esame della situazione in­
terna ed internazionale e perfezio-
(eonllnua In 5. pagina - 6. colonna) 

Ordinaria amministrazione 
al Consiglio dei Ministri 
Assente De disperi , impegnato nel 

vlugg o elettoralistico in Lucunla, Il 
Conbig.lo dei ministri et è riunita 
Ieri sotto la presidenza di Piccioi:l 
per upprovare una grande quanti tà 
di provvedimenti di ordlnuria um-
minlstrazlone tra i quali inerituno 
di esser menzionati i seguenti: un 
disegno di legge che migliora il 
trattamento economico al titolari di 
pensioni ordinarle cessati dal servi­
zio anteriormente al l luglio 1919 
e, in misura diversa., aumenta !e 
pensioni djl collocati a riposo dopo 
tale data; un disegno di legge che 
modifica 'o stato giuridico degli uf­
ficiali del)'es?rclto, della marina e 
dell'aviazione nel senso di una mag­
giore unificazione del trattamento 
spettante allo varie armi; un dise­
gno di legale che migliora la carrie­
ra degli insegnanti di ruolo delle 
scuole magistrali e delle classi del 
grado preparatorio annesso, ecc 

L'Esercito popolare, nella sua ra 
tale, ha raggiunto Namwon e Ch 
trova a sud di Chonìu, nella st 
Kwangju). Nel settore centrale 1' 
Okohon e marcia su JongdonK, a 
(Kumchon). Altri repart i , superai 

Kinsen (Kumchon). Nel scttor 

pilla avanzata nel set tore occiden-
ongup (non segnata sulla carta, si 
rada che porta da questa città a 
Esercito popolare ha raggiunto 
mezza strada tra Ockon e Kinsen 

a Ilanichang, marciano da nord su 
e orientale nessun mutamento. 

Merai/iylia e criliebe a Londra 
per rawwenlala polilica di De Gasgert 

"Dove il governo italiano prenderà i 100 miliardi per finanziare i lr iarmo?,, 
si domanda il "Times,, - Shinwell attacca l'isterismo bellicista di Churchill 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 22. — Londra^ non ha 

ancora deciso il suo attegeiamento 
riguardo alla richiesta di Truman 
HV.T un acceleramento del r iarmo 
nel Paese. 11 governo è sempre nel­
l 'imbarazzo. Shinwell il ministro 
delia Difesa in un discorso pro­
nunciato oggi dichiarava che: <. Il 
mondo pare che sia del tutto am­
mattito. Ma questo non è il mo­
mento di farsi prendere dal pa­
nico. Noi ìion dobbiamo perdere né 
la calma né la testa e non dobbia­
mo lanciarci a capofitto in un strada 
che potremmo in seguilo rimprove­
rarci di aver preso - . 

Il suo discorso era in polemica 
con l'isterismo dimostrato da Chur­
chill nel suo ultimo discorso col 
quale chiedeva un riarmo imme­
diato e su larga scala. 

« Egli si crede di essere ancora 
Primo Ministro — ha detto Shin­
well—. Ed è molto difficile convin­
cerlo che jion lo è più ». Il discorso 
di Shinwell può essere interpretato 
come un'al tra prova della scarsa 

volontà del governo di Londra di 
seguire ciecamente Washington nel­
la corsa al r iarmo. 

La crisi americana 
Il Financial Times r iprende oggi 

la sua campagna contro il r ia rmo. 
•< Il Presidente Truman — scrivc-
l'organo della City — ha dato molto 
da pensare alla City per tutta que­
sta settimana. Egli ha anche posto 
alcuni sgradevoli problemi per il 
governo britannico. Si sa che il ga­
binetto è seriamente preoccupato 
per le possibili ripercussioni econo­
miche di un riarmo su larga scala -. 

Il Financial Times passa quindi 
a spiegare come la corsa ai r iarmo 
fosse necessaria all 'economia ame­
ricana per r impndare una crisi mi­
nacciosa. ma cerne la corsa al 
r iarmo si i invece pericolosissima 
per la s tremata economia bri tanni­
ca: quindi il governo deve evitare 
un tale turbamento alla vita del 
Paese. «< Non c'è dubbio — scrive 
il giornale — che il pericolo di una 
crisi economica americana sia ora 

LA MISSIONE DI SPOfFORD ALLA PROSSIMA COKFkREKZA A1LAMICA 

Gli Stat i Uniti hanno deliberato 
che l'industria tedesca fabbricherà armi 

Si prevede che le spese militari in America raggiungeranno in un anno i 40 miliardi 
di dollari - La questione dell'ammissione della Cina alla prossima assemblea dell'ONU 

WASHINGTON, 22. — Notizie as­
sunte presso autorevoli fonti go­
vernative dicono che alla prossima 
riunione della commissione perma­
nente atlantica, che avrà luogo 
martedì a Londra, il rappresentante 
americano Charles Spofford infor­
merà gli al tr i delegati che il presi­
dente Truman intende avvalersi 
delle risorse tedesche per il r iarmo 
dell 'Europa occidentale. 

In part icolare Spofford dovrà ac­
cer ta re fino a che punto ed entro 
quanto tempo le nazioni at lantiche 
sono disposte ad aumentare ed ac­
celerare la produzione di materiali 
bellici ed a riorganizzare ed incre­
mentare le propr ie forze a rmate . 

Il posto eiella Germania nel r iar­
mo occidentale è r i tenuto da nume­
rosi ed autorevoli funzionari ame­
ricani il problema più importante 
fra quanti dovrà affrontare il con­
siglio atlantico. Si è d'avviso ge­
neralmente che le capacità indu­
striali della Germania occidentale 
dovrebbero essere m*cre a dispo­
sizione del r iarmo degli occidentali. 

C'è, inoltre, un al tro grave pro-

spcrazione per a p r i r e un p iù tar ­
po ad i to a l la mor te . 

• Ma s app i amo a n c h e — e il 
crol lo del fa<cismo e del naz ismo 
sta, ammoni to re , nella s tor ia — 
che , a l la lunga , t u t to c iò non reg-
ge ; e c h e le forze illuse, r a t t enu te , 
dev ia te nel g r a n d e gioco insano 
della gue r ra f in i ranno pe r rad­
d r i zza re il loro corso, so t to la 
pressione degli avven iment i e con 
la guida dei più consapevol i , al la 
«ola c a r i a v incente nel mondo 
oggi t an to diverso da quel lo del 
t9*V>: la c a r t a del la Pace . 

Il n u o \ o bi lancio mi l i ta re che , 
dai verbali del Consiglio dei Mi 
nistri , i r r ide beffardo a l l ' a l t ro 
a p p r o v a t o poco più di un mese 

blema, quello di un eventuale eser­
cito tedesco di cui si parla negli 
ambienti responsabili 

Negli ambienti bene informati di 
Washington si prevede inoltre che 
le spese militari americane per Io 
anno finanziario iniziatosi questo 
mese potranno raggiungere i 40 m i ­
liardi di dollari . 

Il governo è già impegnato infat­
ti, per questo periodo, ad una spesa 
di 30 miliardi per la difesa. Tale 
cifra comprende: l ) il normale bi­
lancio della difesa, pari a 13.545 
milioni di dollari ; 2) i 10 miliardi 
di dollari pe r le 6pese militari. 
supplementari chiesti da Truman la 
settimana scorsa in seguito alla 
crisi coreana; 3) 1.225.500.000 dollari 
per gli aiuti militari ai paesi del 
patto atlantico e ad a l t re potenze; 
4) 5 miliardi di dollari circa che 
si renderanno necessari per lo svi­
luppo di questo programma di a s ­
sistenza mil i tare all 'estero; 5) le 
proposte di concedere prestiti per 
2 miliardi alle industrie private. 
allo scopo di porle in grado di far 
fronte al le ordinazioni di forniture 
di armament i . Il tutto per un am­
montare complessivo di 31 miliardi 
e 767.500.000 dollari . 

Portavoci della amministrazione 
hanno fatto comprendere che i 10 
miliardi di dollari chiesti per spe­
se militari immediate costituiscono 
solo un inizio delle spese necessarie 
per sostenere le operazioni militari 
contro la nazione coreana- I d i r i -

, . genti industriali sono pronti al pas­
ce e di m a n e t t e sono già pieni i l ^ g ^ o delle industrie al piede di 
magazzin i governat iv i ) — se pe - g ^ r r a . E* stato fatto il nome di 

Paul Hoffman come possibile capo 
di un ° ufficio di mobilitazione per 
la difesa •. che alcuni osservatori 
considerano necessario. « E ' pure 
previsto che il piano Marshall di­
minuisca di importanza, poiché i 
capi aTTiericanì stanno concentrando 
la loro attenzione, più sul riarmo 
dell'Europa, che sulla sua ripresa 
economica *. Cosi informa l 'autore­
vole fieuter. 

fa, secondo la Cost i tuzione, dal 
Sena to della Repubb l i ca — seb­
bene scor ta to , come gli si add ice , 
dal le nuove leggi di persecuzio­
ne c h e l'on.le Piccioni s ta a p p r o n ­
t ando senza necessità, lui fortu­
na to! , di nuove spe*=e (di c a r t u c -

scrà d u r a m e n t e sulle già agg ra ­
vate spa l le del popolo I ta l iano, 
non le p iegherà . 

E, nel g r a n d e b i lanc io mora le 
e poli t ico della nos t ra vi ta na ­
zionale, esso si i scr iverà al passi­
t o per co loro che h a n n o osato 
pensar lo e redigerlo e che ne cu­
re ranno l 'appl icazione. 

UMBERTO TERRACINI 

Si ritiene, continua la Reuter, che 
gli Sta'.* Uniti faranno pressioni sui 
paesi dell'Europa occidentale per­
chè aumentino sostanzialmente i lo­
ro bilanci militari, allo scopo di 
poter aumentare le loro forze arma­
te ed equipaggiarle con mezzi 
propri. 

La Segreteria dell'ONU ha pub­
blicato oggi l 'ordine del giorno 
provvisorio della quinta sessione 
ordinaria dell'Assemblea Generale 
che sì aprirà il 19 set tembre pros­
simo a Flushing Maedows. Nel­
l 'ordine del giorno figurano 18 que­
stioni di carat tere politico fra cui 
il problema della Cina e quello 
della Corea. 

La questione della rappresentan­
za cine=e è inclusa nel programma 
di pace ventennale, sottoposto alla 
Assemblea del Segretario generale. 
programma che raccomanda fra 
l 'altro riunioni periodiche del Con­
siglio di Sicurezza. In meri to alla 
Cina c'è anche una proposta cu­
bana la quale raccomanda che sia 
l'Assemblea generale a decidere se 
una delegazione sia qualificata per 
la rappresentanza di uno Stato 
membro. 

All'ordine del giorno figura an­
che. per la prima volta dal 1946, 
l'elezione del Segretario Generale. 

Tra i problemi che figurano da 
una sessione all 'altra all 'ordine del 
giorno dell'Assemblea si notano i 
seguenti: 

1) questione del controllo in­
temazionale dell 'energia atomica; 

2) questione delle ex colonie in 
Libia, rapporto delia Commissione 
per l 'Eritrea e delimitazione della 
frontiera tra la Libia e l 'Egitto; 

3) ammissione di nuovi membri 
dell'ONU si t rat ta di 14 Paesi tra 

Mercoledì a l le 8,30 è con­
vocata in Roma l a Direzione 
Nazionale de l la F . G. C. L 

stato sventato (grazie al riarmo) 
ma sforiunatamente non è detto 
chp di conseguenza anche le pro­
spettive economiche da parte del 
Governo brittnnico siano superate. 
Tutto dipenderà dalle -misure entro 
le quali il governo britannico de­
ciderà di riarmare. Attualmente vi 
seno indizi che il governo spera di 
poter resistere alle pressioni per 
un riarmo su vasta scala adducendo 
la scusa che questo sarebbe un 
grave colpo per la nostra econo­
mia stremata. Può essere che la 
pressione si faccia troppo grave. 
Truman chiaramente sì aspetta che 
gli alleati dell'America si decidano 
a decine a dedicare una maggior 
parte delle Icro risorse agli ar­
mamenti .V. 

Quindi il Financial Times si r i ­
volge al governo: .« Bisogna fare 
attenzione anche chp la nostra eco­
nomia non vada al fallimento. Il 
pericolo di essere deboli militar­
mente è grave, ma i pericoli insiti 
nell'essere economicamentp a terra 
non sono minori r. 

Il riarmo italiano 
Concludendo, il Financial Times 

suggerisce di lasciar armare gli 
Stati Uniti i quali saranno così co­
stretti ad aumentare le loro im­
portazioni dal l ' Impero britannico 
in materie prime necessarie alla 
produzione bellica. In tal modo la 
Gran Bretagna potrebbe sistemarsi 
economicamente e cancellare il suo 
drficit in dollcri. «Gl i affari sono 
affari, , è l 'antichissimo detto della 
City. 

.< Facciamo i nostri interessi p r i ­
ma, pare che dica l 'organo dei 
gruppi finanziari britannici e dopo 
penseremo a quelli americani ». 

Ad o^ni modo come r iporta il 
Times « il Pr imo Ministro par lerà 
ai Comuni mercoledì duran te il di­
battito sulla Difesa e può essere che 
prenda l'occasione pe r informare 
l'Assemblea delle decisioni gover-
r a t i v e » r iguardo gli ordini impar­
titi da Truman. 

Il Gabinet to . si r iunirà mar tedì 
per prendere le sue decisioni. Esso 
si riunisce anche per decidere r i ­
guardo alle richieste di Trygve L:e 
per t ruppe da inviarsi in Corea. 

CAMBRA!, 22. — Nel tardo pò- Dopo le risposte negative della 
Norvegia. Danimarca, Filippine, 
Svezia. Perù, Francia, India. Egitto 
* Grecia ci si at tende a Londra che 

cui l 'Italia, le cui candidature sono 
già «tate esaminate dal Consiglio 
di Sicurezza e dall 'Assemblea Ge­
nerale e che non sono 6tati am­
messi in seguito all 'ostruzionismo 
americano. 

S morti in Francia 
p e r u n v i o l e n t o n u b i f r a g i o 

meriggio d i ieri un violentissimo 
nubifragio si è è abbattuto suDa 
regione industriale di Cambrai . Se­
condo i primi accertamenti , si h a n . anche la Gran Bretagna si asterrà 
no da lamentare otto mort i . I fé- dall ' inviare t iuppe in Corea, giu­
riti sarebbero oltre duecento. Len i f i candos i con gli impegni a cui 

rimaste pr ive di tetto sono zevo f a r fronte :n Malesia ed a persone 
circa trecento. I primi caler'.} fanno 
ascendere i danni ai raccolti ed ai 
fabbricati ad un miliardo di fran 
chi. 

ilon^j Kong. 
Data l 'mdecisicne e questo im-

CARLO DE CUGIS 
(continua la 5. pac - 2. colonna) ' 
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// dito nell'occhio 
Inefficacia 

< L'impiego della bomba atomica 
In Corea, a quanto si ritiene negli 
ambienti militari ufficiali della ca­
pitale americana, no-, avrebbe gran­
di risultati, perchè in effetti g'.l 
eventuali obiettivi da colpire non 
sor.o proporzionati alla potenzialità 
dell'arma. Perchè l'uso della bom­
ba atomica riuscisse efficace biso­
gnerebbe arrivare a colpire con-
centramenti r.emlcl di molte mi­
gliala di uomini entro un raggio di 
almeno un chilometro: In Corca in­
vece le truppe nordlste sono schie­
rate su un fronte « fluido » ed evi­
tano accuratamente di concentrar­
si ». Dal Messaggero. 

Questa cinica prosa non arrebbe 
bisogno di essere commentata. La 
bomba atomica risulterebbe € inef­
ficace », perche ucciderebbe anco­
ra troppo poche persone. Il mostro 

beIJico americano hs sete di san' 
gue, di mollo sangue. Nella bom­
ba atomica i capitalisti americani 
infestano i loro denari, i loro pre­
giati denari: vogliono che l'impre­
sa regga la spesa. Vogliono fare le 
COJC tn grande, ancora più in gran­
de dei carnefici di Mathanscn e di 
Bwchenicald. ancora più in grande 
dei disruttori di Lidicc. 

E sono proprio loro a dire che lo 
appello di Stoccolma è un < diver­
sivo propagandistico ». 

I l fesso del giorno 
< Il comando Supremo ha omesso 

Il comunicato della mezzanotte ed 
al Quartlcr O n e r a l e qui In Corea 
ci è siato det:o che la spiegazione 
ufficiale è che non vi è nulla di 
nuovo ». John Rich, dal Momento. 

ASMODEO 

TOKIO, 22. — Sul fronte ocvidcii' 
tale l'cscicito popolare ha compiuto 
una profonda penetrazione seguen* 
do la linea ferroviaria clic da Taejon 
va icrso aud-vvest. Superata Kiimjc, 
i reparti popolari hanno raggiunto 
la città di Chongup. 100 chilometri 
a sud-ovest di Taejon. menti e una 
altra colonna, procedendo sulla stia-
da che jxissa da l'honfu e finisce 
al ]>orto di Sunchon e a quello di 
Yosu sulla costa mctidionale, ha già 
liberata liristi. 25 chilometri a nord­
ovest di Namiron. importante nodo 
ferroviario e strategico. Portatore 
americani hanno precisato che te 
truppe popolari stanno scardinando 
lapidamente le resistenze americane 
r che si attende la caduta di Xam-
icon di ora in ora. Le avanguardie 
popolari si trovano a 70 km. dalla 
costa meridionale. 

Si sviluppa cos'i la grande mano-
rra a tenaglia dell'esercito popolare • 
che da Namicon può spingersi icr-
so sud sino at porto di Yosu. iso­
lando in tal modo la punta sud-oo 
cidcntalc della Corea, e risalire con­
temporaneamente verso Kumchon, 
ciò che permetterà di controllare 
la linea ferroviaria che porta a 
Fusan. Su Kumchon puntano coli' 
temporaneamente dal nord altra 
colonne popolari: la prima, prove-
niente da Tajcon, ha già quasi rag­
giunto Yongdonfì lungo la strada 
Tacjon-Kumchon; la seconda avan­
za sulla strada di liamehang, non 
ancora liberata ma già superata da 
reparti avanziti. 

Sulla costa orientale l'esercito po­
polare ha intanto liberato Kumsan, 
alle foci del fiume Kum. 

Il comunicato diramaao da radio 
Pyongyang annuncia che i reparti 
dell'esercito popolare operanti nella 
Corea sud-occidentale, oltre ad aver 
liberato le località sopra tncnsio-
nate, hanno catturato materiali 
pt^Zflcani in tale quantità che non 
è stato ancora possibile elencarli. 

Un altro imjìortante successo e 
«faro ottenuto dall'esercito popola­
re nella zona immediatamente a sud 
di Taejon. dove, con un'improvvisa 
avanzata lungo le due rotabili che 
«i svolgono a sud e a sud-est della 
città, esso ha scacciato l-i truppe 
americane dalle posizioni appresta­
te nella zona di Ockon. ai piedi dei 
monti Tacbek. Tali posizioni erano 
Btute definite in un recente comu­
nicato di Mac Arthur « ottime per 
la difesa ». 

A'e» combattimenti a Taejon e a 
sud di Taejon la 24. divisione ha 
avuto enormi perdite. 

Il corrtspondentc del « New York 
Herald Tribune r>, Homer Bigart. ri­
ferisce infatti che «/e forze ameri­
cane hanno perduto Taejon nel 
corso della più umiliante e. costosa 
disfatta avuta dall'inizio della guer­
ra di Corca. La sconfitta è stata 
umiliante perchè: l) Taejon era 
di grande valore strategico e il ge­
nerale William beau, responsabile 
della difesa della città, era a per­
fetta conoscenza della sua Impor­
tanza; 2) gli american possedevano 
huonc posizioni difensive tenuti 
dalle più forti unità finora impe­
gnate nella battaglia. La sconfitta 
è stata costosa perchè gli americani 
hanno avuto perdite grati. Morti 
r feriti sono stati molli e lo stesso 
generale Dean sembra disperso. T 
reparti americani hanno perso tut­
to il loro equipaggiamento pesante 
compresa una batteria completa da 
155 e la maggior parte delle bat­
terie da 105. oltre a mortai pelan­
ti e considerevoli quantità di vi­
veri e munizioni ». 

Si è appreso poi questa sera che 
la 24. Divisione di fanteria è stata 
ritirata dal fronte e sostituita dal­
la 25.a: la notizia conferma che la 
24.a. sia come effettivi che come 
materiale, non era più tn grado, do­
po la sconfitta subita, di sostenere 
il combattimento. 

La 24 a si ritira dal fronte senza 
il proprio comandante. Infatti il no­
me del Generale Dean è apparso og­
gi ufficialmente ncllj} lista dei di­
spersi in combattimento. 

Un altro giornalista americano 
sembra sia scomparso nella zona 
del combattimenti. Si tratta di Wil­
son Fielder. corrispondete di « Time 
and Life ». Altri due corrispondenti 
sono già deceduti dall'inizio dei 
combattimenti. 

Un nuovo bando contro la popo­
lazione civile è stato emanato dal 
generale Hobart Gay, comandante 
della prima divisione americana 
schierata Bulla costa orientale. lì 
generale ha ordinalo che dalla so­
na siano evacuati tutti i citili per 
impedire infiltrazioni di reparti par­
tigiani, Il provvedimento colpisce 
decine di migiaia di persone. 

Da una corrispondenza detta 
e Pravda » sf hanno oggi interes­
santi notizie sulla vita a Seul libe­
rata. sella capitale della Repubblica. 
il lavoro è ripreso normalmente. 

Il traffico automobilistico è nor­
male fin dal quarto giorno dopo la 
liberazione. 

Le imprese industriali, una dopo 
l'altra, ricominciano a funzionare, 
restaurate per iniziativa degli operai 
ttes*L Malgrado i barbari bombarda­
menti americani, il popolo di Seul 
ita tenacemente ricostruendo la sua 
bella città. 

I teatri, i cinema ed i negozi sono 
aperti regolarmente. I cittadini di 
Seul ritornano alte toro caie per 
cominciare una nuova vita 

Azione della CG.I.L. 
in difesa degli emigranti 

La CGIL ha Inviato una prote.-t* 
al Ministro degli Esteri ed a quello 
del Lavoro per le condizioni «'.le 
quali è «-.tata consentita l'emigrazione 
In Canada dì 237 lavoratori Italiani. 

All'atto del reclutamento — ratio 
per conto del Ministero del Lavoro 
canadese — è stala fatta (lrm<ìre 
una dichiarazione dalla quale risul­
ta che essi partono senza contrat to 
di lavorìi, senza conoscere la Itca'.ltA 
di destinazione. la retribuzione, '.a 
specifica attività cui saranno «UJnt l 
né la possibilità dell'invio UJ i l-
sparml In Italia. 
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Domenica 23 luglio 1950 

dì Roma manifesterà contro la guerra 

( > 

UN PROBLEMA CHE VA RISOLTO IN QUESTA STAGIONE 

Il Comune deve provvedere 
agli arenili liberi del Lido 

Una lettera dell'assessore Monico sulla questione - Il pietoso stato della 
spiaggia libera comunale e i pericoli delle altre zone - Insufficiente tutela 

Domenica «corsa i l lus trammo la 
6itviazione intol lerabi le in cui v e r -
6nno le sp iagge l ibere del Lido e 
l'assoluta mancanza, in es se , di una 
ef fet t iva vigi lanza. 

1/as.sessoie al Lido, ammirag l io 
Monico, molto opportunamente e 
con quel lo spirito di co l laborazione 
che putroppo s p e s s o manca alla 
nostra Giunta, ci ha inv iato una let­
tera che vorrebbe e s sere di par­
z ia le rettif ica ma che in realtà 
mastra ch iaramente c o m e f i n t e r e s -

• fi amento de l l 'Ammini s traz ione per 
ques te zone di areni le sin stato l'I­
nora mol to ma molto modes to . 

Nel la sua lettera l 'ammiragl io . 
innanzi tutto , t i ene a dichiarare che 
il C o m u n e hn avuto in concess ione 
f-olo d u e tratti di areni le , uno in 
Ostia Lido e l'altro a Fiumic ino . 
In quest i d u e tratti — s e c o n d o lo 
assessore — chiunque vog l ia p r e n ­
d e r e il co le o un bagno può farlo, 
purché non s i denudi all 'aria aper ­
ta e si fornisca, quindi di una t e n ­
da spogl iatoio . S e m p r e secondo 
l 'assessore ques te due s p i a g g e l ibere 
sono fornite di acqua, latr ine , zone 
d'ombra e di un pasto comple to di 
pronto soccorso , di bagnini spec ia ­
lizzati e di adatte imbarcazioni di 
sa lva tagg io . 

P e r i r imanent i areni l i l iberi , 
s e m p r e s e c o n d o l 'ammiragl io M o ­
nico, il Comune , invece , non può 
far nulla perchè la fitto re t e di s o r ­
veg l ianza necessaria r i ch iederebbe 
s o m m e ingent i s s ime . 

La lettera — c o m e di consueto 
f in iscono tutte le dichiarazioni fat ­
te dai m e m b r i del la Giunta — t e r ­
mina con due b e l l e p r o m e s s e : q u e l ­
la di una pross ima costruz ione nei 
d u e arenil i de l Comune di due s t a ­
b i l iment i popolariss imi , e quel la 
de l l ' i s t i tuz ione di una nuova «piag­
gia Ubera nel la zona de l lo s tab i l i ­
m e n t o « Tr i tone » la cui c o n c e s s i o ­
n e s c a d e nel l 'anno proes imo. 

Incuriosit i da l le a f fermazioni fat ­
te da l l 'Assessore al Lido ci s i a m o 
recati a l la spiaggia di Ostia c o n ­
cessa al C o m u n e dal Minis tero d e l ­
la Marina Mercant i le . 

Si tratta, in realta, di un pezze t ­
to di aren i l e lungo una se t tant ina 
di metr i su l qua le è eretta una 
piccola latrina a quattro posti s e n ­
za alcuna d i s t inz ione per i d u e sess i 
e di una cabina di l egno adibita a 
pronto soccorso . La spiaggia è d i ­
s tan te dal Lido più di c inque c h i l o ­
metr i e per andarci g isogna p r e n ­
d e r e un autobus . 

La concess ione de l l 'areni le è d a ­
ta ad u n pr ivato che affitta i t e n ­
doni i qual i sono In tutto s e t t e o 
otto , d i m o d o c h é le p r i m e famig l ie 
che arr ivano sul la sp iaggia s e ne 
impossessano e gl i a l tr i debbono 
r i m a n e r e ves t i t i e s e n z a fare il 
bagno. 

Questo s a r e b b e 11 luogo al qua le 
il C o m u n e ha dedicato tut te le sue 
attenzioni e s p e n d e ogni s t a g i o n e 
d u e mi l ioni e mezzo . C o m e i s t i tu­
z i o n e comunale n o n c'è c h e dire! 

E' ch iaro che tra questa zona di 
areni le e le a l tre sp iagge cos idet te 
l ibere non vi è a lcuna d i f ferenza 
e il pubbl ico prefer i sce s i s temars i 
n e l l e z o n e più v i c ine p iut tos to c h e 
ne l l 'aren i l e comunale . Ed e c c o a l ­
lora, gli incìdenti , le s c i a g u r e e 
tutto quanto funesta ogni s t a g i o n e 
e s t iva al Lido. 

N é potrebbe e s sere a l tr iment i d a ­
t e le condizioni d e l l e v a r i e sp iag­
ge non occupate dagli s tab i l iment i . 
Eccone u n quadro s o m m a r i o m a 
indica t ivo : 1) SpinpjJirf l ibera fra 
la e x riserva recite e il primo trat­
to di proprietà privata della r iv iera 
di levante: è c o m p l e t a m e n t e a b b a n ­
donata, ancora piena di ordigni 
be l l ic i e sprovvis ta di ogni forma 
di v ig i lanza: 2) Spiaggia libera an­
tistante alla via imperiale e siste­
mata tra due s iabi l imPnfi; è fre ­
quentat i s s ima m a sprovv i s ta di 
ogni v ig i lanza . 3) Spiaggia antistan-
tc alta s tor ione di Castel frisano e 
compresa tra lo s tab i l imento P i n e ­
ta r qtie/fo della Leon Navale: 
c o m p l e t a m e n t e abbandonata . 4) 
Spiaggia antistante piazzale Ma-
gellano: e compresa tra lo stabili­
mento della Gvardia di finanza e 
Io stabilimento Dui l io ; è la più v i ­
cina al centro m a è c o m p l e t a m e n t e 
6 p r o w i s t a d i ogni forma di s a l v a ­
taggio pur e s s e n d o mol to per i co lo ­
sa s ia p e r l'alto fondale s i a p e r le 
cont inue e piuttosto forti corrent i . 
5» Spiaggia libera antistante piaz­
zale Magellano: priva di ogni forma 
di sa lvatagg io e sorveg l i anza , è 
per ico los i s s ima per l'alto fondale e 
sopratut to per ia sua pross imità a l ­
la pr ima scogl iera . Vi è d e c e d u t o 
r e c e n t e m e n t e il g i o v a n e is truttore 
Ul i s se Ferrara. 6) Spiaggia Ubera 
tra il CRAL. 21. Genio e quello del 
4. Artigl-eria: è c o m p l e t a m e n t e pr i ­
va d i ogni forma di sa lvatagg io . 

P e r la tutela d e : bagnant i di tut te 
ques te sp iagg ie e per il r imanente 
serv iz io d i ordine pubbl ico e s i s t o ­

no al Lido sono 50 Vigi l i Urbani nel 
giorni feriali e 100 nei giorni fest i ­
vi. Secondo le disposiz ioni questi 
«gent i hanno so lo il d o v e r e di i m ­
pedire ai cittadini di spogl iarsi nei 
luoghi dove è proibito , compi to che 
fanno con ze lo ed abnegaz ione , 
perchè il serv iz io di vig i lanza e 
sa lvatagg io dovrebbe e s sere e f fe t ­
tuato dal la Capitaneria di Porto 
con una imbarcaz ione ogni 25 metr i . 

Natura lmente questa dispos iz ione 
non v i e n e affatto applicata come 
non es is te una reale sorvegl ianza 
del Vigili che , al mass imo , c o n v o ­
gl iano tutti i loro sforzi s o l o ne l ­
l 'arenile ad iacente allo s t a b i l i m e n ­
to Dui ' io . 

C o m e s i v e d e , la s i tuaz ione è 
tutt'altro che rosea e l 'Ammiragl io 
Monico con le s u e lettere è pro ­
m e s s e non l'ha modif icata di un 
m i l l e s i m o 

Ma noi cont inuiamo a sperare 
che l 'Assessore un giorno decida 
di fare un giretto per ques te sp iag­
ge e s i convinca del la necess i tà di 
p i e n d e r e i provved iment i necessari . 
Al tr iment i s a r e m m o costrett i a 
chiederc i il p e r c h è debbn es i s tere 
un assessore al Lido quando i p r o ­
b lemi essenzial i del Lido non v e n ­
gono neppure affrontati . 

Il ricevimento per l'anniversario 
della Liberazione della Polonia 

In occasiono del VI anniversarie 
della liberazione l'Ambasciata della 
Repubblica Popolare di Polonia ha 
offerto al Grand Hotel un ricevimen­
to al quale hanno partecipato nume­
roso personalità del mondo diploma­
tico politico ed artistico romano. Ab­
biamo notato I rappresentanti della 
URSS, della Bulgaria, della Rumante. 
della Cecoslovacchia. dell'Ungheria. 
Monsignor Turowsk. ex generale dei 
Pallottini, e nuovo vescovo di Czen-
stohowq. 1 6'Jttoscgretarl di Stato. 
on. Bubblo, Chiaramello. Castelli. I 
deputati e senatori Berlinguer. Pnjet-
ta. Reale, D'Onofrio, Pastore, Mosca­
telli ecc. ^ ^ ^ 

Il convegno provinciale 
degli artigiani 

Questa matt ina , in occasione della 
« Prima giornata dell'Artigianato » si 
terrò alia Casa della Cultura, In 
via S. Stefano del Cacso 16. alle 
9 30. 11 Convegno provinciale degli 
artigiani. 

Oggi assemblea generale 
degli inquilini deli' I.N.C.I.S. 
Questa mat t ina alle 9. al Teatro 

Excelslor di Roma, evra luogo una 
assemblea generale degli inqui l in i 

dell'I.N.C.I.S. di Roma, per discuterò 
unii relazione della presidon/a sul 
progetto di legge per il riscatta dogli 
alloggi e In rinnovuzlono graduale 
dei patrimonio INCIS. progetto di 
legge presentato «Ha Cornerà da su 
deputat i di .tutti 1 partiti politici. 

65 bimbi della Garbatella 
sono partiti per una colonia UDÌ 

Altri 05 bambini ckMla Gnrbatolla 
Ieri mnttlnn sono partiti per la co­
lonia temporanea dell'U.D.I. di La-
nuvio du dove andranno duo volte 
la betUmana al mare al Lido di 
Lovlnlo. 

Partiti dalla scuola Giosuè Car­
ducci . salutati dalle mamme e dalle 
d i l igent i dell'U.D.I. provlnclalo e del 
Circolo della Garbatomi. I bimbi 
sono stat i accolti entus las l lcnmento 
dulia popolazione di Lanuvlo o dal 
Sindaco Prezza. 

Si profila lo sciopero 
dei lavoranti panettieri 

La ver tenza sorta tra i l a v o ­
ranti panett ier i e • proprietari di 
forno si è inasprita a tal punto 
da lasciar prevedere , con molta 
probabil i tà , uno sciopero i m m i ­
n e n t e di tutti i lavoratori de l la 
categoria . 

Infatti a l la nuova richiesta di 
ridurre i l quant i tat ivo di produ­
z ione preteso per ogni operaio, i 
datori di lavoro hanno risposto 
ancora una vol ta con un secco 
« no ». Né , d'altro canto, essi si 
d imostrano disposti a vc lcr com­
pensare a d e g u a t a m e n t e il gravoso 
lavoro a cut s o n o a t tua lmente 
sottoposti 1 lavorant i panett ieri . 

I / Intrans igenza dimostrata dai 
proprietari ha portato ieri sera 
a l la rottura del le trattative che 
da parecchio tempo Ir organizza­
zioni dei lavoratori s tavano c o n -
ducrndn con alto s enso di respon­
sabi l i tà , per evitare al la cittadi­
nanza ) gravi disagi di uno s c i o ­
pero in un set tore cosi del icato 
come è quel lo dei panificatori. 

In segui to a c iò , il Comitato 
s indacale dei lavoranti panettieri 
ha cenvocatp per domani sera a l ­
le 18,30. alla C.d.L., l 'assemblea 
genera le de l la categoria per pren­
dere le dec ìs icni del caso. Le or ­
ganizzazioni « l iberine » de l l 'a l i ­
mentaz ione , da parte loro, si .sono 
p ienamente associate a l l ' eventua­
le azione s indacale che verrà d e ­
l iberata. 

PER IL SECONDO PALIO DI ROMA 

Oggi al Foro Italico 
la corsa delle Bighe 

Oltre alla gara il programma comprendo esibizioni di Amazzoni, 
di leoni e di orsi • Da servizio autobus predisposto dal Comune 

Mancano solo poche oro. ormai, 
alla grandiosa manlfe.stazJono che, 
or^anlAzata dal l 'Asso luz ione della 
stampa Romena si svolgerà alle 
ore 17,30 a'.lo Stadio del Mann! 
del Foro Italico. Oltro alla trudizto-
nalo « Corsa delle BljOie alla quole 
ivirteolpornnno I Rioni cittadini per 
•onteiulersi l'ambito « Secondo Palio 
di Roma ». il pubblico potrà assl.stero 
ud u n emo/. lonantlts imo spettacolo 
di leoni nell'Arena e di orsi bruni. 
che entus iasmeranno Brandi e piccoli 
con eccezionali esercita ed evoluzioni . 
Avrà inoltro luogo una Interessante 
esibizione d! amazzoni della Scuola 
di Equitazione della Farnesina ed 
una doma di puledri allo stato brnd;> 

La manifestazione wm\ aperta da 
una Imponente « Pompa Circense ». 
il fastoso corteo, preannunc ia t j dal­
lo trombe degli araldi e preceduto 
dal gonfaloni dei 22 Rioni di Roma 
e dal « Palio » in gara, comprendorù: 
pretoriani a cavallo. « Signifero » con 
le insegne dello romanità, vestali 
recanti le sacro faci di Vesta. Sacer­
doti. danzatrici o inumici. « m a g M e r 
ludi » sulla lettiga portata da schiavi 
gladiatori e sani conclusa dalie 9 

DRAMMATICA SCENA ALLA CASA D E L P A S S E G G E R O 

Un commerciante si uccide per dissesti 
con una revolverala in una stanza da bagno 

Il drammatico colloquio con un'inserviente - La sinistra detonazione - Cin­
que lettere ai familiari e alle autorità di P. S. - Le cause della tragedia 

uomo di mezza etA, di aspetto rispet­
tabile. dal viso ben rasato. Indossante 
u n vestito di popel ln di buon taglio. 
si presentava alla Casa del Passeg­
gero. In via Viminale n. 1. e acqui­
stava u n bigl ietto per u n bagno. 
Uno Inserviente lo accompagnava 
alla s tanza n. 2 e stava per accln 
gersl a preparare 11 bagno, quando 
11 c l iente , c o n vose- u n po' alterata. 
la pregava di riunirsi , d icendo: « Non 
6ono \ e n u t o qui per fare il bagno ». 
La donna, meravigliata dt u n slmile 
contegno , avrebbe voluto Insistere, 
ma l'uomo la spingeva fuori brusca­
mente . ch iudendo la porta. Po-hl 
minut i dopo, u n colpo di pistola 
rimbombava s in is tramente nei locali 
dell'albergo diurno, des tando vivissi­
mo panico tra 1 cl ient i che l'affolla­
vano e facendo accorrere 11 personale 
verso la s tanza da bagno n. 2. Da qui 
era Infatti partita la detonazione. 
Polche- la porta era chiusa dall In­
terno. 11 direttore ne ordinava l'ab­
batt imento. che veniva subito esegui­
to da un" robusto bagnino. Una scena 
raccapricciante attendeva 1 pte-sentl. 
L'uomo giaceva a terra, scomposto , 
tra 11 muro e la vossa da bagno, con 
la giacca Inzuppata dal sangue che 

IERI POMERIGGIO IN VIA TUSCOLANA 

Un lambrettista travolto 
e ucciso da un autocarro 

Il morto è un m e c c a n i c o di 23 anni 

Verso le 14 di ieri, u n giovane 
meccanico è 6tato tra\o".to ed ucci6o 
da u n camion condotto dall'autista 
Francesco Rossi, abitante in vìa Po-
mezia. 30 

• Il mortale inc idente è accadu­
to all'angolo di via Montepulc iano 
con vie Tuecolana. Il meccanico. 
Identificato poi per il 23enne Vini­
c io Ercoli, abitante in via Alba 10. 
percorreva a bordo di u n a lambret­
ta la via Montepulciano. Alando a 
forte andatura. All'angolo avveniva 
io ecor.tro con 11 pesante automezzo. 
L'urto era terribile II povero giova­
ne. scaraventato a qualche metro di 
distanza, rimaneva orrìbilmente sfra­
cel lato. La s u a Lambretta si ridu­
ceva In u n m u c c h i o di rottami. 

Il cadavere dell'Ercoli veniva tra­
sportato alla Camera mortuaria del­
l'ospedale di S. C.lovannl a bordo di 
un'autoambulanza dei Vigili del 
Fuoco. 

Un pensionato si avvelena 
con acido muriatico 

Un pensionato di 74 arni . Alfonso 
Olivieri, abitante in Via Cassia Xuo-
V3. 43 si è awe'.ctiato con acido 
muriatico perchè da tempo sofferen­
te di epilessia. E' sfato accompagnato 
dalla moglie Benedetta Ciucci al­
l'ospedale S. Giacomo, dove quel sa­
nitari Thsr.no ricoverato In osserva-
zior.e. 

Un» sconosciuta sui trent'snnl. 
b londs ossigenata, è stata raccolta 

AUMENTATI I DISAfil F 11. COSTO DELLA VITA 

Gassisti, elettrici e bancari 
chiedono l'indennità anno santo 

T disagi prodotti dall 'aff luiso ctei 
s'iiegrini. l 'aumentato cos to del la 
T 

p e l l e g r . 
vit« e. m molto cast, la maggior 
produtt iv i tà imposta al lavoratori tn 
conseguenza del l 'anno s a n t o h a n n o 
Indotto quasi t u t t e le categorie ad 
avanzare al rispettivi datori di :«-
\ o r o la richiesta di u n a l n a e n n l t a 
upecit le . Tranvieri, spazzini comuna­
li . d ipendent i capitol ini e u n a parte 
degli assicuratori h a n n o già o t t e n u t o 
tale indenni tà . 

Ieri si s o n o riunit i presso 11 sin­
dacato elettrici 1 rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali del gassist i . 
dell'ACEA e de'.la SRE, per discutere 
In merito alla Identica richiesto 
avanzata anche da quest* d u e cate­
gorie e relativa al la i n d e n n i t à e a n n o 
»an:o •. Le organizzazioni si s o n o 
Impegnate a svolgere u n a comune 
l inea di azione e a non firmar* nes­
s u n accordo senza 11 preventivo con­
senso delle categorie interessate 

Anctio le organizzazioni sindacali 
romane dei bancari si s o n o r iuni te 
per esaminare la quest ione . Nel corso 
dalla r iunione è s ta t» riaffermata 

la necessità di sollecitare u n incon­
tro c o n l'AsMcredlto per definire II 
problema. 

I poligrarlcl e cartai, invece, h a n n o 
già da "tempo"* avanzata la richiesta 
del l ' indennità speciale , ma 1 datori 
di lavoro ancora n o n h a n n o fatto 
sapere il loro parere In proposito. 
Pertanto le commissioni m e m e dello 
categoria h a n n o deciso di Intrapren­
dere un'agitazione che valga a ri­
chiamare fili industriali sulla neces­
s i tà di iniziare t m t t a t u e i n merito. 

F uscite ii n. 30 di «lavoro» 
<4» rwa BS ti.*:.*'.* . Pasra itili 1.Seria • 
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priva di sensi da] Vigile Urbano 
Francesco Gasbana sulla spiaggia l i­
bera del Lido nelle v ic inanze dello 
stabilimento « Lega Navale ». La don­
na era in costume da bagno. Poiché 
tra i suoi vestiti è stato trovato un 
tubetto vuoto di « Sorcio Lepetlt ». 
si suppone che n e abbia ingerito 11 
contenuto. Vicino alla donna è stato 
trovalo un l.aglietto ccn queste pa­
role: * Hai voluto della mia vita una 
fine e l'hai trovata T. 

Il numero dei furti 
sempre più preoccupante 

Ancora numerosi furti e truffe nel­
la giornata di ieri. Il bracciante ita­
lo-americano Angelo De Libero, abi­
tante in via Famagosm 8. è stato 
truffato di 300 dollari. L'agricoltore 
Carlo Welsl è stato derubato di 45 
mila lire. Il pellegrino francese Giu­
liano Durand è staro derubato di 
ì mila franchi dieci mila lire e una 
macchina fotografica. Il negozio di 
abbigliamento di via Salaria è stato 
visitato dai ladri. Il gestore Giuseppe 
Dei Monte ha denunciato danni per 
J.500 lire. Una macchina da scrivere 
è stata trafugata dagli uffici dell'Isti­
tuto Luce. :n via di S. Susanna 17. 
Bernardo Fuclto. abitante in Piazza 
Ragusa 36, è stato derubato di un 
orologio Longlnes del valore di 40 
mila lire. L*n negro, rimasto scono­
sciuto. ha sfilato centomila lire dalla 
tasca di Roberto Sileni, direttore del 
teatro Colle Oppio. Maurice Robert 
pellegrino francese, è stato derubato 
di 73 mila franchi e 60 mila lire. 

Una borsa contenente 5 mila lire e 
25 mila franchi è stata sottratta a: 
belga Carlo Francesco De Groote 
Una radio è scomparsa dalla sede 
della società « Uni versai c i n e » , jn 
via Principessa Clotilde 11. 

Col cranio fracassato 
da un pezzo di mattone 

n muratore Domenico De Facentis , 
di 29 anni , abitante in via delle Vi­
gne Nuove 37, è stato trasportato 
a S. Giovanni con il cranio fracas­
sato da u n mattone caduto da una 
Impalcatura alta cinque metri . Il 
fatto è accaduto in via Tuscolana, 
dove II muratore lavorava per con­
to della ditta Stefani nel cantiere 
del le Suore della Divina Provviden­
za. Dopo aver ricevuto le prime 
cure dal medico di turno dott. Ricci 
e dall ' infermiere Vincenzo Mazzoc­
chi. il ferito è stato trasportato al 
reparto chirurgia e sottoposto ad un 
diffìcile intervento operatorio. 

Ieri nove persone 
morsicate da cani 

Nella giornata di ieri nove persone 
sono state morsicate da cani. Eccone 
! nomi: Rosario Piantina, 7 anni, abi­
tante la P. Risorgimento 46: Dante 
Bagnato 6 acni via Giuseppe Palum-
bo >; Antonio Caratelli. 14 anni via 
Banchi Vecchi 41; Aldovilia Spole-
Uni. 24 anni, Quarticclolo; Francesco 
La Pietra zfi anni, via delle Cave SS; 
Antonio D'Angeli, 27 anni, P. Ulde­
rico da Pordenone 1: Antonio Vinci­
guerra, 9 anni, via Etrurla 14; Emo 
Marchetti 13 anni. Viale Ionio 8; 
Renato Baffone, i l anni, via Ardea 17. 

gli sgorgava da duo ferite alle tempie. 
Una pistola era caduta nella va?ca 
da Datano. Sul pavimento era 11 oos-
solo del colpo sparato. 

L'uomo davo ancom segni di vita. 
Due inservienti lo prendevano per 
le braccia e per le gambe e lo tra­
sportavano subito sulla strada. Chia­
mato u n tassi. 11 ferito veniva ada­
giato sul cuscini e trasportato di 
urgenza all'ospedale S. Giovanni. Il 
medico di turno, dopo averlo visitato. 
10 giudicava In imminente pericolo 
di vita. Non c'era n e m m e n o da ten­
tare u n i n t e n e n t o operatorio. Il 
proietti le aveva trapassato il cervello. 
11 difgraziato non aveva datant i a 
se che la prospettiva di Un'agonia 
p iù o meno lunga. Alle 10.40. intatt i . 
senza aver ripreso conoscenza, il sui­
cida esalava l 'ult imo respiro. 

Intanto gli abiti che il poveretto 
indossava erano stati perquisiti. Dai 
document i si poteva identificarla per 
il commerciante Ottavio Ascione. di 
50 anni , abitante in via Gaeta 64. 
coniugato e padre di due figli, una 
femmina di 19 anni e u n maschio 
di 21 a n n o , il quale ha terminato 
proprio In quest i giorni il corso 
allievi ufficiali dell'esercito. 

Inoltre, in u n a tasca della g iac i* . 
venivano rinvenute c inque lettere. 
indirizzate rispettivamente alia ma­
dre. alla moglie, ai due figli e ul 
dirigenti del Commissariato di P S . 
locale. Nelle lettere l'Ascione accen­
nava a gravissimi dissesti finanziari 
e all'impossibilità di continuare a 
vivere fra t a n t e preoccupazioni. Ai 
familiari chiedeva perdono del dolore 
provocato dal suo gesto e all'autorità 
di polizin spiegavo che nessuno era 
responsabile della sua morte. Il sui­
cida aveva venduto lo ecorso a n n o 
un negozio di stoffe. Investendo il 
capitale ricavato In una società 
commerciale . PAVERA, che h i sede 
nella stessa via Gaeta dove egli abi­
tava. Sembra pero che anche questa 
seconda attività affaristica non abbia 
dato i risultati sperati, e che ad u n 
certo punto lo sfortunato commer­
c iante si sia trovato sull'orlo della 
rovina. Un esaurimento nervoso, che 
da tempo minava 11 s u o organismo. 
ha fatto II resto, spingendo il di­
sgraziato a troncare cosi tragicamen­
te la propria esistenza. 

u n a Fiat t 1500 •• nonché a lcune 
radio, biciclette ed altra refurtiva 
per u n valore r i l evante 

Gli arrestati, tu t t i nati e residenti 
a Roma, sono i seguent i : Fernando 
Lena, abitante In via Mondovl 20. 
Mario Galeoni, abitante In via Cusal 
Monferrato 13. Claudio Crespi, abi­
tante tn via Etrurla 12. Mano Do 
Angells. senza fissa dimora. Molti 
ricettatori sono stati denunciat i a 
piede libero. 

Si squarcia il peflo 
con i cocci d i j jna bottiglia 
E* stata ricoverata In Imminente 

pericolo di \ . t a all'ospedale S. Gio­
vanni una bambina di 4 anni. Pa­
trizia Condlcelll , abitante in Viale 
della Bella Villa 54. La Condicell i . 
verso le 17,30. cadeva con una bot­
tiglia in mano, ferendosi gravemen­
te al petto. Un coccio aguzzo le apri­
va un orribile squarcio, provocando 
la fuoruscita del polmone destro. La 
povera bimba è stata sottoposta ad 
intervento operatorio, ma l e sue 
condizioni permangono graviss ime. 

bighe concorrenti al Palio. Esse su­
bito dopo disputeranno lo el imina­
torio ne! seguente on l ine : j'n.via 
batteria; 1. Rioni Portu Cjivallt's«erl 
(patrocinato dal Corriere dello 
Sport); 2. Rioni S. Agnese. Nomonta-
no. Monto Sacro (Paese Sera): 3. 
Rioni Esqull ino, mont i (// Afomon-
to). Seconda Batteria.- 4 Rione San 
Lorenzo iUnità); 5. Rioni ' lro . l o 
Colonna. Campo Mar/lo (Il Tempo); 
0. Rioni Prati. Trionfale. Mazzini 
(Il Messaggero). Terza Batterla: 
7. Rione Trastevere (// Piie.sc>.- H. 
Rioni S. Saba. Testacelo (Il Giornale 
d'Italia); 9. Rioni Flaminio, Tur di 
Quinto (hi I.ibeitàl. I vin.Mtnrl di 
dette batterle parteciperanno allo 
finalisslma. Le batterie si c o r i v r a n n j 
su d u e giri mentre la finale Mira 
disputato su tre. I posti di partenza 
l>er la finale vernino estratt i a sorte. 

La manifestazione, che sura com­
mentata da Titta Arista della RAI 
Microfono d ' A l l e n t o 1950 per gli 
annunciatori , si concluderà a tarda 
-•eia con u n magnifico spettacoli 
pirotecnico. 

Il Connine, per facilitare Taiflusso 
del pubblico al Poro Italico, ha di­
sposto uno speciale servizio autofilo­
tranviario nel modo s e g u e n t e : filo­
bus « N »; pia?ut Vescovlo, via Po 
P zza Piume, p.zzji liarLcrlnl. p.zza di 
Spagna, p zza del Popolo, via Flami­
nia. viale Mozzini, viale Angelico. 
Foro Italico. Filobus « O »: p.zzo n 0 -
logna, via Nomrntanii . p zza Croce 
Rossa, pzzu Cinquecento , via Na­
zionale. Traforo. Largo Chigi, via 
del Corso, p.z/a del Popolo, via P*a-
minia. v|<Ue Mozzini, viole Angelico. 
Foro Italico. Autobus « P »; piazza 
S Giovanni, p.zza Vittorio, via a . 
Lonza, vlft Fori Imperlali. P.zzo Ve­
nezia. Corso Rinasc imento , piazza 
Cavour, pzza Mazzini. Lungotevere 
Maresciallo Cadorna, Foro Italico 
Autobus « n » : p i a z z a i Ost iense via 
Induno . Ponte Garibaldi, corso Vit­
torio Emanuele, p.zzo Risorgimento. 
viale Angelico. Foro Italico. Le corse 
di andata avranno Inizio da ciascun 
capo linea alle ore 10.45. Le c o r e 
di ritorno saranno ef fet tuato al ter­
mino della manifestazione. 

l t 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Domini or» 18 asumblea straordina­

ria dei Urlatori della Iona Appio prejio 
t'o.iMiita 1'. polare V:a l>i.u:o lVcht« 5. 

EDILI: Domani or» 20 i lawatori dell* ione 
Casilina » Tor Pignallara fono confocali in 
assemblea straordinaria prejw le rispettive 
sottosezioni sindacali. 

PANETTIERI: Dnjnaal or* 1S.3Ò in s«!c p r 
JomunKazio.ii ri'iuar.hr.ti I« tratu:i\o ,n c>r><\ 

ALBERGO e MENSA: II Comitato Ii.r.'tti.o 
Sindacale è Mancato per rinmam allo 23 nella 
•sede Mnrfaoale Via del Mille 23. 
METALLLURDICI: Uomini ore 17.30 
itraoni nar.o Comitato Direttilo. 

DOMANI, e!!*i 1S.S0 presso h O.d L. (LTH-
rio Or.iaamai.ice) riunione d*i Segretari Re-
Sm«abili iti seguenti smurati: Mo!a!lur«j;ri. 
l>t.I:. Oh miri, Autiferrotrsmucri, Lleltnci. 
Statali « Fedcrter-a. 

r: anione 

Tutti 1 ferrovieri en-niir, fti fvr.o convo­
cati allo «re 1S di martedì 25 alla Selio­
ne IVypiilino. 

TRAGICO EPILOGO D I U N A LITE 

Ridotto in fin di vita 
con due colpi di forca 

Una pericolosa banda 
arrestata dai Carabinieri 

Avara compiuto truffe e furti 
in t u t t a l'Italia Centrale 

La Squadra di Polizia Giudiziaria 
della Tenenza del Carabinieri Vi­
minale . diretta dal brigadiere Fio­
ravanti e dal t enente Aldo Mkhe'e t t i . 
ha conc luso in data dì ieri le indagini 
sul la losca att ività dt una banda di 
ladri e di truffatori, la quate operava 
a Roma ed in altre c i t tà dell'Italia 
Centrale. In questi ul t imi tempi la 
banda si era appropriata di auto­
vetture prese a nolo, con le quali 
6l spostava nel le diverse locante 
dove commetteva furti e truffe e 
dove rivendeva la merce trafugata. 

E' s tato accertato che questa ban­
da h a compiuto u n grosso colpo 
nel c o m u n e di Acqua Canina (Ma­
cerata) . dove ha rubato u n ingente 
quant i tà di lana, ha svaligiato u n 
negozio di tessuti a Civitavecchia 

e h a truffato numerosi commercianti 
di radio, di mobili, di biciclette e 
di e motoscooter >. 

La lana è s tata sequestrata a Porto 
S. Giorgio (Ascoli Piceno, dove era 
stata r ivenduta ad u n o stabi l imento. 
S o n o s tate inoltre recuperate due 
automobile , u n a Lancia Augusta e 

Questa notte, a bordo di un ca­
mioncino. è stato trasportato all'ospe­
dale Policlinico un uomo di 26 an 
ni. Felice Quattrocchi abitante in 
contrada Baccelli, nel pressi di Fara 
Sabina. L'uomo, sanguinante per due 
vaste ferite alla testa, non dava quas: 
più segno di vita. Respirava a stento 
il suo viso pallidissimo era contrat­
to in una smorfia di profonda soffe­
renza, le sue labbra livide si muove­
vano In un tremolìo spasmodico 

Il medico di turno ne ordinava l'im­
mediato ricovero in osservazione 
prescrivendo le cure del caso. Era 
evidente che solo un Mio sottil issimo 
legava il disgraziato alla vita. 

Le circostanze !n cui 11 Quattrocchi 
era rimasto ferito venivano narrate 
dal nipote Andrea Spaslani. che lo 
accompagnava. Verso re ore 17 di ieri. 
venuto a diverbio con un certo Gio-
vrr.nl Federici , il vecchio era stato 
improvvisamente colpito al cranio da 
quest'ultimo con due violenti co'.pi 
di forcone, che lo avevano fatto 
stramazzare a terra privo di sensi. 
Il medico condotto Antonio Bruno. 
dopo averlo medicato sommar-amentc 
ne aveva consigliato II trasporto a 
Roma d'urgenza ed il ricovero In 
ospedale. I Carabinieri di F2ra Sa­
bina stsr.no nel frattempo indagando 
su', grave fatto di sangue per fare 
Uice sulle responsabilità del feritore. 

Raccapricciante morte 
di un .vecchio magistrato 

Un magistrato In pensione, assai 
noto negli ambienti forensi , l'avvo­
cato Bosco Lucarelli, di / 0 a n n i , 
abitante in via Giuseppe Ferrari 4. 
è rimasto vittima di una raccapric­
c iante sciagura. L'altro g iorno, men­
tre si trovava nel la cuc ina del s u o 

appartamento, 11 vecchio magistrato 
veniva colto da u n improvviso sve­
n i m e n t o e cadeva c o n il VÌSD su l 
fornelli accesi, riportando gravissime 
ust ioni che gli deturpavano 11 vlsu. 
Soccorso dal familiari, il poveretto 
veniva trasportato al Policl inico e 
ricoverato in osservazione. Purtroppo 
le sue condizioni , malgrado le cure 
del sanitari, andavano aggravando-i . 
finché, alle 22.30 dell'altro ieri sera, 
dopo u n a dolorosa agonia il poveret­
to s i spegneva tra lo strazio dei 
figil e dei nipoti . 

Uno studente salvato 
mentre sta per annegare 

Lo s tudente Antonio Caporale, di 
24 anni , abitante in via Livorno 36. 
è s tato tratto in salvo , verso l e 11,45 
di Ieri m a t t i l a , mentre s tava per an­
negare nelle acque della spiaggia l i ­
bera di Castel Fusano. Colto da ma­
lore, lo s tudente sarebbe scomparso 
tra l e onde, s e alcuni bagnanti, ac­
corsi t empest ivamente in s u o aiuto, 
non l o avessero tratto a riva. E' s ta­
to ricoverato in osservazione allo 
ospedale S Camillo 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
D0MF.MCV: 

CI5ECITTA*: riani^e «>:'» celiala di c e ­
cini a'.;« ere 9,30 i= F//i»ra»;«3e. 

LUNEDI' 
MA TER: alle »re 19.30 pr«4o la «l ic** 

tp>p.« r ar.io:» <?i OKa'a. 
AUTISTI: latercellalart aatilti pi l i l ic l tsrai 
pari e tara» i i Bolla alle ere 9 in Infrantine. 

I responsabili iti Lavora ii Mina di Serie-
te alle art 18 nelle teli ili rìspettin «ettari. 

MIRTEDI' 
Titti i riTRJitori ii ertagli • Imita e«-

BKisti alla «re 18 ia Fderazicst 
LITI LOCALI: k>rc*'.;u:jre Ea:. locati tilt 

e:« IS.W a;!i >er:o:e P. LotV*'.li. 

Oftfterrjiforfo 

La politica 
della baracca 

Da vilume fioriti i tiiiistuti ,ldle 
i-uii-tto di Houle Mario stanno ilor-
mento all'uiurto. Da ti/n/ue fioriti et*i 
inuono peretta Jj .vi/u/.'iriW.i /s>/;o/ar» 
del quartiere, della federazione Gio­
vanile Comunista, dell'Unione Ihmite 
Italiane, o/ini mattina procura loro 
uitto, mduihentt e tulli i con/orti 
iwiniblll. 

Da cinque giorni le undici famiglie 
attendono che l'Ammmifiru/ùme Co­
munale uitcrueviia cffcttni.tincnte m 

loro aiuto. 
Quota dhperata Ihlucia in aiuto 

clu non verrà :;MÌ da l'esatta misura 
delle cundiiioni morali e materiali in 
cui l'iiiDtui questi disiirazmti. 

Stanche le parole pronunciate l'altro 
ieri sera dall'mg. Ixehcccluno fono riu­
scite a coniunierli a rinunciare ad orni 
sperama. f />/>i/r sono state parole molto 
dure e tramstinie. 

I na frase come: t Son postiamo dar 
loro una ca'.i n'.thmi'itti tutte le ha-
rocche ili l\oma antlianno a fton-o », 
min ;"iò cmre dintvntlt Ma facilmente; 
essa ileutinci.i tutto un moilu ih pensa­
re t ili htire che si commenta da sé 
e latita per sempre la ti siti al toro. 

te baracche potranno andare a fuoco , 
potranno crolline e andare in petii, 
decine di persone potranno rimanere 
unta tetto: il Comune non farà un 
/'.<«.«». il Comune non prenderà alcuna 
misura per alleniare le sofferente dei 
/nipiri distrattati colpiti da ipinle 

calamità. Son lo farà, come non lo 
ha fatto per t cinquanta timbrali di 
Monte Mario, per tintore di creare un 
precedente pericoloso: quello del diritto 
per »';:: t'.r.i'tra!.. di <it..<, inm ea*a. 
A." questo in refitme d. e. non deve 
avnc'tirc. 

Ctti oine nelle baracche dette con­
tinuare a vivere nelle baracche, e se 
queste vanno a fuoco si deve procu­
rare un'altra baracca e non di più. 
Il Comune, al massimo, puA inenrat-
tliarc II proprietario a ricostruirle; e 
se il pioprietario chiede tempo può 
ricoverarli in una scuola (la proi>i>*la, 
come prevedevamo, è slata realmente 
fatta dal Sindaco l'altro ieri in Con­
siglio Comunale). Ma case vere, case 
di mattoni, con il tetto di tegole t 
le finestre con le imposte, no. 

Cd troppa gente che le sogna que­
ste case, e darle a un irtippii di per­
sone vorrebbe dirle darle a lutti i 
cavernicoli, iteli sfrattati, al baraccati, 
a coloro che vivono nei dormitori. 
che vivono nelle capanne e sotto eli 
acquedotti. Questo significherebbe per 
la Giunta fare una vera politica edi­
lizia, e invece la politica edilizia della 
Giunta sono le case del Calco San 
Paolo e di Bar ghetto desìi Angeli; 
poche palartìne. una modesta speta e 
la pitssibihlà di riempirsi, in ognt 

' occasione, la bocca di belle parole. 
(ff- q.) 

VESTIRE ELEGANTI 
e f a c i l e ; s o l o s e p e r i vos tr i a c ­
q u i s t i di g i a c c h e , p a n t a l o n i o 
s t o f f e p e r u o m o d e l l e m i g l i o r i 
m a r c h e v i r e c h e r e t e da « S U P K -
R A B I T O » in V i a P o , 3!)-f ( a n g o ­
lo V i a S i m e t o ) . R i n o m a t o l a b o r a ­
tor io d i S a r t o r i a , p o r t a n d o la 
stoffa s i c o n f e z i o n a n o a b i l i o 
ta i l l e i 'vs . V e n d i t a a n c h e a r a t e . 
S i a c c e t t a n o in p a g a m e n t o b u o ­
ni F i d e s - E n a 1 - E p o v a r. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

Cinodromo Rondinella 
Domani al le ore 20.30 r luniono 

Corse di Levrieri a parziale b e n e ­
ficio de l la C.R.I. 

FABBRICA ARTIGIANA 
C u c i n e I n o c u l o 

Guardaroba T K I O I I I Rust ic i 

V i a S . M a r i a d e l l ' A n i m a 47 
V i c o l o de l G o v e r n o V e c c h i o 5 
( C h i e s a N u o v a ) T e l . 56503!) 

tlllllliliilliiiliiiiiiiiiiiiiiiiiimimmii 

URBE 
è in iz iata la tradi/ionu'.e VENDITA 
ESTIVA con ronll ribassi MI tut te 
le mw-re confo/ ioni pronte por 

n o m o e Immillili. 

I veMitl, nei t emut i popoline. 
mnkò, antipiega. e.ono stati re­
centemente. riassorbiti anche nel­
lo misure per cnniormii/ lont spe­
ciali (personali grassi, a'.ti e 

miigri). 

Richiedete, il vest i to per uomo 
modello a casacca con relativo 
nel "tessuto piuma, le<^eils.simo. 
pratico ed elefante . In vani co­
lori. t ipo di nostra e.sclus r tA 

a L. 8.000 e 0 000 

GRANDI MAGAZZINI DELI/ 

URBE 
ROMA - PIAZZA VENEZIA 

AMICI DE « L'UNITA' » 
I compagni drl Oomitato Pronnnalv: Cradnli, 

Moadella. D'Ar.iiio. D'Arvhino. Sp:<v-iaricll<\ 
swio convocali ilomanl «ora ali» ore 17.30 pr«-
rSe presso l'i'lfirio Proj^oamla del r.octro Gior­
nale. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiniiiiiiiiiiiiiiii 
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Istituto d'istruzione media 
« Giovanni Verga » 

V i a V a r e s e n . 4 - T e l . 4 9 0 . 5 0 0 

C O R S I E S T I V I 
d i p r e p a r a z i o n e ag l i e s a m i d i 
r i p a r a z i o n e p e r la S c u o l a M e ­
d i a - G i n n a s i o - L i c e o c l a s s i c o . 

— Lezioni t f id iu iduat i — 
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| C O N T I N U A 
I CON SUCCESSO DA S ' • vii 

t W CALZATURE 
al Corso Vitt. Emanuele, 25-27 

I , vendita dei S A L D I | 
= M A G N I F I C H E O C C A S I O N I | 

ìllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllr 

(1 fìono 
— Offi, «ssts ict . 23 Itflis (2W-161): S. A-
T«O!! zirt. II §?'.« sorf» ali» tr» 1.53 t tra-
a j : a il!« 20. N«l 1537 i i . t . i l u ! co«:;it-
ii'^i!: » c « ic i trx«:^ ?*: traure «a s o -
«vs*sta :s^zt:«z''Zi^.t. Stl INW il o » ^ ! - © 
<\>=3;»> <k T.ti:o 4«l.b*r* & rh tetre i'as-
Ì « S : A J * iti T:«:;.za « \tz<j.z. Stl 19C4 li 
it, Trtìtl M» C3 s-yiT» SJVNJO di a:w:«:a 
^h'.wrji^» ta« fo?7r.iB« l cesati i i TGS:V>. 

— Ballettila irasfraSct: N'iti: tas.«*. 33: f«a-
i : .c* 31. Nati o r . ; 1. Mora: =i*caì 11: ita-
» . w ^3. MM; t - « : 95. 

B0UETTTC0 «TEOSOLOGIC0: f x p e r a t m s i -
a.=» e sts».=a i\ .*.-.: 22.7-tì.S. S: p:ti*£t 
>ap« 5»3-!o « t»^j*r»;i?a * » t . « i r . i . 

R i a TÙifcili 
— • Assi <.f£<:li t airAIiiaira: . FiSia't • 
tdr.arrx*. IJ.vi ' . i t: • 5"4*»ra bs T.nv» aa-
M"-.-> • l'I'Ajolli. l/.ìfr.»: • W:o • al D*;> 
Mi«ri:^: «Il E V Ì M i- R i Er^;l.J .--. ai 
Fi-=i--f: • P.;»7. !a =*;ra S .nc i • al R.tol:: 
• I Ijorii^sf* • alla S?.tMo:«. 

Conferenza 
— Trrnxia Vamst. La c».i!>:n:i i. i^iz'. 
Iti prcl. L;.j; TosSot.si e S*i:i Sadici • 
r . tr ia . 

ParHfiani della Pace 
— P»3!aai a'.> ere 20 Mi Ic^li itllt S«ìetl 
la**r-ati'.si.e • Ec:»pa G.-n-tf •. .a T.a Pria-
r;**«* C'tt')«!e 7. en:»s:mt4 «al Coati lai» 
•>. Par:.j i i i itili Pace M rx.aa Tren. 
C.i!'fl-a. C I T J I Mari'* «: t*rr\ e "a a**f«n-
Vfi g*n*rHt iti O»-!ilari dfl'.a Para ai.m-
•!i!: e à #tril». Pirtojp^ra na sunkr» it.' 
("«•-a tati Na»:o:a!« it' P. P. fi* »i^;frl ons 
rtUi'»':» Kil t »!ta»iÌBi« i3t*ra«io;*l«. Tali. 
i c.iud.m »„3o ìEtiUri tA intento;», 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Varia 
— La Calta i i l i s tami* . $ « > - « Tt^vs. BO£ 
J-.O.-II i: '.zltcì 24. xtTifj'.tì; 26 • lizti: 31 
.:5"..o 1S50. l'.'.t »re 15.30, ?v»rra :a T « 4 U 
al.'av.» jjSii:ca x piana it 

»-j5»rt ;•:«.«£ a y.6 ê<fi 
P«".>:r".5; 3-". 

i - * 

"il S..3 pru.M:. cMt.ta.1 
Zi..» 1»-V> 

a•* ri»caiu;i sr. frisici 41 I<£;e. 
Orar» delle Pisene 
— La p^-tia it'.'.t S'.ii'o t t>»r» a! pV-
K > i ii"* (••* 9 a'.!* 17.30 f.:-jrcv^ ::.-• 200>. 
— La p^'-xa it'. FTO Ira".'-1 è a;*::a a: 
j-:i.b."-o h i » (** 9.30 al.p 19 id.craaì t dai'.» 
2', ai> 24 <a*i:sr=i). U . ; :w i.:« 300: ialle 
*:* 13 ali* 19 uire*« lire 200. 

trarto balneari 
— Ostia liti iF»r»Ti* Ottric* STEFES) Par-
tea» iiVti tixii'-* i. S. Pi»:* i ! > ar«: 1.20 
2.45. 4.4.S. iiV.t ora 6 ali» tre 22 ps.-mie 
ojii mfii'era: ttl\» er» i: ;w iu atrianc 
iu'-jo lari* f«r»e atra^r^.oar.e v)ii 10 a i a -
t;; a'.'-st ^xtinit i.'.e 23 e tV.* 24. 
— Fi ani ri n (Ttiw.t itilo 5:aia) p*r!»at» 
.'a RATu-T'raT: a'.'s or»: 4.IV 6.10: 7.10: 
<?..V.: I2.4V 14 45: 16.32: ISIS: 19 37: 20.40 
— Fitmiciat C^rrii.o pai inani pirl'ita <ia! 
ra^>h>ra ih p.atta SAan.ao al!» er«: 1; 9. 
10.30: 12: 13: 15,20: 19; 21.90: 22. 
— Lift di lariait ijf .-n'o paMxan) pirl'nra 
•)»! «julise» i!: va'» Castro FM'.orio ali 

.45; 6.10. 14,15; 20. 
;» crf: 

— Astis-Hrttut (F»rnTi# itl\9 Slato) p«rtfri« 
iù'.x siai'ise i'. Ri>ia-T»r3xi a'.i» «re: 6..V>; 
7.40: 9 05; 11,25; 13.05; 14.35; 20.27; 22; 
23.10. 
— S. Maria «Ila • Laiiisjli - Fraina. Partia­
te iil'.i %,u:-zt i: R i^a-Tcxc i x'.li tr<: 
S . ^ . 7.42: 9.35: 12.37: 14.25: 1S: 21. 
— Frtqrtf ( ' fn . ro M . Ì T J J » r>ar:*ii» dal r»-
e*l '.n 4: T I'.« Cantra Prrt-.r.o a i > ere: 7.05; 
SJ»; 9; 9.35; 11.45: 14.45: 18.30; 1£,50. 

Farmacia di ramo • 
— I TUMO - r.ix'-a'.'M ».I» T.rvi't .v>. 
PraS. Tr:Mla>: T. tadrn D;r.a 2?: r. S^;-
•>'-a. >>: T. T . S J : > 4: T. Mir.i:za D.oa.-;. 
33: pia ira Cala 4: R *aw 31. Tr»vi Caapo-
i^ri •>. I'". :t.i: t. ?..;<v.i 24: T. <itll» Cro­
ca 10: T. T.nwe!H I: p.ti» T.-*TÌ &>; ». Ir:-
•>t>it ".ò. S. F~«U'-'-h'«: p.r» Cajiraa.f» 86. R̂ -
ju.a. *"«•»?,:».h, Go'isja: ». tor Miìlir.a fi. 
p.rri Fa.-r»<̂ » 42; T. P * <• Marra .Vi. T.-i*>-
tf.-e: T. S. Fraw^ca a R ;* 121: p.rra é>!Ia 
•^a!» 23. M'iau: ». l"rSa*:a 11: ». Vauoaa.r 
245. fj-x^.'i-.: ». (Vr . j : 63: ». S»^.na (.'.«-
tizzi i. Ba -,IT'.I 72: p I M V •>:,« l !6; t 
Ta\-.ìt)t F.i.S»ri« 14ì: SalI'i-'Tiaa». Castro 
Pr»^r.». 1/J4<T<Ì: ». XI S»tt*aVe 47; T. S. 
Mar'.j-i it,A Baraj! a S: ». Ca«!».BitrA> 30: 
? I M Pa.-Vr si 49. St'.ir'c. S^z.er.'+?.o: ». Po 
37: ». taccia 3^: ». B»rt»!"«!i 5: ».U 6o-
r.i.a 56: ». G. B. Mnr.rapi 3S; ».!« XII t-
?: « 3 i ; p '* Pr̂ T ade 8: ». Tripoli 2-b. 
i*..o: ». C'1.3 •oiina 11. Ttsti/r-.o. Ostifve. 
». (v.?'*.-̂ » 2'7; p.iia T f < ! w n 1S. T N^ri.ro: 
». T.Vjrt -a 72. Ta*'A'aao. Anp'o. latina: ». 
Tanni'» 6<>: ». Bn;«nn a 4: ». lf>p « Naara 
I'J5. Pr<.-.*»; J I , 1*S i-icn. Torp matura: ». 

fT,««sr.o 24: ». T'̂ rt rpattara .Vi; »i»I« Kn-
•l»!.c» 129 M«r..» 5arra: Orso 5*mpiwie 2S: 
».:# J"i <i 2. G.aa!f«!fTi*«: T. h. t»tt'n 19 
M.ial»i*rl« Nu.no: CirtcìnalUiic»» fi aasralea-
• ». R I M I torel'i; I*:vv P*>rt* Co\ii!<]jtrl 7. 
(iarSi>:.a: ». P, Ma'.teucci 4S. 

onenzione!!! 
DA LUNEDI' 24 CORE. 

f) PREZZI inFERIORI DELL UnRRfl 

PACCHI SUDARI) 
1QGLI0 UQSTITOUOmO 
Tre Jipi! Tre prezzi. 
PACCO N. 1 . 
PACCO N. 2 . 
PACCO N. 3 . 

. . L. 4.500 lana 
, . » 5.900 lana 

. » 7.500 pettinato lana 
REGALIAMO FODERE COMPLETE 

Contìnua con successo la vendita di tessati estivi 

Tipi! Tre esempi: 
L 100 

r . . . . . . . » 100 

re 
MUSSOLO biancheria 
TAFFETAS colorato 
PANAMA fantasia . » 100 
VIA MANIN, a-A - ROMA 

— STAZIONE TERMINI — 

TUTTI ALLA FONTE DEL CUOIO! 

P A N T O F O L E V A R E S E L . 1950 
assortimento eccezionale 

CARTELLE LEGALI IN CUOIO L 1500-2000-2950 
con tasconi da L. 3500 in poi 

V A L I G E R I A a prezzi convenìentissiml 
Regali utili a tutti i compratori 

- S O C I E T À 1 F . L L I G A L L 0 -
Portlei Stazione Termini 47-49 - Tel. 460.504 - ROMA 
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»iV. R4f:f:»fV7n -i/.\f nwf.su »:o 

Al telefono 
di M A R K T W A I N 

iilvana contro l'atomica 

Iuri 
colo 
mibl ime . m e n t r e una 
(•azione si s v o l g e v a nel la s i . i n / a . 
H o O S M I v a i o i l i o si s i i i N r s e m p r e 
m o l l i l i c| ILI m i o c'è qual i 'inni riti' 
t e l e fona vii ino a noi. D u n q u e In 
c o - a cornili* I.I rovi. 

I ini tliinn.i ili'lla mia f a m i g l i a j 
e n t r ò e mi p r e g ò ili met ter la in i 
c o m u n i c a z i o n e < IMI la «a^a tifi ! 
51 '̂ii'M Hi i s | e \ . In inol io l i l l à lini 
n o t a l o rlio il l»«'l si*"i» l»a U H I I P 
una c e l t a l i ini i l iv/<i q u a n d o s i . 
tratta di e l i i edcro la co i i i i in i caz io 
ne al i m i r a t i m i , ( o m o Ma non 
no, ma è io* i . l ' o r i l o io l'ivi M|iiil-
laro I.i sinici ia e a v v e n n e la sc-
p ne ntc i o l i voi > « / ii >no: 

( cn trn l inn (con tono bili h o m i : 

mi «ombra t r o p p o c a i o : 
lp a b b i a m o mai p a c a l i 
c i n q u a n t a contes imi 

s c r i v e v o un p r o l o i u l o a i U - | ( A parte». D i o mio . i o n i e s tant i i 
u un ai gonion to filosofico il b r a c c i o lenor MI q u e s t o a g g e g -

tale l o n v e i - /rio por tanto t e m p o : se >i ol ic i , is-
se. una b u o n a volta! . . . 

l 'a i i -a . 
r Ali 

m>i non 
più (Il 
m a z z o . 

P a u s a . 

— D o v e t e p r o p r i o a mia t e / 
lora Arrivederci . 

Pn i i ' a . 

— Mi pare ili >i: arr ivc i l c i i 
P a u s a . 
— Al le q u a t t r o . 

pronta . Arr ivederc i . 
P a u s a . 
• • f ira zie infinito 
Pau*a . 

- Ol i . nioiilp afflitto!. . . 
c«.me... «pia lo / ( ì l i . mi fa 
sent ire ques to . Arr ivederc i . 

S t a i r a il r i cev i tore e d i c o : -
Ol i . c h e s | a i i ( l i e / / , i al b t n e c i o ' 

I li iiniiin «para un so lo e b i l i 
M O « ari i t e d e r e i > c t u l i o finisci 
li. Ma le d o n n e . si,i d i l l o a loi 
lode , non p o s s o n o t o l l e r a l e la 
r m idità . 

MARK T W A I N 

— P r o n t o ! 
l o : - - Pai In il c e u l r a l i t i o ? 
C e n t r a l i n o : --- N . i t u r a l m e n i e . 

C h e i-osa des iderate ' / 
l o : — Mi f a v o r i t e la c o m u n i ­

c a / i o n e con c a s a Bas ic ; ? 
• ( Y n t i a l i n o : — \ a b e n e : rima­

nete a M a p p n r o i v h i o . 
I ibi a l lora glucl» uluck gitick 

p l u c k ; poi IMI orr ib i l e il 1̂ 1 i g n a i r 
di dent i e iuliite 1111.1 v o - e l e m m i -
m i e s i b i l . m i e : 

— - P r o u i o o o o (con tono a s c e n ­
d e n t e ) . D e s i d e r a t e p a r l a r e con 
me:-1 

i S e n z a r i s p o n d e t e , porsi il ri« o-
v i t o i e a l la persona in teres sa ta e 
mi sede i li. 

Si s v o l s e a l lora In più b i zzarra 
fra tut te le c o - e b i z z a r r e di que ­
s to m o n d o : una c o n v e r s a z i o n e da 
una p a r t e so la . S e n t i t o r ivo lgere 
le d o m a n d e e non sent i t e le ri-
s p o - t e : sent i te far dogl i inv i t i e 
non .sentite i r i n g r a z i a m e n t i : vi 
5 o n o p a u s e s i l e n z i o s i s s i m e di 
a s c o l t o , s e g u i t e da es< l a m a / i o n i 
A p p a i e n l c i i i e i i t o senza s e n s o e in-
pi i i s t i f icate . di l ieta sorpresa o di j 
d o l o r e o di s g o m e n t o . Non c a p i l e ! 
u n ' a c c a , non sen t i t e que l c h e «licei 
la persona ch'è a l l 'a l t ra e s t r e m i l a i 
del Filo, l 'bbene . udi i la .seguente j 
s t r a o r d i n a r i a sorie . di d i s cors i . 
tutti usc i t i da una sola b o c c a e . 
tutt i ur la l i , p e r c h e non p e r s u a d e - ] 
rete mai il bel s e s so a par lar p i a - j 
rio al t e l e f o n o : 

- - D a v v e r o / Ma i o n i e ma i è ; 
s u c c e s s o ? 

P a u s a . 
- C o m e a v o l e d e t t o ? 

P a u s a . 
— O h . n o : non c r e d o c h e fosse 

eo*ì . 
Pau«a . 
— V.' nel c a p i t o l o IV del D e u ­

t e r o n o m i o . verset t i dal r»4 al T 
c o m p r e s o . D i c o c h e tutti d o v r e m -
t n " legrperlo s p e s s o . 

P a u s a . 
— P u ò e«*ere: io . di so l i to , mi 

c e r v o di u n a f o r c i n a . 
P a u s a . 
— Mi m e r a v i g l i o 

p r o p r i o i m p o s s i b i l e . 
P a u s a . 
— C h i è s t a t o ? 
P a u s a . 
- - S a n t o C i e l o ! 
P a u s a . 
- - Ma c h e erv*a 

il m o n d o ! E' a c c a d u t o p r o p r i o in 
eh icsii? 

P a u s a . 
— - K c'era la m a m m a di lei? 
P a u s a . 
— A h . s ignora Baplev ! l o sarei | 

m o r t a di v e r g o g n a . C h e e o s h a u n o i 
fa t to? j 

L a n c a p a u s a . ' 
— Non ne s o n o s i c u r i s s i m a . j 

p e r c h è non ho qui lo s p a r t i t o . 
tna mi pare c h e sja a l l ' inc i rca 
c o * ; : tara l l erà . tara l l i . la l l i . l a i d e -
rn. F poi d a c c a p o : a v e t e c a p i t o ? 

P a u s a . 
- - S ì . mi s e m b r a p r o p r i o b e l l i s ­

s i m o e a n c h e m o l t o piolond»» e 
pungest i vo . ma d o v e t e f a r b e n e 
l ' a n d a n t i n o e il p i a n i s s i m o . 

P a i i ' a . 
— Ol i . c a r a m e l l e da s u c c h i a t e ! 

Ma io non li l a c c i o ma i m a n g i a r e 
^i b a s t o n c i n i rìjraii di z u c c h e r o . 

c a n d i t o . A o r n i m o d o . *j c a p i s c e 
che non p o s s o n o m a n d a r l i finche; 
n o » h a n n o mr«*n i «lenti. ' 

I'au-a. 
— ("he cosa ? j 
Pau>a. 1 
— ( i h . n iente , n i en te ( o n t i - i 

n u a t e pure . I q u i : «i^ s c r i v e n d o 
n o n e l i d i a m o n e s s u n a no ia . j 

Paca. • 
— • Ren i -< imo . Se p o s s o 

•è 

LETTERA VALVA VST RI A 

Il terzo uomo.. 
non place a Vienna 

Al calle Mozart - Le "ballerine inuleM - Distru­
zioni e rovine - Jl monumento al Soldato sovietico 

a l lun i . 

arr ivederc i 

Vir .NNA, Insito. — Al cane Mo­
zart un camer iere mi mostrò con 
suss iego il tavolo e le sedie occu­
pate una volta dalla troupe che 
aveva «irato - Il terzo uomo «, e 
una list.i nel le ionj.umaz.iom fil­

ini; tu dalla Valli , da Joseph Coiteli 
r- da Dr.son Welle*!. E v i d e n t e m e n t e 

|si trattavi! d u l i a prerogativa riscr­
ivala a«li stranieri perchè qualche 
| tu mulo dopo tornò e. «cosandosi . 
' s: riprese : .suoi papiri pei andar­
li a mostrare a una coppia di ma-
lui". Iramosi che .sedevano ;n di 
sparto e ohe non dettero a vedere 
d'interessarsi troppo a quest i c imeli . 

Il III m di l 'ami Reed non è 
piaciuto in ttoiicio a Vienna, so ­
prattutto perchè i v iennes i non si 
suini ritrovati affatto in quella s in­
tonia di barocco, di terrore e o'i 
es te t i smo che e la vicenda del ter­
zo nomi». «Nicht xut :ntei-prelalion • 
- - una inierpreta/. ioiie non Inuma -
mi d u e uno al quale domando la 
indicazione necessaria P«'r rintrac-

innalzare l'insogna d'un negozio di [vadano a sbattere contro Ter qiMi 
calzolaio. ;che monumento , come la Stoppali 

Halle nove in poi Vienna è l i n a i - kirclie. p come l'Opernhaii!-. oi .son-. 
jtra. I.a periferia è vuota e deserta ini / iat i i lavori di i t M a u t u che 

Ma al c e n i l o tra 1! Kai e il nini; però procedono lenti e s en /a rni". 
bri l lano le insonne dei locali n o i - M a s i n o . i ,e KUHIC di Vienna anzi. 
turn:. il • Minihn U d i n e . il - f a - ' r iproducono 1 d i legui (lolle mai.gi" 
.sino Orientai" , lo «Spendici Bar •. ] n opere d'aite architel ioi i .c lu IOSI 
e il « Nachl Ma.il >. dove - ci s u n o j o n m c sono allo .stato «.tinaie, qua.-; 
ancora la «ba l l er ine nude >-, a l - ̂ 'hc «pie.slu cost i tu isse un'attrattiva 
tra / ione per turisi; e commerciant i {turistica. . In nessun .dira citta. 
di passaggio. Tra le nove e mezza- .sembianti d u e . |.titolo a m m i i a i e 
notte Ir. Rolenturi i i s t iasse e invasa ' tant i monumenti co.si ben danno.: 
dal l 'eserci to de l l e peripatet iche | piati o in via di I .costi u/.iune .. 
ohe sedute ai caffé, o ri.etiti le ten-'l". mfatt 
dine dei retstaunitits popailari anpet- , «ratte e, 
taiio il c l i ente por la notte . I.a .s'incontrano 
masRior parte di questi cl ienti .sni ioi lol Lapo, li 
in penero i • . ( . . . . • americani che .s i 'davanti alla 

pi . s t ran ie r i 

quei p i t tor i 
tanno foto­
ne a Roma 

cu .stilliti ;d si .urlino 
p:;.zzano .1 cavall'-'Jo 
l 'hiesa di Santo Sto 

v a i a n / e 
ciare la piazza nella quale sarebbe 

Calabi la, Hitrsti Ridi ni l'aiiprllo Stdcciilma prr 1 interdi / ione ricll'atomicit 
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LA PRIMA CORRISPONDENZA DA SEUL LIBERALA 

Cominciano a vivere 
soltanto da un mese 

Giungono i primi treni - Si r iaprono le fabbriche - Caffè, cinema e alber­
ghi " r i servat i agli americani , , - Sono scomparsi i poliziotti eli Si Man Ri 

avvenuto i de l i t to (la .losophplal/. , 
una piazzetta tranquil la «• affollata 
di taxi e di iiop«>z.i>. e non intende 
parlare de l l ' in lerpreiaz iune de-jli 
attori quanto di quel la della città. 
cosi come l'ha vista l ' ami Reed. 
Noti si può o'ar Iorio ai v iennes i . 
Vienna è assai meno compl icata 
e orrida di «pianto non appaia dal j 
film, una città enorme, diversa, ma j 
monoir>ua, c o m e ' assopita, f ianca , j 

I Squallore 

molto! Pare 

«ra diventando 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SKU1.. luplio 

Ho rirm'.n Sru', »o.'.'iiiMtj jn y u c -
*ti giont:, dopo '.re unni. I >ri/#ii 
della guerra vonn p i / r imppo tei-
rìetiti. f'iifT yrnndr ciMci <h itti ini-
ìirure (1: nhftnnr: tlir a: stende j)cr 
j»areeo/ii c/ir.'oriirtr; o l i re un brr-
*fip.'i) irie.i.'r a: bomba .-(in ni e»i li 
a tappeto rìe<i\i uytpnrcechi utiic-
ricmi!. l.r dis'ruzirn:. iipeci(ii'iii<'ii-
Tp li»»' quartieri jiopoinr; MOIC. .m-
presxtiitt}}:! •. t' lulUicti ia ella 
Ciré. D O T . anzi clic ri»iij.rc>".*.'o* 
itr i-)i«- .»! r u r i ' c . con fruii 'ti litio i 
ricorri tie.' passali) am ipir.'Io cJir 
*: vede ora. è che la alla cornili-
c;a a r . ' i v e .so.'iniiro tic/esso. 

A'oii ÌIVIO so.'Kinlii ; ;ior/, le de-
corazioni, i c n l r l / i cofern.';, ; juc-
ccli nrcJ:; orieittnl: che minilo ac­
coliti ir Iruppr rirl Sord jioc/ii 
yiorti; or sono e die unii .timo 
ancora .tcomjMr*.* d riiirp mi sen­
to ri: f i r t i c i n clic prima imiti-
ce.rn. Il ed in btn inni in è p.'u nro-
/ntidn. Vi s o n o l>nrtep/ie ch:us? 
elle s: «p io i io , prr cxr))ip:n; pic­
eni r benedite nriicvianr iihbciiu/o-
imie (in rrnipo :n cui f. 'ororo 
riprpc.de; njf.ei hi cu; si ;r»iìa 
eorncjfyio.'tiiiielllF d; rinrpfin.'riiirr 
ratio (j»e'/o cJir vi c inque ti uni 
di o'otntnn:ioiie nmcricdiifi è .s.'u-
ip eompleinfeììie riiitiruciitirinto.' 
trratìe iti cui in genie unii ic inr 
piti di rnceogLersi :n gruppi e ci: 
di.«eii:crr « parlare iiheraiiier.tr. 

Senso di Ibi uria 
As^.rmr n: xoìfinfi dei .Vero 

.«onn «jMin.'t MI c.tfn i primi rrrr.i, 
sulla s'.rada (errala prrtsnclic ab­
bandonata fi «juest. (jMttf. ed 
rimino parlalo ;' primi n.ul: n'ia 
popolazione ndniitt «pnu: rAln 
fame. E' toni il prniespin di una 
rrnflinni:/j::e.*:e. «-.': ~~ir. .-."P'r*- di 
fila che le bombe delle - loriez-
zr volanti - 'imi r:e.*cono a ]re-
n.ire. Vi è ut: senso gerierc'e di 
fiducia, consolidalo riniTi min cri. Ci­
ro formarsi rie: f'om.'.'a'; d: Li­
berazione e soprat:i't?o cini pri-
fili prorretl.'ftlftir: en-irrr'.: chc 
siitio siati pref d'urgenza. La fi­
ducia ha arrestato il precipitare 
della moneta piti ti'iconi dell'ar­
rivo di merci. Le m.plflrf d: 
ri;Joooiip«i!i s embrano usciti cifi 
qt;e.:in .•«iilTo Ci; :f!Ory:d :r. CU', i' 
• recti piombili: la miseria e *? 
ffffnìt'/iuo negii nf/'Ci. cet:i:t«.:i 

; con me::r di f o r l m n . che s: slor-
veil2«»i .-(ino ri; •ndrr-zzare rap damer.'.r 

i]ii«?s!(i pnfen ; in/e iiniiitto .siiiorn 
inl(!i«'i:rufo |-er,<n gii •inpicf/lii più 
iir;.c'i'i. Pochi itWddli r poca po­
lizia. Scomparse le divise jj'iip-
jvoiie-ti (ie'i'n ( ì e s tapo (fi Sungmi'n 
Rìire. si può f/:rr die sinim scnill-
jinr.«t" gli unici ladri. La pnpnln-
Citn:o n'ersi conserva l'ordine e 
la rìisc.p'uiii. Dei resto i corni l i ! 
5f>tin un ntij.'oiiT (issa: evoluto, nu­
che .«•••• ; r«i ::;>:.• (tmericnti; voti 
*«im> r:i/i<-.!i ad f/«'Corfier.<ene. . . . 

liUii^ln* n u l e 
Sei, sud della c.TJn. scartarne» 

le ric;iiiir(if;.(!ln. sorpnnn ;e file ni-
Irrniifliili.'i'i delle caserme ad un 
}):ni o «•«•isrriiife ridi y.'iippoiies.. 
aectinfo no.'.' eiii.'ìci pili moderni 
«•forni; (lugli americani per li» 
lc.ro truppe et/ (Cinpo de/7'oceni.'r-
.-teiir. i"; lui i'impre.ssiniif. guar­
dando'.;. die gì. americani si prc-
juirusscrn a rimaner cu- per tem­
pre. Queste onstric.'oiii non sotto 
ei'irieti.'riiieiire preparate per pen­
te di passaggio. Orti, per ;a mag­
gior parie, .MIIIM occupare pror-
r;sor.'iniiei:!e cf:ii s.i.'.'.s! airi, a cui 
i bomkardnnten'i iintericnni riejjJi 
id'inii p.orn; haiuio ri'xtratto i l 
cusri. 

Truvemuiiiiu la gravile Urildn 
eo»n ni «Tcin.'e cì'.r passa per u 
centro della cilici. C'uiquc 'uiitti 
d: regime ditliilor'ule liaiino <n-
'.eramefle :w.i rtdilo il commercili. 
L':»t'-iz.c~'ir e la chiusura delle 
fabbriche lianno ridotto tjuaxt a 
nulla ie mercanzie nelle ve'nue. 
qiiCio'ie bnl'ififici rii finiottnln. bir­
ra, acquavite coreana delia -suri-, 
qualche cassetta d: trulla, po­
eti ;.»•.«»ti:e .siot.ie e nrr.cei? d: ncr-
cer.a. 1 ("ninfali di Libcraziontr 
.<: sforzano ti: tnr a r r ; f e r e Hi C'I­
rà .'p •Jifinilc en»«- «•/« cui Vi è bi-
sni/iio i»ry«i;t«-. nui è come riem­
pire un immenso baratro che è 
sialo cvir.pleliimen'e vuotato. 

Davanti a. 'jiie.'che negozio più 
forn io v: e ime .'titipu cerici. Qui, 
iiurauu- IÌ let' ipo de/«"«irciij>i::-oite 
u't'ieric-if.a. e i .nc'.e dopo, si rci;-
dei-ctiii so'-'.oi. e.s'o le i"crci riser­
vale ci soldati ed alle centinaia 
di membri della mistione drgii 
Sditi l'ni?;: {«-.«.siili di >«-'<-. vasel-
ln.ne. o'jcet;: «•;?,rie to'.li per po­
di, gcn deprezzati ad una popo-
.'.i::o';r r.dot'ri a'ia fame r de-
t-. itìii' all'esportazice. Ora si ri«-
*'. rbu scoro pniilotio viveri :*•»-
ferali, tolti da: viagazi'ni o por­
la'.. in città -«ri :ii::n frefe per 

quelle grandi strade strategiche ' 
die gli americani avevano c«'- ! 
».'ri(.'!n riti s'iicl l'rrjii tinrd in id- i 
.ita dell'attacco contro la ftepub-
p'.cn Popofnre. Ora lineile .«'ra - ] 
de vengono percorse 'li ACIISH IH- • 
l'rrsn riii /nienti.-•tfilii.'t tile di .<««'- , 
dati e rì: Oiitiiinil caridi; di lite.-- i 
ci e ''ivert. J 

Peri,''o macchine eominciatio a ' 
piunueie per Ir nlf.'c/he ri; .S»*l(f • 
chinar do tanto lem pò. G'r r.ntr- , 
riodii! e la cricca di Syngman 
Rhce avevano lascialo cudcte : 
tu'.o tiel più completo <i bilancio- | 
l'o e t p.'t'crii uri.Oiiin: cntiie le 
grandi fabbriche, ermio stati co­
stretti a chiudere inflrndo sui 
invir/co cent naut di migl.a'a al . 
ci. «poeti peti;. -S"/ era erra'a «ol- i 
l(ittl(i min fittizia vttn jiarasfla- . 
ria. ialt--, rìs mercato nero e ci-1 ' 
piooo!.' commerci attorno al grttp- | 
pn ristretto deal; occupanti e det i 
potentati loculi a cu: la ricchez- i 
:rt (d. iorinaziottr recente o un- j 
f ic i l «• il cotti btn del dollaro : 
permri.'rruitn certi lus*'. \ 

Xessurio rimpatrine la pi tr lrnm | 
dei padroni uanl.ee die si ermiv I 
istallati (ini. nella - ej'lfi p.rip-
pritte.<-e . a nord della c;t;ci, cince ' 
r:.sieriecft;io ntin rullìi i ( i"t:m- ] 
:rrir; del Mik-ndo e poi qr.cll' di | 
Alar .•Ar'iiiir; p.'oon.'e strade cui- i 
te da mura di vietra chr e n- i 
gelano i g ard'iu e le p'ccn.'e 
on.«r d' tette od olle stanze nel 
caratteri.*' 'co e (i isr.rìorn,, stile 
p . o p p o i l ' . r Vi erano poi i caf­
fè. i cincinatogreti. gli hotel * ri­
servali ai li rinfili -. o citi i irt-
.«utt onre.ii.o niciti"(7 iiei' imenn eir-
i"'e:nf>r«;. G.'t «iiiiericcini iirri'diio 
inijiorliiTn nvci ic qui il -azzismo 
selvaggio de; nearien della C'i-
.olina der Sud. g:apponcs:. elic­
ti. corra>n. •iirri qunti't m-tt era­
no effe - negri •-. razza inferiore 
che andava governata col bn.«?r>-
ttr e il mitra, q'uuido era neces­
sario. 

Partil i gli .il. P. 
P a r m a la M. P. «jmrr.xntin ri-

ivnsero poi i poliziotti di Sung-
7iifi*' Rhee da: grand: entelli or­
ioli con l'emblema dell'aquila 
cial.r r.ii sp.cgiie che '.iene un 
fiore tra : suoi itri;g,i. S'enui.ti 
t^nbo'co. al ci: la rie«e ttjrrr:-
:;o-"!; riei suoi crer.'.cri. cie'Ja 
•rii.-tiflH iti cu; rre. temila la Co­
rea mend'onale. Ad ogni croiic-

e/i.'o. ;n nioii strada s: pnlcl'it 
sen'trsi dvedere i documenti; il 
urinino sc.s'peito bastava per V*--
n;r arrestati e setvaggtameu'e 
piceh:-.-ili. Poi. se c'era un errore , 
eh ; le aveva pre-e sr le l'oneoa 
r ri.-igrai'ava il cielo di aver .̂ t..1-
ì'n In e; iti. 

7'ltf'o i/i'o>!n e .«Ciiiiijiiir.«f> al 
pr:mo solilo det vento del Nord. 
sromnirso l'americano che ave­
va t"s:n tre riunì fa ctbbnfTere 
ce-ti un rrett.eiiri'n piifitio un por-
lifi'f; gugiì ' «o.'t-otio clic l'aveva 
fioraio passimele. .«oonijiarfn 
l'M.l'. col suo bci;>*roiic enorme . 
.Tetuiipn r-ii ;(| |mli:.(i clic Spug­
nimi Rher liceva ricdl'ilo dai 
giapponesi e il: cui si fidava per­
che era i-ni niente odialo da non 
aver alcuna possibilità di evasio­
ne. Il )irrz:o pagato e curo: lo d.-
inosi raiio le roane provocale dai 
boiubardnmeni; e tuttavia, ora. 
tra queste macerie, ì coreani 
ooni MI e inno a Vìvere. 

JV.A.N l O l i R N l K R 

Non ho (sentito uno str i l lone rti 
Kiornali gridare un titolo di RUCM-

l ra. come per esempio in Italia: la 
' v o c e lamentosa della vecchiet ta i 
! che «sedeva di fronte al portone del j 
• mio a lbergo m'inseguiva ogni m a t - | 
' l ina: » D:e Weltpress . ri'.c Wcl tprcs - j 
se •. con \.m tono cosi flebile e n c i i . j 
I lo che riusciva diff ic i le pensare 

| c h e s tesse * .«trillando » il ".ornale. 
I Molto più che in osni altra c i t tà , 
'ho trovato a Vienna ima s e n s i b i l e , 
j differenza fin la vita del giorno | 
l e quel la de l la notte. I negozi c h i ù - ! 

dono, c o m e in genere in tutta l'F.u-
jropa centrale , al le sei nel piiniP-
I riggio; un paio d'ore dopo la sot -
! terranea smet te d; vomitare liitmi 
ci: gente dal le sue stazioni .sparse 

•sulla riva del canale del Danubio: 
j.-ono gli operai , gì; impiegati , che 
• tornano a casa, la 
! nella caratterist ica 
: austriaca camicia a 
11: loti: corti alla tu 
; mangiano " in treno 
• di pane ohe .s; sono 

VII NNA — Il monumento at militalo 
della ritta. 

Kovictico in una piat ta 

maggior pai te i 
tenuta est iva 

scacchi e pan-
olese . Stanchi . 
l 'ult imo i>ezz.o 
lasciati anco-

| incontrano immancabi lmente ubria 
alle prese con i 

ir;; rial mezzogiorno. Poi a casa, il 
j loro piatto d: t/it/(i.\.Ji e :! bicchiere 
d; birra, e. in genere , a lotto, per 

1 i - i comincare la mattina dopo. Le 

chi alle prese con i diret to l i 
d a lbergo ohe non vogl iono lasc ia l i ; 
entrare (a lmeno lino a mezzanotte) . 

Tra gli occupanti d: Vienna gli 
americani sono certo > p;u vistosi ; 
i russi i più riservati: Irancesi e 
inglesi non so ne vedono, tranne 
che nol le ge later ie i tal iane o ai 
concert i . 

lo a v e v o vi.st«i Vienna, b r e v e m e n ­
te. nel '-17. A tre anr.i di distanza 
poco ti niente 
macer ie «soiin 

Ci .sc ne l l e quali abi tano, nella z.o-
i na periferica del la città hanno un 
aspetto f'.tualjido e s o n i tutte, qua-

]\e pai quale mono, segnate dalla 
i gueria che è passata proprio di a m m u c c h i a t e e ora formano dei v e -
;li Ho visto ;n un palazzo tutto " ' - •: e propri murett i . •.•igoroBHmente 
j re.ceato. approfittare de: buchi p i o - dipinti a str isce bianche e nere 
l'.ott: rial mi trag l iamento ae teo per per ev i tare che le automobi l i v; 

fano. per riprendere :| tetto i u m -
ple tamente abbattuto. 

Ne; quatt ieri i>iieta; non o> mu­
ro »-he non sia occupalo da t-oritte 
inneggianti alla p~ee. alla dife.-a 
dalla bomba atomica, alla lotta per 
la .solidarietà popolare. Anche :1 
«entro e pieno ri: manifesti e di 
nscrizioni .soverchiate pero da - l i 
annunci pubblu nari d<\ film ame­
ricani o dagli avvis i de; locali not­
turni. 

Un « tabarin » 
e mutata la citta, l . c ' 
state accuratamente ! S ° n f ' a n t , a , ° l n u n o r , : quést i , una 

i s e i a : al « «Montili Rouge ,. Non 
c'ora molta gente: due ri tre coppi». 
musica cantata in lalsrtto da un 
g:ovanottelki biono'o striminzii^» 
che .s'aggrappava languidamente al 
microfono: la luce dei riflettori 
proiettava le loro ombre ?uì muro, 
combinando dei grotteschi spetIa­
culi. Nei separé aspet tavano le ba i -

j l c r n e del locale. Ver.so mezz.anot'» 
| spensero tutte le luci *» un u<">mo 
j solo col v io l .no .si fece una pHs;>e«:-
igiata andando a «suonare per i tavo­

li. in faccia (o dietro Ir spal ic i dei 
Icl ienti . Poi r ipresero le .-ambe " 
il boogie woogic . Me -ir andai, an-
I noiato. che era quasi I alba 11 ta.\i 
ohe mi riporto al l 'albergo appiofi t -
tò del la mia .scarsa conoscenza dM 
territorio v iennese per fami; ;are 
un lungo giro prima d; arr iva i" 
al Canale del Danubio. Passò fra 

{l'altro per una piazza nelia «piai» 
I c'era un monumento caratterist i-
C o : un carro armat«> con una yiaii-
;.1e s te l i* rossa dipinta trulla tor­

retta. e d i e t i o . una .stole di marmo 
raffigurante un soldato «-Ovictt'O 

» C o m e s. chiama q,ie.-ta piazza : . 
chies i . 

« Schwaiz.cnbergplatz.. .s; ch iam?-
jva '. ni; rispose. . adesso e la S l a -

linplatz. ». Kra una piazza m o l t o 
tranquilla e serena: decerla, quasi . 
i l luminata solo dalia I jce di un 
r:f!ettore «sistemato sul palazzo ri. 

; fronte. Continua; ^ guardarla m e n ­
tre «: a l lontanavamo, dal flnesirsriO 

(ORK.A — l.c trnppr del nord si preparano a respingere eli «»|f.lcr«"**ori americani , prr portare 
n«cni parse drl sud l ibrrato l ' ind ipendenza , le r i forme di struttura e In l iber t i 

in 
! 
j poster iore deli automobi le 
! M X I A N O I .L'CIGNAM 
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Apntmriic* doll'UMTA-

F e l t o n . ;l d r a m m a : 
coci 
•ri":a: io 
ha s e g u i t o t i ì ' : e le fasi c h e ioj 
a v e v o p r e v i s t o , m a s t a t e t r s n q u i l - 1 

'.o. ii s a n g u e n o n s c o r r e r à . ! 
M i ' a d y capi c h e era p e r d u t a ?e-

ì n o n d a v a e Fc' . 'on una p r o v a i m - j 
j m e d i a ' a e lerr .hi ' .e do', s u o c o - , 
! r a g g i o . j 
I — Vi ir«sanna*c. mi iort i . I", san- ' , 
i e n e s c o r r e r à , e possa q u e l s a n - i 
ì^ i ie r i c a d e r e s u q u e l l i c h e lo 
• f a n n o s c o r r e r e ! » 
! Fo'.ton s e t t o u n g r i d o e s: p r e - | 

e-, h a n - J r e q u e l che? d i c e v a t e , h o v o : u . O j r ; p j t ò v e r s o di le:. T r o p p o tardi : 
€Th c h i u s a p e r m : I a d y s: era c o l p i t a . ) 
h o c h i a m a t o i!j su'[\ c o l t e l l o a v e v a i n c o n t r i . -

. Ito p e r f o r t u n a , d o v r e m m o direi 
* ' ìper e f f e t t o d: s c a l t r e z z a , la «teeca 

• di f erro c h e in que' . i 'epoca o r o -

l THEMOSfHETTim 
G R A N D E R O M A N Z O 

di 

ALESSANDRO DUMAS 

:n v e s t e 
; « 

via c a m e r a ; c o n 
so t to il b r a c c i o . 5 t a v a 
SililllSCiO 

<?l — A h . a h ! d.S: 

ìa «padaì — S t a t e t r a n q u i l l o . Kel ton . — 
in p ied i d;5se lord di W i n t e r . — n o n e , 

, m o r i a ; \ d e m o n i n o n m u o i o n o c o - , 
•e. — c o - . s i f a c i l m e n t e : s t a t e t r a n q u i l l o , e 

t a n z a . 
— Ma. m:!o:d. . . 
— A n d a t e , v e l"ord:no 
A q;;c.-ta i n s i u n z i o n r d e : 

a l l ' u l t i m o a t t o d e l l a t r a s e - , a n d a t e ari a . t e n r i e r m : ne ' ia mia s u p e r i o r e . F e l t o n o b b e d ì : 

— A s c o l t a . — d i s s e . — ci h a n - J r e q u e l c h e 
n o s e n t i t i , v e n g o n o . S tarno pt*r - ;apr ire ìa p o r t a : 
duri! 'di dentro, allora 

— Xo. — disse Felton. — è solo |sergente. 
la sentinella che m'avverte del-; — Ed ecxromi qua, — dis\se 
l ' arr ivo d '«na r o n d a . j s e r ^ e n t e 

— A l l o r a , c o r r e t e a l la p o r t a e | F e l t o n s m a r r i t o , q u a s i fo l le , r e - • t"è^^èx-Vconio u n a ' c o r a z z a il pei 
a p r i t e xrx" > 'esso . t.*tava senza v o c e . . . 0 '^c\\e d o n n e ; era s c i v o l a t o '.a 

Fe' . lon o b b e d ì : q u e l l a d o n n a era i M i l a d y c a p i c h e t o c c a v a a «e: , ; . c r a n d o : a v e s t e , ed era penetri 
Z-.a t u t t o :i s u o p e n s i e r o , tutta j n i p a d r o n ì v s i d e l l a s i t u a / i o n e : c o r -
l 'an m a .sua. i^'e ai t a v o l o e v i p r e s e il c o l t e l l o 

S : t r o v ò :n faceta a u n s e r e e n - c h e v i a v e v a d e p o s t o F e l t o n . 
te . c h e era s e g u i t o da u n a patt« i - i — E con q u a l d i r i t t o v o l e t e i m -
«f ia d i s o r v e g l i a n z a . : p e d i r m i di m o r i r e ? — d i s s e . 

E b b e n e , c h e c'è? — d o m a n d ò ' — G r a n D i o ! — urirìò F e l t o n 
il p i o v a n e uf f i c ia le . [vedendo b r i l l a r e il c o l t e l l o ne l i» 

— Mi a v e v a t e d e t t o di a p r i r l a ; s u a m a n o . 
p o r t a s e s e n t i v o c h i a m ? r e . — d i s - ; In que l m o m e n t o un c o n i c o 
s e il « r i d a t o , — m a vi s i e t e d i - ' « c o o p t o d: risa r i s i o n o nel c o i r . -
m e n t i c a ' o di l a s c i a r m i la e h ; a v e . , d o i o 
vi ho sentito gridare «enza capi-. Il baione, attirato dal chiasso. 

ìa 
to s o l a m e n t e d: s b i e c o fra la p e l - ; 
le e le cos to l e . I 

N o n d i m e n o , la v e s t e d; m i l a d > | 
si m a c c h i ò di s a n g u e in un s e - j 
oondo . j 

M i l a d y era c a d u t a r i v e r s a , c i 
- o m b r a v a s v e n u t a . 

F e l t o n le s t r a p p ò iì co l t e l l o . , 
— V e d e t e , m i l o r d . — d i s s e t o n i 

aria cupa . — e c c o una d o n n a p o - j 
Ha s->,:o la m i a s o r v e g l i a n z a e 
che si e u c c i s a ! I 

j u s c e n d o p o r - ò con s é il c o l t e l l o , ' l a d y , eg i : lo a v r e b b e c e r t o s c a m - j m a r i s i a t o . i! p r a n z o fu p o r t a t o a l -
i In q u a n t o a lord di W i n t e r . s i b i a l o . nc'.ia d i s p o s i z i o n e d ' a n i m o s a so l i ta ora : M - ì a d y .-i a e e o r s e 
a c c o n t e n t ò di c h i a m a r e la d o n n a . i n cui era . per un m e s s o d e l d e - a l ! o r a con s p a v e n t o «he 1 u n i f o r -

s t t o . c h e s e r v i v a m i l a d y . Q u a n d o e s s a ' m o n i o . -me d e : so lda t i c h e la sorveg l ' .a -
m a fu n e l l a s t a n z a , i e r a c c o m a n d ò la j M i ì a d y . -orrideva a q u e s t o p c n - ( v a n o era c a m b i a t a 

p r i g i o n i e r a s e m p r e s v e n u t a , e I a i s i e r o . p e r c h è F e l t o n era o r m a i lai A l l o r a .si a r r i s c h i o i chieder** 
Hasc iò so la c o n lei . ;sua so ia s p e r a n z a , il s u o s o ì o d o v c r a F e l t o n . Le fu r i s p o s t o c h e 

! T u t t a v i a , s i c c o m e , in fin de i 'n iez . zo di s a l v e z z a . i F c l t o n era s a l i t o a c a v a l l o un ora 
cont i , n o n o s t a n t e ì s u o : sospetti.'• Ma lord d: W i n t e r p o t e v a a v c - ; p r i m a ed era p a r t i t o 

. la fer i ta p o t e v a e s s e r e g r a v e . ; r e de i s o s p e t t i , ed ora lo s t c s s o j El la s i i n f o r m ò s e iì b a r o n e e r ' 
m a n d ò s u b i t o u n u o m o a c a v a l l o j F c ' . t o n p o t e v a v e n i r s o r v e g l i a t o , i s e m p r e al c a s t e l l o , il s o l d a t o r;-
3 f e r r a r e u n m e d i c o . .! V e r s o l e quaMro del m a t t i n o a r - ; i p 0 : s G dì M e l h e a ^ e v _ o r d i n e 

i T »«nr r i v o r, i n e d : c o . m a . da q u a n a o : . , , . . . .„_ , ; , . ;„ _ i^ „ ^ , ^ „ „ , - „ 
I A I " : m : l a d v si era co lp i ta . la fer i ta s . j l 1 . ^ v e r i . r i o >e .a p n 3 . o n i e r a 

K V A S I O X F . fera g ià c h i u s a . II m e d i c o n o n p o - ! d c s i d c ™ v a Par largl i . 
! C o m e a v e v a p e n s a t o lord d ; - t è d u n q u e m i s u r a r n e n e la d i r e - ' - w ' a a . v r'-spose c h e p e r il mn 
| W i n t e r . ia f e n t a d; m i l a d y non;7- - n ne. n e la p r o f o n d i t a ; c o n s t a t ò , ? ™ " ' 1 0 

' J » • •-•«• la ta . c h e : ! ' , > l , ° ;era p e r i c o l o s a . Cos i n o n a p p e n a - ™ l n - d a I OOI- ÌO d e l l ' a n i m a 

Miiady 
o era t r o p p o d e b o l e p i he 

o!o d e s i d e r i o era di re s tar 
• !;i c a s o n o n era g r a v e . 

i 

>o!a. 
Il s o l d a t o usc i l a s c i a n d o il ' s : t r o v ò so la c o n ìa d o n n a c h e 

[ b a r o n e a v e v a fa t to c h i a m a r e Oj ..""" """""""' •••••"-.-- ,.*'"'*"71"i r»i».pzf» sei-»-itci I , . . .. , , , di n o n a v e r d o r m i t o n e l i a n o t t e omr.z.o s e i . u o . 
• c n e si a c c i n g e v a a s v e s t i r l a . e l l a | e c h e a v e v a b i s o g n o di r iposo . 1 F e l t o n era s t a t o a l l o n t a n a t o , i 
•apri gì: o c c h i . ' m a n d ò v ia la d o n n a c h e v e g l i a v a ipoidal i di m a r i n a e r a n o MaM 

T u t t a v i a , b i s o g n a v a f ingere d i j a c t a n t o a 'ci- Ella a v e v a u n a s-pc- iCanibiat i : d u n q u e si d i f f idava d« 
e s s e r d e b o l e e di s e n t i r d o l o r c ; j r a n z a . e c i o è c h e F e l t o n s a r e b b e F e l t o n . 

' n o n e r a n o c o s e diff ìc i l i per u n a v e n u t o p e r '."ora di c o l a z i o n e ; m; 
; c o m m e d i a n t e c o m e m i i a d y . Cos i . ! F e l t o n n o n v e n n e . 
; l 'altra d o n n a fu u n p e r f e t t o z i m - : i C U o i t imor i s-j .jiamo avverati'J 
j b e l l o de l la p r i g i o n i e r a , c h e . n o - : E C n o n . s o s p e t t a t e dal b a i o n e , s a . 

Era l 'u l t imo c o l p o p o r t a t o a l la 
p r i g i o n i e r a . 

R i m a s t a so la , c i la s 'a lzò: q u e l 
. . . . _ _. ' e t t o d o v e r e s t a v a p e r p r u d e n z a e 

n o t t a n t e t u t t e l e s u e i n s i s t e n z e . ! r e b b e v e n u t o a m a n c a r e ne l m o - ' o e r c h c . la c r e d e s s e r o g r a v e m e n t e 
je i la si o s t i n ò a v e g l i a r e tut ta l a j n i e n : o d e c i s i v o ? Ella n o n a v e v a ' f e r i t a , s c o t t a v a per le; c o m e u n 
! not te . ;più c h e u n g i o r i o : lorc di W i n - a r d e n t e brac i ere . G e t t ò un 'occh ia -

Ma la p i e s e n z a d: q u e l l a d o n n a i t e r le a v e v a a n n u n c i a t o il s u o 
•--'- " :1 ' " ed era già la non i m p e d i v a a m i l a d y di r i f l c t - ! i m b a r c o p e r il 23. 

Milady era caduta m e n a e o o la vr»le macchiata di taugue . 

ta a l la por ta ; il b a r o n e a v e v a 
fa t to i n c h i o d a r e un 'ass i ce l la s u l ­
lo s p i o n c i n o : t e m e v a c e r t a m e n t e 
c h e da q u e l l o s p i r a g l i o o l la r i u -

r|!-scisse a n c o r a con q u a l c h e m e z z o 
' t e r f fors a n c h e a p p a r s o ai g i n - l p i a n z o . jd iabol ico . a s e d u r r e Ir c a r d i e . 
I v a n e u n a n g e l o p e r a c c u s a r e m i - 1 B e n c h é la m a t t i n a n o n avesbc l (Continoti) 

tei e. 
| N o n c'era d u b b i o . F e l t o n era 
c o n v i n t o . F e l t o n era in s u o p o -

m a t t i n a del 22. 
N o n d i m e n o . c"a a t t c - c a n c o r a 

p a z i e n t e m e n t e Uno ali ora 

.vj" ..iv -ì-.iar-

http://nwf.su
http://ionj.umaz.iom
http://Ma.il
http://riprpc.de
http://iiheraiiier.tr
http://lc.ro
http://uanl.ee
http://viol.no


Pag. * - « l»UNÌfAV„, .„• • , 
^ v ; ^ - ^ ^ ^wm 

'*&> av; >^ »•-»*.•.< < V A ' .'.\2. TO 

*<:..*« !-,-. >•!? '< <> la À ì,\ '/ '-Hi Ji*f i % "'*"< v«. rVf.' • V ' 4 ,-V» 

Domenica. 23 luglio 1950 

LA 'TATTICA'DEL RISPARMIO.: FA ARRABBIARE (Ì(IIII1IXMA FRUTTA AGLI ITALIANI 

Alfredo Pasotti precede a Bordeaux Oggi gli Mieli "ammurri,, 
il belga Brik Schotte e altri quattro fuggitivi ,»Ho Stadio delle 'terme 

Bonini è ierzo e Pedroni quinto - Jl gruppo con tutti gli "assi,, giunge a 3*09" 
Oggi l'ultima lunga tappa di pianura (la Bordeaux-Pau) prima dei Pirenei 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BORDEAUX. 23 — Sul traguardo di 

Bordeaux Pa&ottt ha trovato un maz­
zo di fiori, qualche applauso e multi 
fischi. Perchè? Perchè le vittorie del­
l'Italia, qui, piacciono poco. Si dice: 
« Ecco, gli uomini di Binda e di 
Mori si fanno portare in carrozza 
sul traguardo e poi. perchè « i n o piti 
freschi, battono t rtoifri allo sprint ». 

Si accusa l'Italia di far troppo uso 
della « tecnica del iisparmio », di 
n o n dare aiuto alle fughe, di mette­
re il bastone nelle ruote della i or fa 
E' vero, ma solo in parte: I Italia 
Ja il BUO giuoco; e nelle fughe di­
fende Bartali. ma il fatto che abt»n 
vinto la bellezza dt cinque tappe 
tu nove, dcie far pensate clic ina­
ila ha anche dei ragazzi trt gamba 
C)IP si battono bene anche, allo 
sprint. 

Paso t t i . . . ve loc i s t a ! 
Pasotti è un buon esempio. In 

Italia non è mai stato un lelocwta 
qui nello sprint domina. / casi sono 
due: o Pasotti è duentato un Van 
Vlict. oppure, sono gli altri che non 
ci sanno fare. Con tutto il rispetto 
che io ho per « Pasotitrto », credo 
cha sta il caso di rivedere le bucce 
a Desbats, il quale è un velocista 
di grido, ma anche oggi si è fatto 
battere come un materassol 

Pasotti: nelle sue gambe c'è la 
gioia di camminare, tìella sua testa 
non frullano l numeri dei ragionie­
ri. Pasotti corre per r'ncerc, ed an­
che per guadagnare riti soldi. E' il 
*IIO mestiere. A parte, allora, tutte 
le considerazioni extra: per Pasotti. 
oggi, ci vogliono solo applausi: a 
Bordeaux ha fatto il « bis » di Lilla. 
e oggi per di più si piazza in clas-
cifica. prima che il « T o u r » vada 
in montagna. Anche iassù Pasotti 
avrà qualche cosa da dir;... 

Sono corse, queste, che un com­
mento non to logliono: basta la 
cronaca, coi pettegolezzi del giorno. 
Fuggi fuggi a A'iorf. Se ne t a n n o 
in quattro: Kubler. Magni, Croci-
Torti e Baeyens che levano di dos­
so le. coperte alta corsa e la fanno 
saltare più dal tetto. 

L'insegutmento di Bobet rimette 

le cose a j-oito. E allora scappa Pi-
neau. che poi — a La Reietizon — 
trova la compagnia di Moltnc*. Baf-
tert e Uarnauguilhein. Tira tira, i 
quattro portano uà al gruppo un 
po' dt tantaggio poca roba Aw-liv 
questn e uno slrapjìo che non fa 
danno. 

Fughe e tughe, come si vede. 
t lotlà ». 1/ « l'our » ritorna a fan 
il matto? ,\o non ancora: oggi, il 
« / o i i r » fa girate le gambe perditi 
la co sa e ricca dt piemt. m ogni 
passe un premio, in ogni villaggio 
una mannaia di biglietti da mille. 
Gii»no di testa per Corrieri, allora.. 

So/ira un /i'<> di telefono a Loulay, 
re scritto: a Se miete ledere un 
attui v 1 our J, pittiate l'Appello dt 
Stoccolma Firmate, nomini di tuffo 
n mondo* atu he Gattthicr la ma­
glia gialla ha firmato! ». 

Ancoia uno strappo: laica e Boi-
land si portano ita anche Dcsbalì 
e tornili, ma ••anno alanti per poco: 
Bnbet casca addosso a tutti cori lana 
di '-hi non sopporta le mosche sul 
naso Poi un alt'o fuggi fuggi, sono 
i giornalisti (he prendono il volo 
\'amir> a tare ritorntmento dt cognac 
a Cognac. F.' una lunga fuga che si 
(onclude tri volata, col seguente or­
dine di arrivo: 1. Vittorio Varale: 
2. De Marroni a mezza ruota; 3 
Bruno Itoghi ad una ruota: ex-aequo 
gh altri. 

F u g h e e f u g h e 
la gente non saprà mal che cosa 

ha fatto ogni i' « Tour » nel tratto 
di strada et e da Lautay va a Co­
gnac. C'è stato uno strappo di Gau-
thter. Bnbet e Bartali. (he si sono 
trascinati dietro una dozzina di uo­
mini. ed ora C-Ì n'è uno di De Ituy-
tzr che cammina fino a Salle D'An-
gtes. Strappa e strappa: oggi il 
i Tour a s! è cucito addosso un ve­
stito da zingara, e va a chiedere 
l elemosina sui traguardi dei paesi 
con una volata di convenienza. Come 
certi falsi mendicanti che poi si 
fanno mangiare i saldi dai topi! 

Tran-tran: il sole gioca a rimpiat­
tino con le nub' che spesso soffo­
cano la corsa e la fanno pigra. La 

V ORDINE D'ARRIVO DELLA NIORT • BORDEAUX 

Tre ifaìiàni nei primi sei 
e tulli gli allri nel gruppo 

,7n classifica CPasolli guadagna ben 0 posti 

L'ordine d'arrivo 
1. ALFREDO PASOTTI (Cadetti 

d'Italia) che percorre | 206 K m . 
della tappa Niort-Bordeaux In oro 
3 3023" alla media oraria di K m . 
37,5; 

2 Schotte (Belgio); 3. Bonlnl (Ita-
I la) ; 4 Desbats (Francia); 5. Pe-
dros l (Ital ia); 6. Geminiani (Fran­
c ia) . tutti con lo stesso tempo di 
Pasotti; 

7 Demaurrnilhem (Centro Sud 
Ovest) a 2*55"; 8. Sciardis (Ovest) 
a 303*: 9. Balda&?ari (Parigi) . id.; 
10 Batteri (Francia) , id.; U. Fran-
cowski . id.; 12 Lajoie. id.; 13. Ockers. 
id ; 14. Blusson. id.; 

13. « ex-aequo »: Molineris. Vood-
ting, Impanls, Dupont, De Muer. Bo-
bic. Bart=J , Redolfi. Bonnaventure. 
Thuavre. Brlfjnole, Brulé. Demulder, 
Van Endo. Storms. Verhaert. Kubler, 
Ernzer. Corrieri, Hendrich. Laureai, 
Chupln. Prouzet. Bnbet. B lomme, 
Giguet , Blag'onl , Gauthier. Laza-
rides, Vos. Kallert, Moineau, Bram­
billa, Zaaf. Molincs. Beyaert. Forlì-
fi!. Castelln. Leon' . De Ruyter. Ma­
ga!, Keballi , Laj-ibertini, Couvreur. 
Lambrecht Goldscl imidt. Croci-Tor­
ti, Gb!r**j*dl, Dussault . Zbmden. Rol-
land. De Hoo*r. S a l ' a b e o l , Remy. 
SibaU"!, Kirchen. Zelasco. Diede-
rich. Meunier. Kel len. Que-rnet, Ca-
navese. Goasmat, Brescl , De Cortes. 
Kemj». Wei lenmann, Ae«chllmann, 
Audaire. Bauvin. Verachuercn. Co-
San. tutti con lo stesso tempo di 
Sciar dis. 

89. t ex-aequo » a 3*12": Wach-
tamns. Creton. Dos Reis. Baeyens: 

93. Sforacchi a 3 33"; 94. Dubuis-
eon a 8*13". 

Arridati fuori tempo mass imo: Tac­
ca (Nord-Est) e Plneau (Sud Ovest) . 
eh* sono stat i el iminati . 

Ritirati: Chapalte (Parigi) e De-
prcz (Francia) . 

La classifica generale 
1. GAUTHIER (Sud Est) in ore €0. 

03 19": 2. Redolfi (Ile de Frante) a 
9*M '; 3. Gol&sehmidt (Lu.«rmbu:-
£o> a 10 35"; 4. Brambilla (Sud E*n 
a 11*23'*: 5. Kub!er (Sv.zzcraì a II' 
2*-; 6. M-2£«l (Italia» a 1V27"; 7. 
Couvreur «Belgio) a 108"; 8 Lam­
brecht (Belgio» a 13"5'5-*; 9. Sepolte 
(Belgio) a 14.27"; 10. Geminiani 
<Fr.) a 14*52*; 11. Ock*»rs a 1304*: 
12. B l o m m e a 15'08"; 13. B i u v . n a 
15-03": 14. PedronJ » 15*17": 15. Bo­
bet. 1<J : 1*5 Meunier a 1519": 17. 
Lauredi a LVÓ7": 18 Kirrhen a 16 41": 
19. Bartali a 16 44 '; 20. Plot a 16 47" 

31. De Muer a 17 03*; 22. Sciardis a 
I o l i " ; 23. Impani* a 19 2 7 - ; 24 Ro-
b*.c « 13 27**: 25. Dcmii'clfr a 20 00"; 
29. Van Ende a 20*01": 27. Roll.-md 
a 20'34*': 23 Brescl a 20 43; 29. Pa-
sotM a 2056*; 30. Storms a 21'23": 
31. Hendrickx a Z2'37* : 32. Dicde-
n c h a 23*23'*; 33. Ver.«chueren e 
23 23: 34. Cogan a 23'46"; 33. Casta-
I n a 24 X": 36 Dupont a 24 3 4 ' : 37. 
Baldassari 2436 '; 33. Leoni a J.V21": 
39 Thuayre a 23 14"; 40. LambertloJ 
e 28 23". 

Seguono: 4L Ghlrardl • 28'40": 4"4 
Blaj lonl a 31.15": 51. Bruì* a 3? 19"; 
59. B o n i - i a "l 19"; 62. Lazaridès a 
4." 24' ; 76. Sa!»-nbenl a 111*35"; 81. 
Sabatini a 1.1»*\9 *; 85. Corrieri n 
1 22 IS": 87. Br gaole a 1.2340": 94 
Verhaert (magl ia aera) e 1.52'43'\ 

Classifica per squadre 
1 SUD F.^T (Gauthier, Brambl' l i , 

Fc'.Isnd) in ore 180 41'H"; I Nord Est-
T> de France a 9*19'; 3 Be'.go a 
10 M"; 4. Italia (Mami. ' Pcd.cn 1 Bar. 
ta'.:) a H'31": 3. Francia a »"W"; 6 

"Lussemburgo a 13'42"; 7. Alglcns del 
Belgio a 32'5fi"; B Cadetti d'Italia 
(Brcsci. Pasotti. Leoni) a 3508"; ecc. 

Peiinechiiii primo 
nella Coppa Bissolati 
Sulle acque del Tevere si è r\*o]ta 

leii la prima classica della stagione, 
la 23. ediz.one della « Coppa Bisso-
lati », organizzala dalla Società Ro­
mana Nuoto. Alla gara non hanno 
partecipato parecchi di valore, qua.i 
Il vincitore de'.*'cdiz:cnc dell' anno 
scorso Guerra, il campione Italiano 
Manetil. ecc. 

L'andamento della gara ha rispet­
tato le previsioni, e già al Ponte Du­
ca d'Aosta il laziale Pennerhinl e il 
pesarese Sbaragli hanno acquistato 
un leggero vantaggio, che s'è fatto 
via via più sensibile "sino aTarr'vo. 
Nell'ultima fase della gara pennechi -
ni ha sferrato un deciso attacco, ed 
e riuscito a precedere l'avversarlo; 
terzo s'è classificato Bal.nl , quarto 
Gì-•-*'•. quinto Loffredo 

ALI-REDO PASOTTI , v incendo 
ieri a Bordeaux*, o l tre a dare a l ­
l'Italia l.i quinta vittoria nel giro 
di nove tappe. Ita anche .stabilito 
un primato ilei '17. « T o u r » . Kg li 
è l 'unico clic abbia rimira vinto 

duo vol te (conio sì ricorderà, « Pn-
tot t ino » fu primo anche a Lilla). 

campagna è tutta gialla, le strade 
tannn aianti diritte e desolate, a 
perdita doccino. Chapattc si ritira: 
gh è nato un forum o/o .11/7/1 orpe­
lli fjcrufai*!, che gli fa vedere le stel­
le. itobic si lamenta: dice che nel-
ZO\est c'è un caiallo di Trota: Sciar­
dis Secondo Robic l'ex-italiano met­
te la zizzania ut casa sua. e Piqnef » 
d v v anche che /'0'r.«t <* maltrattato: 
«hote l di terzordtne filza comfort»: 
ter» ho dormito alla stazione; è pro­
prio tero: ce l'hanno tutti con 
n e , » E Bob'C si alza sui pedali 
per ledere di ricucire un altro strap­
po che ora ce nella corsa: Gemi­
niani. Bollini. Desbats, Pcdront. Pa­
sotti e Schotte hanno preso ti 10I0 
a Barbczfnix. e a liutgnac hanno 4 5 ' 
di lanfao^io. 

£' la fuga buone? ti « Cuerhiara » 
dice di st e ha ragione. Schott*' è 
{anima della fuga e la porta via a 
HO allora. Anche Geminiani e De­
sbats qualche tolta gli danno una 
mano. Pasotti. Pedroni e Bomni, in-
i f t e , stanno a guardare. Passa God-
tìei e dice: « Allez, alle-*..' ». Lo sente 
jo / 'an(o Srhottc ti grido del e Pa­
tron r>. Schotte che sembra sia venu­
to ita tlil fronte, ita una gamba 
dentro una calza di gomme, per trat­
tenere il mazzo di varici, fa sangue 
da un btarcio. e sulla fronte ha un 
cerotto! « Brth » e caduto. I altro 
giorno. 

I or g r a n d i » p a s s i v i 
t t grandi » non reagiscono e per­

dono strada 2 30'' a Pierrebrune. An­
che Vos ha lasciato la compagnia 
e ora nanga nelle acque agitale 
della corsa — fra la fuga e il grup­
po — come una barca senza remi. 
Naufragherà a Cavignac. Anche Gau­
thier si è messo a spingere, e così 
il finale della corsa diventa arzillo 
e veloce. 

Il bastone di comando resta però 
sempre nelle mani di Schotte. che 
continua a jnre la sua corsa perso­
nale e a guadagnare strada; 3'00" a 
Gueyuard: 3 45'' a Cubzac. « B>ik n 
sembra avere oggi ti passo franco 
come una volta, quando era cam­
pione del mondo. E nella fuga ci 
mette tutto l'impegno. Ma anche 
Geminiani ora non scherza, e — 

toh. guarda là! — anche Pasotti e 
Ptdront si /arino l'edere a tirare. 

Bordeaw ha qualcosa di Genova, 
ma e senza colore. Anche il mare a 
grimo e piatto come ima laatra di 
araes'a. Volata a *ci sulla pista che 
l'alt ranno vide la pastetta Lapcbte-
Van Stecnlcgcn Fntia per primo 
Cf'entintatii, poi parte Schotte, che 
ha sulla ruota Pasc'ti. Uno strappo, 
un allungo e una spinta decisa: Pa­
sotti ha vinto di una lunghezza su 
Sdtottc e su Bomni; quatto è De­
sbats. poi Pedroni e Gcmiutaui. 

C h e c o s ' h a B a r t a l i ? 

Dopo 2 55" arma Dornaugutlhcm. 
che fa da punta al gtujpo in ritardo 
dì 3'9". Scssun grosso mitamenlo 
nella classifica, però aneli? Schotte 
siaialca Bartali e la cosa a »"tuo po­
trebbe poi dare fastidio Perche il 
i i r n / i K i ' j e un uomo forte e abi'c, 
che però ha perduto un po' di agi­
lità. tanto è vero che — ora — su­
gli atti d''l!a giurut del « 1 our » si 
può leijfj'-re: « d«f( rnfo franchi ili 
multa a Bartali. perche si è tutte 
sp,iigere da Salimbeni » 

Bartali arrossiste dai unti a que­
ste proic. ti Matusalemme del aeli-
smo è ormai al crepuscolo- B.sogne­
rà t edere, se la robustezza del fisico 
potrà ancora superare lo scoglio del­
la poca agilità del nervi. C'è anohe 
un cti-*o mi'diro controverso, che ri­
guarda Bartali: ha o non ha la ve 
tetra malandata? Chi due di si e 
chi dice dt no. Corrieri dire dt n<\ 
e 10 a « GIOÌ armino » ri credo per­
che di Bartali è ti cavicitere segreto. 

La corsa di domani: 202 h m.. che 
porteranno il « l our » da Bordeaux 
a Pau. che è l'anticamera det Pire­
nei. Finita la randonnèe in pianu­
ra. finito per l « qrandi » 1/ bel pio-
co dt far lamore sulle ruote. la 
montagna aspetta: per forza di cosr. 
sulla montagna l « rjrandl r> scrolle­
ranno dallalbero della classifica 1 
frutti che, la lattea e la mediocri­
tà ha gin fatto maturale. 

ti n Tour » dà appuntamento a 
Partali lasstì. e spcrtamo che Gino 
••ori sia distratto. 

ATTILIO C A M O R I A N O 

SELEZIONE PER I CAMPIONATI DI BRUXELLES * « 
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CARTE DA PARATI 
COLORI - VERNICI 
-5conto-^€ri pittori 

O E R T OLUN I 
•**-'J . V- -R'O M'À • . , •' 

' YJW Itui-tap-ratta, 159,, -
Telèfono *>. 5B0-261 *> 
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Tasfliapietra, Fracassi e Paschot to inv i ta t i al l 'ult i i i i 'ora - La 
r i u n i o n e , d i e avrà in iz io a l l e 17 , sarà preziosa per i tecnici 

La maggior parte degli atleti « az­
zurri • già concentrati a Perugia 
sotto le cure del CI", della F.I.D A.L. 
Oberwegcr, si trasferiranno oggi a 
Roma per prendere parte alle gare 
di controllo e di selezione pur i 
campionati europei, comprese nella 
riunione che avrà inizio alle 17 allo 
Studio dell. Terme. 

La F.l.D.A.L. ha invitato alla rlu-
niono romana quasi una cinquan­
tina di atleti, che - • tuddivisi se-

prò-

A D O L F O C O N S O L I S I , s empre 
in lotta con Tosi e con... Gordicn 

condo l'ordine delle gare In 
gramma — sono i seguenti . 

Salto lo lungo: Arduzone. Contin, 
Umetto . Gandini, Lombaidl e T060; 

HO ostacoli: Albanese, Bale.itia, 
Corsi. Dti>lo. Marani, Facchini , Ri­
tuali! e Rizzi; 

Salto in alto: Cnmpngncr, Marani, 
Miiichisla. Pln e Tavellini; 

Salta eoa l'asta: Ballotta. Chiesa, 
Fano. Lentini, Rinaldi e Romeo; 

Velocita (ni. 100 0 ni. 2U0): Cola-
rossi, Donato. Liciti , MU>»om, Mon-
dcllt. Rocca e Suldl: 

Giavi-liotto: Mu'UeuccI, fìessonc, 
Brngant.nl Rossi e Testa; 

Metri 400: Berti, Marchinl, Marel-
lo. Marina Porto e Valla; 

Disco: Consolini. Tosi e Ossena. 
Accettando le critiche mossele da 

più parti la F.l.D.A.L. s'è poi deci­
sa a convocare « m extremis » Ta* 
gllaoictra. Fracassi e Paschctto, cbft 
con ogni probabilità si c imenteran­
no in una gara sul chi lomelro t al 
(ini» di vagliare le Uno punibil ità 
sulle distanze degli 8P0 e del 1500 

Per la /erMA 11 piogramma con- J 
coi iato dai tecnici federali presta 
il fianco a più d'una critica, pei che 
non si compiendo bene 11 m o t i v o ! 
dell'inclusione in C-M> di alcune ga­
re (ad esempl i 11 .«alto cori l'asta e 
il giavellotto) nelle quali gli elemen­
ti invitati n m (Unno sufficienti ga­
ranzie di raggiungere lo ni suro mi­
nimo che consentano dt aspirare al­
la finale degli * europei » (rispetti­
vamente i metri 4 e i metri 63). Se 
tali gare sono state incluse per ar­
ricchire il programma, meglio sa-
rehbo fatato allora dar ld possibilità 
di cimentarsi nel'a Capitale ad al­
tri quotati nostri campioni, quali 
Taddia (martello) . F.liput (400 osta­
col i ) , Profeti (pivo) . eoe Ma que­
sto gare non fanno part« della riu­
nione. al pari di quelle del mez­
zofondo e del mezzofondo prolun­
gato, del salto triplo, ecc. 

Clonono-tantc la riunione potrà 
«lare a Oherwngor indicazioni prc-
*!ose. e il pubblico romano — che | 
finalmente .>>SLsterà a una riunione 
di rilievo — non mancherà certo 
di appassionar.ci alle gare. 

Dal punto «li vi •sta diciamo cosi 
»pettacolnre. l'interesse della m i n o-
ne sembra concentrato particolar­
mente nel disco, per la pre-orza de­
gli eterni rivali Con-*olini e Tosi (in 
gran forma il corazziere, V<TO7). 
nella corta OPÌ 110 ostacoli che vc-
tirA ancora una volta d: fronte A'-
banesc e Balestra, nei 200 metri che 

avranno a brillante protagonista To. 
nino Siddl. nel salto in lungo che 
avrà parecchi attori al disopra dei 
f.etv metri e oi lnrà u Walter Lom­
bardi l«i punibil ità di confermare 
il bel risultato di Napoli. 

Nel 400 piani la hclezione earA 
particolarmente indicativa, essendo 
quasi tutti i partecipanti at-piranti 
ul po.*.to nella staffetta da inviare 
n B r u x e l l e s nel salto in alto bara 
ancora una volta l'anziano e ammi­
revole Campagner a partire con la 
camicia di forza del pronostico, e 
l giovani non sembrano in grado di 
contendergli il posto in « nazionale » 

Nel programma, inoltre, e ntata 
Inserita fra lo ult ime provo una ga­
ra sui 5000 metri , riservata «gli 
atleti laziali. 

r. ni. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) antica effica­
cissima specialità per ridonale a: 
cap?:n blnnchl '11 pochi giorni 11 
pilm.t ivo colore. DI facilissima 
appllcarlonc v.cne usata da circa 
un secolo con p'.ei.i successo. 1 Ia­
coni di giammi *?30. Deposito ge­
nerale Dilla Nazzareno pe'egRl, 
Via delia Maddalena 50 - R»nia. 
In vendita pi esso le migliori 

profumerie e farmacie 
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Pi:Il LA MAGLIA TRICOLORE 

1 di le t tant i 
osr&i ai Terni 

• ^ C A S I A T A CUCCÀ-CHA 
*. W4 oeut cotactr* t/ /s *. 
":.'•••• r « . 
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Tariffe Pompe Funebri 
ThRNL 22 — Domani la tanto 

u t ' c a gnro orqnnlrzntu dall U S La-
\01atoi' ' leni i e dui C b Monti per 
1 •nseyna/.'one cibila muglia tricolo­
re (li'eltì.nti 11)50, avrà luogo hiiìle 
strade lei-inno Si trutta di una prò- i 
va che, oltre a 6ii-citare un certo In-' 
t e r e s e di per se stessa, do\ra servile 
ai tecnici dcil'UVl come indicazione 
per la ficc'ta del « puri » da inviare 
ai Cnmpio iati Mondin!! della strada 

V campo dei partenti e vastissi­
mo. o'tie a'ie trenta e più e inut»!lr 
Manche » designate duilu e T. del-
IUV1. saranno dt scena pll elemen­
ti pio premettenti belez.onati nelle 
vane legioni, e non è detto che li 
pronostico dsbba ' o>~eie ristretto TRASPORTO 2.e Hdu'.tl feretro ca-

DEPOSITATE 

S o c . A. ZEGA <L C. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA 8UCOUR3ALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da « 

per qua'6lRA] località al leni L, 38 

TRASPORTO 3.n Adulti, feretro C*-
2 cavalli) feretro castagno cm 3, 
cornici alla baee e al coperchio, 
luc idatma a spirito pratiche Ine­
renti ta*f,e eompret.e L. 8 837 

5-oltanlo al corridori del primo 
gruppo 

Un pronostico non è possibile for­
mularlo tuttavia i nomi che p'-^ 
spiccano nel vasto lotto ho :o quc'.ll 
dell e i -camptone mondia'e Alfo Ter­
rari. del cn triplo: e 1P59 Marcc'o 
Col l i , d e R.A sperimentati Piaz/.t. 
Rido 1 Bianchi. Po.ciat i . M lari 
Imiliozzt Gal'otta, Padovan e Lon­
gone 

e ta«no c-m 3 pratiche Inerenti, 
ta**.e c o m p r i l e L. 6.027 

TRASPORTO Za adulti (R colonne, 
a cavall i) , feretro ca**afrno cen-
timeirt 3 con .-ornlr.: alla rvme e 
ai coperchio lucidatura a •«•;>,.r'.to. 
zinco tnfer-io pratiche ir.erer.tl. 
tas*e comprese L 18 943 

1 MONDIALI DI SCHERA1A SONO FINITI 

A! francese Lavasseur 
il titolo della sciabola 
i 5 italiani finalisti non sono riusciti a con­
trastargli il successo • Bilancio attivo per noi 

MONTECARLO, 22. — Dopo le ga­
re eliminatorie svoltesi ieri, ben 
cinque italiani erano entrati nel le 
finali del campionato mondiale di 
sciabola individuale, ma nonostan­
te che con essi fossero entrati in 
finale solo tre francesi, gli « azzur­
ri • hanno oggi ceduto all'atleta 
francese Lava.«seur il titolo di cam­
pione del mondo. 

Con questa competizione cessano 
le gare di scherma che hanno visto 

quattro vittorie dell'Italia, una del­
la Francia ed una della Danimarca 

Ecco la classifica finale della gior­
nata di og**i: 

1. Jean Lavasseur (Francia) 6ei 
vittorie ed una sconfitta; 2. Vincen­
zo P m t o n (Italia) cinque vittorie e 
due sconfitte: 3. Gastone Dare (Ita­
lia) quattro vittorie e tre sconfitti; 
4 Lefcvre (Francia) quattro vittorie 
e tre sconfìtte; 5. Jean Parent (Fran­

cia) quattro vittorie e tre sconfitte: 
6. Renzo Nostini (Italia) tre vitto-
riee quattro sconfitte; 7. Roberto 
Ferrati (Italia) due vittorie e c in­
que econfltte; (>. Aldo Montano -Ita­
lia) otto «confitte. Dare. Lefevre. e 
Parent pur avendo le stesse vittorie 
sono stati classificati in quest'ordine 
in seguito a] numero dello stoccate. 

Il fenomeno Marshall 
un record al giorno! 
SEATTLE. 22. — Il nuotatore 

austral iano John Marshall , ha m i ­
gliorato oggi ancora una volta il 
rerord del mondo del m i e l i o s t i l e 
l ibero portandolo a 20'8"ti/10. Ieri 
Marshall aveva percorso la distanza 
in 20'D"6/10. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
RIDUZIONE ENAL: Cristallo, Tea­
tro Pirandello. Fogliano, € Acqua 

Parade Foro Italico ». 

TEATRI 
BASILICA DI MASSF.NZIO: ore 21.30: 

Concerto dedicato a Ciaikowski, d i ­
retto da H. Schcrchcn. 

CASIVA DELLE ROSE: ©-e 21,30: 
Giostra d: vedette, con D apporto-
Riva-Best balletto Ben Blver. 

COLLE OPPIO: ore 19.30 « 21.*M>: « Aria 
di Roma » con Rasrcl. Fragra, e 
100 art.stl 

CIRCO MIKKENIE (giard*n.i via San-
r i o s . Giovanni): 150 «ànima!:. ; j 
attrazioni, 2 spettacoli, ore 17-21 30 

ELISEO: ore 18.20: C.ia Paul-Procle-
mer-Pi'-u * I/'.ppocampo •. 

FORO ITALICO: ore 21: Rivista 
» Aqua Parade ». 

TERME DI CARA CALLA: o;e 21 : 
. Madama ButterTy ». 

VARIETÀ* 
A'hambra: Anni difficili » Riv. * 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra- jov ln*H1: La maschera dei 

B o r e a e R-v. 
l a Fenice: Delirro s e s i a peccato e 

Riv. 
Manzoni: Il nemico amato e Rlv. 
Nuoto : Due marina: e una ragazza 

e Riv. 
Princlp*: I» valzer de"'Imperatore e 

Riv 
Quattro Fontane: Vieni a vivere con 

rrs e Riv. 
Volturno; U richiamo de'.'.a foresta e 

Riv. 

A R E N E 
Adrlarena; Fabiola 
Alfarena: Due'.'o senza onore 
Efedra: n v:rgin!ar.o 
FlnmC: U \a 'zer dell'Imperatore 
Luccio'*: Cie'o aui'.a palude 
MOnteverde: Ritratto d: Jcr.n:« 
Prati: I! fuggitivo 
Pi-eneste; prigioniero de'.l'ijo*.» deg:. 

•quali 
se lene: Fo *lc dì New York 
Sant'Ippolito: Ritratto di Jerxue 

CINEMA 
A.B.C.: Car*n*> 
Acquario: Turrl 1! bandito 
Adrlacln^: Fabiola 
Adrian 0 : I rinnegati de'.'a frontiera 

e Cario Croccolo Radio Roma 

Alba: Notti argentine 
Alerone: La porta d'oro 
Ambasciatori: Sotto due bandiere 
Apollo: stasera ho vinto anch'io 
Appio; La porta d'oro 
Arcobaleno: Les enfants du paradls 
Arenala: Il cavaliere misterioso 
Attoria: La porta d'Oro 
A**tra: Il richiamo della foresta 
Atlante; Rosanna l'odio e l'amore) 
Attualità: i; richiamo dello foresta 
Augusta*: Tifone su".!a Ma'.tv.j 
Aurora: n fig'.:o di D'Artagnan 
Aquila: n vendicatore d: Jess 11 ban­

dito 
Barberini: CMumra est ivs 
•"francacelo: ì\ r i tomo del campione 
Capannone: L'Imperatore di Capri 
Capltol: Ultimi c'.orni di u r o scapolo 
rapranica: L':mpocs:bi:e deslder.o 
Capranlchctta: Chiusura c«t,va 

1RLM 01PAIPITANTE ATTUrUIWl 

l FUORILEGGE 
CINEMASPLENDORE] 

C n t o c e l l e : Un vagabondo alla Cone 
dì Francia 

crntr-»'c: Chiusura estiva 
t l n e - s t a r : I. ric.i ismo della foresta 
Clodio: i: f-.:pgu.vo 
C« a di Rienzo: Un a me i i c ino a EtOn 
colonna- La grande cor.qa.sia 
colosseo; chiuso 
corso; T: flz'.to del fu mine 
cruta'JO; u n vagabctido a'.'.a corte d. 

t'rsnc:a 
Delle Masehere: o d i o 
Del Vascello: Scherazade 
Diana: Bastogne 
D^rla: Furia *'. tropici 
Fi-i^n: Ch-u«o 
F.sqnlllno: o . i u'.timi giorni di Pompei 
Europa; Ch'u«u-a estiva 
E\ceis ior: Ro^r.na fi'od.o e l'amore) 
Farnese; T: moitrc di R'o F«cotid.do 
Fiamma: COTI» d'*.ern: padre 
Flaminio; s:snor'ne'.'.-i 
rogl lano; Amaro de«tlno 
I lar.imUt.*»: Doaz' ir . - . s con Arn Che-

r'.da-i (17 ;*>-!9 3«*-22) 
rontana: Chlu«ura e»*lva 
Galleria: x; rlch**ìmo de'.'.o foresta 
Gln'lo Celare: Ls t - a s e d a di Har'.em 
Golden: i. rlch:a-no de.la foresta 
Imperiale: *; v r s ' n i f r o 

Induno; Quei meraviglioso desiderio 
Iris: La favorita del maresciallo 
Italia; Canaglia eroica 
.Massimo; Bastogne 
Mazzini: Sotto due bandiere 
Metropo'ltaui: ido'.o cinese 
Moderno: l: vlrglniano 
Modernissimo: Sala A: Bastogne; Sa­

la B: Un americano a Eton 
NO\o cIne: Forzate il blocco 
Odeon: Un vagabondo alia Corte d*. 

Francia 
Od'scaJchl: Delitto senza peccato 
Olympia: Razzi volanti 
Orfeo: Mfe'.c îa 
Ottaviano; Ho sognato il parad'so 
PalaexO; Ro'arna C'odio e ".'amore) 
Palazzo Sistina: Chiusura -"st.va 
ParlOM: Sotto due bandiere 
Planetario: La s.-a-.ora a', mezzanotte 
Plaza: Davide Copperfie*.-! 
preneste: Ur. sudista de! nord 
prat': Il fuggitivo 
Quirinale: La porta d'oro 
Quir|net;a: Chiusura es'.l *a 
Reale: Un -*rr<:r*.c*<rio a Eton 
Rex: So'to due bandiere 
1l \o*i: P.T-ìKy la n e ; a blsr.es 
Roma: Toto cerca c*i5a 
Rubino: Al Cavallino d'oro 
•sa'arlo: T: principe **!be*."e 
Sa'a Umberto: G*.*n? Ho! 
sa'one Margherita: S e h n v o del pas-

•••ito 
••avola: Notor;us 
Smeraldo: Ho soynato n p*r»d «o 
•splendore: I faorilerge. Platea L 160 
ttadlum: Le favorita de', maresciallo 
.^nperclnema: La ti-ire bianca 
Tirreno» Le minorenni 
Tr*vl: P. r!to*no del campione 
Trlanon: Madame B o v a : ; 
Trieste: ne' l t to «e-iza peccato 
Totcojo: A'1 Babà e j 40 ladroni 
ventnn Aprile: Tarzsn e la fontana 

mag ca 
Vittoria: Sta:era ho vir.to anch'io 

RADIO 
RETE ROSSA — Oie «.14: Buongior­

no e riijs'che — 9 l i Cfnrer.i d' ÌUC-
ce*«o — 10.30: Mu*!ca brigante — 
i l : Concerto d'organo — 12 35: Cin-
*on! e ritmi — 13.10: La dome.Tca 
sportiva e previs. tempo — 13 53: 
• Bo'.'.e di «apor.e » — H I p-ogranv 
d e ' a set;.m?na — 14.10: R'tm' d' s u e 
-*e<<o — 14 40: Notizie tul'.a 10 teppa 
ti"". Giro di Francia — 14 45: Canzoni 
\ece*ilt e nuove — 15.15: Musica per 

organo da teatro — 15.30: Mot.vi da 
operette — 16: Ballabili e canzoni^ 
e croti. de.Ia 10. tappa del Giro d: 
t-rancia — 16.55: Previs. tempo — 17: 
Mucche da film e riviste — 17.45: 
Sci voci e un pianoforte — 13: c o m ­
plessi caratteristici — 13,30: Ord.ne 
d'srr'.vo de'.'.a 10. tappa del G.ro d: 
Francia — lJJSó: Mus:ca da brf'.io — 
1?,35: Notizie sport. — 19 50: Musica 
or.'.'.sntc — 20,15: Un sneddoto a* 
•Torno — 20,30: Notiz. sport. — 21-03: 
» Le donne c u r i c i ». commed a mu­
sicale *n Z atti di E. Wolf-Ferrari. 

RETE AZZURRA — Ore 13 33: Can­
zoni napoletane di ieri e di oi'gl. or­
chestra Anepeta — 14: I programmi 
della settimana — 14 10: Musica ope­
ristica — 14.40: Notizie «ulla 10. tappa 
del Giro d ! Francia — 14 45: Crn-
zor.i \*ecchie e nuove — 15.13: Mugi­
ca per org*=no da teatro — 15 CO: Mo­
livi da operette — 18: Ballabili e c?n-
zr-m e cronaca arrivo della 10. tsapa 
del Giro — 15 55: P.-cvis tempo — 
17: Mu<ic» di !.. Van Beethoven — 
!S?ì: Cs-iti resr.ena*! — JS.ift- Motivi 
rfl «ucce=t0 _ i9; *\T;i«ica lezgc-s — 
*.-, 2T>* Xn:;2!a-;n sportivo — 20A1: 
r^m-nenti e d.vaeaz.on: * T Giro d' 
F:ar.c'a — 20.50: «Botta e ri^po^ta » 
— 21.30: Voc: dal mofd^ — 22: « T-e 
!n i.ro> — Ne'l'lnt.: Î si r-omaia <oo--
•iva — 2*>20: Gaeta-.o Girne*.': e la sua 
f-eh^stra. 

CASINA DELLE ROSE 
Oggi alle ore 18J0 e 21,45 
replico del superspettacolo 

N. B 
presentato da Tona Caly o 

M A R I O R I V A 

Diurna supplemento spettacolo 
a pre—i /n miliari L. 300, ed 
omaggio alle pentiti signore 
del d e l i z i o s o profumo 
NOTTE DI VENEZIA 

Tiberio Mitri 
contro G raziono ? 

Non sarà una notizia diramata 
dal Garden a finì pubblicitari? 

NEW YORK. 22. (AP). — L'Inter-
national B o x i n g Club cerca un 
avve t sar to per Roehy Graziano. 

L'organizzatore A. Weil ha p r e ­
c isato che in particolare egli è alla 
ricerca di un peso medio che possa 
combat te te con Graziano al Ma­
dison Square Garden il 2ó agosto. 

Fra i nomi di cui s i parla per 
questo match 6i fa anche quel lo di 
Tiberio Mitri. 

Questa è la notizia nel festa inte­
grale dell' Associated Prej=s. Noi ci 
auguriamo che Tiberio Mitri posra 
riprendere al più presto — e con 
profitto — la sua crftirifri agoni ­
st ica. tuttavia non $i può rimanere 
sorpresi dt fronte ni iatto che un 
organizzatore americano possa pen­
sare al nostro pugile come ad 'Jn 
pronabr/e aui 'crsario di Rock?/ Gra­
ziano. una sola settimana dopo ld 
-- bastonatura » subita dal triestino 

Quasi certamente Mitri non in­
contrerà Graziano le come potreb­
be del resto incontrarlo fra «o'r 
trenta giorni?), e noi preferiamo 
credere che la notizia* dt CHI sopra 
sia solo un'abile mossa propagan­
distica dei sipnori del «Àladison**, 
per dare a intendere che Mitri s i i 
attualmente tutt'altro che "suonato*. 
r anzi m condizione di poter per­
s ino sostenere un altro confronto 
impegnativo. Della qualcosa c\ per­
met t iamo di dtibifarc. 

15,59 metri nel triplo 
del sovietico Sccrbakov 

MOSCA, 22 Con mr t r l 15,59 
l'atleta sovietico I.conid Scer-
haknv ha stabilito il nuovo pri­
mato europeo rli salto triplo. 
migliorando di direi centimetri 
il precedente primato detenuto 
dal norvegese K. Strom clic lo 
a*.*eva realizzato nel 1939. 

PAGAMENTI RATEALI 
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CONTINUA 

S. «ATTEGN A 
T0MACELLI, 147 TRITONE, 164 

OCCASIONI di FINE SlAGlO\E 
Costumi bagno • Camiceria • Magl ier ia • Biancheria • Catta 

SALDI 

CANDIA - TELEFONO 35-790 

OFFRE UN VASTO ASSORTIMENTO DI 

E -
in Gabardine - Popelin - lìlakò - Antipiega 
per uomo e ragazzi a PREZZI SPECIALI 

PANTALONE antipiega In tutte le tinte . L. 1.850 
GIACCHE antipiega in tutte le tinte e in 

misure anche per PANCIUTI . . . » 6.500 
VESTITO tussor In tutte le tinte . . » 6.900 
VESTITO estivo su misura » 16.900 

DRAPPERIE DELLE MIGLIORI MARCHE 
TAGLIATORI DI 1. ORDINE 

V E N D I A M O A N C H E A R A T E 

II 111 G. P. Napoli I 
oggi a Posillipo ! 

NAPOLI. 22 — Sul Circuito di . 
Posillipo si s io lgera domani 11 III. i 
Gran Premio Napoli per \ e u u r e del-! 
la formula due. Assenti Ascari e VII-I 
loreM, la scuderia Ferrari sarà pre-1 
sente con Biondett l ; m «Ferrar i» . ' 
di sua proprietà, correrà anche Fran­
co Cortese. 

Il Gran Premio Napoli eonuterft 
di due batter e e dì una flr.n'e Fa­
vor.*.'. d'oi>ri.*co B'or.deti*. Cortese 
F-ag.o'i e R-.CM ;a cui « Ver.tais » ter. 
*i Adatta al circuito Lo ftorpre*a po-
t r o ^ e ve*vr fuor' d^.'e * Maeeratl » 
o dalle « H w M » che hanno .« 'oro 
pur.ta di diamante - r i g.ovar.e Mres. 

Sonimer il più veloce 
nelle prove in Olanda 
ZANDVOORT. 22 — T. frar.ee* 

Sommer su Ta'.bot ha oggi segnato 
il miglior tempo nel*e prò*, e d>! C P . 
d'Olanda che si correrà q*il domani: 
Sommer ha g:rato a".a m«*d:a di km 
135 01, e dono di lui 1 tem-i' m'g'iori 
seno sta*! regi»;'.-atj d» Far.-j'.o su Ma-
««•rati (mett'a km 133 M» «• daV'al'ro 
argentino Gonzji'.es snch'cgil su Ma-
serstt (media km. 131 53) 

Oltre ai T'-c suddetti pi'otS. che do­
mani prender inno 11 » via nel"a p*i-
ma fila, 'aiar.no prc'^rn'i allr» par­
tenza Ro«ier e Capatoli* su Talbo* 
A*rarl e V'1'.O'e-l *u Ferrar:. Pame'-l 
su Maserttt, ed altri quotati p:.o'.i. 

CONSJVR Via Appiè Nuova 42-44 

Via Ostiense 25.27-2!) 

P E R F I N E S T A R i n N E 

VESTITI da LS.3Q0 in poi 
OCCASIONI! IN TUTTI I REPARTI 

I.UERII - CAMICFRÎ  - SPTFRIA - fiOTONFRU 
I M P F. R W E \ R I I. I 
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D A L L' £ ALL'ESTER 
MARTELLANTI INTERVENTI DFL L'OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 

La "riforma,, d. e. demolila 
dalle argomentazioni di miceli 

Laconl rivela che nel Sassarese un solo proprietario sarà 
colpito dalla "ritorma,, - La situazione dell'artigianato 

TI dibnttito 5iilla falsa r i forma 
agrar ia democristiann è stato inter-
Totto nella matt inata di ieri alla 
Camera por dar luogo allo svolgi­
mento della mozione presentata dal 
compagno Lnconi sulla Sardegna. La 
mozione invita il governo ad e labo­
ra re . col concor>o della Regione 
autonoma sarda, e a presentare al 
Par lamento , un disegno di legge che 
disponga un piano organico per la 
r inasci ta economica e sociale del la 
Sardegna, in adempimento del l 'a r t i ­
colo 13 d i l l a legge costituzionale 
26 febbraio 1948. 

Di part icolare attualità è stata la 
pa r t e del discordo che Laeoni ha 
dedicato al problema terr iero, poi­
ché essa ha fatto diret to r iferimento 
alla riforma agraria clericale che la 
Camera ha in es ime. Di frinite a 
un milione e 300 mila ettari di ter ­
ra incolta, solo 14 mila ettari sa­
r a n n o requisiti in Sardegna, secondo 
Sa riforma clericale! Nel sa ba rese , 
FU 15(5 proprietar i che possiedono 
21 mila et tar i di terra Incolta, solo 
uno sarà colpito dalla riforma per 
300 et tari! 

Rinviato ad altra seduta il segui­
lo del dibatt i to sulla mozione Laeo­
ni, è stata svolta dall 'on. Moro (d. 
e.) una interpellanza la quale con­
statava le condizioni disastrose che 
a t t raversa l 'art igianato (oppresso 
dal fisco e privo di ogni assistenza) 
e chiedeva al governo quali p rov­
vedimenti intenda adot tare in p ro ­
posito. Al t re interrogazioni e rano 
state presentate sullo stesso tema: 
fra queste una del compagno Ber -
nier i . 

Togni ha risposto nel pomeriggio. 
11 breve dibattito sul l 'ar t igianato 
era stato evidentemente organizza­
lo « i n extremis.» per cont rapporre 
a lmeno qualche formale interessa­
mento al movimento di protesta 
sviluppatosi nel Paese e concretato­
si propr io ora nella Giornata Na­
zionale del l 'Art igianato. Ma il mi­
nis t ro non è andato ol tre le consue­
te promesse: , 

L ' in terpel lante e gli interroganti 
democrist iani si sono mostrati per ­
fino essi scontenti: l 'on. Moro ha 
espresso aper tamente la sua insod­
disfazione e ha annunciato la p r e ­
sentazione di una mozione. Il com­
pagno Bernier i non ha avuto diffi­
coltà a r i levare la vacuità del d i ­
scorso del ministro: il fatto che 
del l 'ar t igianato si sia parlato alla 
Camera è tuttavia — ha r i levalo 
Bernier i — già un notevole successo 
che M deve all 'azione intrapresa da l ­
la Confederazione del l 'Art igianato. 

Concluso questo argomento, la 
seduta è stata dominata da un po ­

deroso intervento del compagno Mi­
celi che ha segnato la r ipresa del 
dibat t i to sulla falsa r iforma agra ­
ria democristiana. Dura to circa t re 
ore, il discorso di Miceli ha g h i a c ­
ciato let teralmente, sotto il peso 
degli argomenti e delle cifre, I de ­
puta t i democristiani present i 

Miceli si è occupato dappr ima, 
In modo circostanziato, dei r e t r o ­
scena della « r i f o r m a » clericale, 
della capitolazione del la maggio­
ranza e del governo dinanzi alla 
volontà della Confida: basta r icor ­
dare in proposito l ' incontro avve­
nuto il 21 giugno tra il Pres idente 
della Confida Rodino e l 'on. De 
Gasperi . Rodino fece presente , co­
me risulta dalla s tampa, la necers i -
tà di emendare la « r i f o r m a » go­
vernat iva con le proposte del l 'a­
grar io d. e. De Martino, e la sera 
dello stesso giorno la maggioranza 
accolse le proposte De Mart ino! 

« P e r c h è — si è chiesto Miceli — 
quella democrist iana non è una r i ­
forma fondiaria? Riforma fondiaria 
è una sola: quella che spezza il m o ­
nopolio terr iero, che dà la ter ra al 
maggior numero di contadini, che 
potenzia la produzione. Questa è la 
r iforma voluta dai contadini e vo­
luta dal la Costituzione 

Qui Miceli è sceso in un esame 
approfondito degli articoli costi tu­
zionali che si riferiscono olla r i ­
forma della proprietà te r r ie ra pe r 
t r a rne con estrema chiarezza q u e ­
ste conclusioni: la Costituzione p r e ­
scrive un l imite al la estensione 
della proprietà , non al suo valore 
economico, al tr iplice fine di c r ea ­
re equi rapport i sociali, di r ende re 
la propr ie tà accessibile a tutti , d i 
ot tenere un razionale sfrut tamento 
del suolo. Queste sono le parole 
Etesse della Costituzione. Ebbene 
la « riforma », clericale non soddisfa 
a nessuna di queste esigenze. 

Innanzitut to non pone un l imite 
alla estensione della proprietà , né 
nazionale, né pe r zone; par la solo 
di l imite alla «forza economica». 
Ne consegue l 'assurdo che un t e r ­
reno di 1000 et tar i a 15 l ire di red­
di to pe r et taro è. ai fini della r i ­
forma, meno considerevole di un 
t e r reno di 10 ettari a 1800 l i re di 
reddi to per e t taro! Questa imposta­
zione scandalosa esenta dalla rifor­
ma propr io le terre incolte, colpi­
sce invece 1 proprie tar i che hanno 
valorizzato le loro te r re investen­
do in esse capitali . L 'assurdo s; 
accentua se si considera che p r o ­
pr io il latifondo incolto è genera­
tore nelle campasene di quella m i ­
seria, di quella disoccupazione, d i 
quella l r iqui tà dei rappor t i sociali 
che la Costituzione indica come i 
mali che una riforma deve e l imi­
na re ! 

Che cosa si Intende, Inoltre, p e r 
limite? Limite è qualcosa che non 
può essere superato: ma nella 
« r i f o r m a » democristiana non si p o ­
ne alcun limite, non si dice che 
non si può possedere più di una 
de terminata quantità d i te r ra . Una 
volta effettuato lo scorporo — an­
cora — nulla impedisce a l l e p r o ­
prietà di crescere di nuovo illimi­
ta tamente ; e perfino alla forza eco­
nomica — come Miceli ha dimo­
st ra to con concreti esempi — non 
si pone alcun limite. 

Di qui discende facilmente la 
dimostrazione che nessuno dei t re 
fini indicati dalla Costituzione v ie­
n e neppure sfiorato dalla legge d. e : 
non equi rapporti , non sfruttamen­
to del suolo, non accesso alla p r o -
p-ietà da par te dei contadini . 

l^a mancata attuazione della Co­
n t a z i o n e ha un solo scopo; non 
da r la terra ai contadini, non spe t ­
t a r e il monopolio terr iero. I dati 

sulla misera quant i tà di terra che 
si renderà disponibile; il piccolo 
numero di privilegiati che vi ver­
rà immesso; il sistema esoso della 
vendita, jl sistema dell 'esame (po­
litico religioso, Sindacale?) cui 
verranno sottoposti yli assegnatari; 
la probabilità ch'essi vengano cac­
ciati dopo avere avuto la ter ra ; il 
proposito di cacciarne ora i conta­
dini che l 'hanno occupata; il pin­
gue indennizzo concesso ai propr ie­
tari. per cui lo scorporo diviene 
per essi una vantaggiosa imposi­
zione; la totale estromissione dei 
contadini dagli Enti che cureran­
no la riforma: tutti questi punti 
sono stati analizzati in profondità 
da Miceli, per poi giungere alla 
lampante conclusione. Quella de­
mocristiana non solo non è una 
riforma, ma tende a precludere la 
via alla riforma: essi è fatta non 
per i contadini contro la proprietà 
agraria, ma per la difesa della 
grande proprietà . 

Miceli ha concluso contrapponen­
do alla falsa riforma democristiana 
le proposte che l'Opposizione ha 
presentato e che sosterrà quando 

si t rat ta di votare : t ra cui In prima 
linea la fissazione di un limite 
massimo di 100 et tar i alla estensio­
ne della proprietà e di conseguenza 
una disponibilità di terra per mi­
lioni di contadini. Nò il problema 
è solo di quantità, ma di indirizzo: 
si tratta di fare la riforma, mentre 
la maggioranza, pu r avendone pie­
na possibilità, con la sua legge non 
affronta neppure il problema. .Ma 
nessuno si faccia illusioni. I conta­
dini — sono state le ultime parole 
di Miceli — non ar re t reranno mai 
quando è in gioco per essi la terra 
e il lavoro: noi li sosterremo con 
tut te lfc forze nel Paese sulla via 
che la Costituzione ha indicato, 
nell ' interesse loro e della Nazione. 

Ultimo, a tarda sera, ha preso la 
parola il compagno Olindo Crema­
seli i il quale, portando nell 'Assem­
blea la voce dire t ta dei contadini 
emiliani ch'egli rappresenta e dei 
quali fa parte , ha in nome di quei 
lavoratori , e per questo con par ­
ticolare vivezza denunciato ancora 
una volta il t radimento democra­
tico cristiano. 

IL PLEBISCITO CONTRO L'ATOMICA 

800 mila firme 
raccolte a Roma 
L'obiettivo superato in quattro province - 550 mila ade­
sioni a Napoli, 500 mila a Firenze e 464 mila a Bologna 

I/Ufficlo Stampa del Comitato Nazionale del l 'art igiani della 
r a c e ha emanato ieri il seguente comunicato: 

« I n base ai dati giunti alla SeRiftcrla del Comitato fino ni 20 
luglio, comunichiamo la graduator ia di alcune Provincie r ispetto 
all 'obbiettivo per la raccolta delle firme contro la bomba atomica. 

LIVORNO, FERRARA. REGGIO KMIIJA, BRINDISI hanno Mi­
norato l 'obicttivo. Fe r ra ra ha raggiunto il 70»/o della popolazione. 
Ravenna sale dal sett imo al quinto posto e Rovigo .si classifica .sesia 
in graduatoria . Ent rano nella pattuglia di punta Muterà, Rari, Na­
poli, Genova, Siena. 

Ancona, che aveva tardato a comunicarci 1 dati, ha fatto un 
balzo in avanti e ha raccolto in pochi giorni 108.1!)8 tirine. Andito 
Terni , se continua a lavorare bene, potrà ossero inclusa, nella pros­
sima set t imana nella pattuglia di punta. 

La pattuglia di punta resta cosi costituita a (mesta data: 

TERZA GIORNATA DEL CONGRESSO DEL S.E.D. A BERLINO 

Grotewohl definisce gli obiettivi 
del Fronte Unito della Germania 

Inter veti li contro il Piano Schuman - Il saluto di Ditelo* ai lavora­
tori tedeschi - Grande mani/'estasiane per V (unici zia polacco.tedesca 

FERRARA 
HRINDISI 
LIVORNO 
REOGIO EMILIA 
RAVENNA 
ROVIGO 
MODENA 
HOLOGNA 
FIRENZE 

293.174 firme 
«H.773 firme 

200.512 firmo 
2511.000 firmo 
112.000 firme 
1G2.000 Armo 
2G6.0U2 firmo 
1(54.724 firmo 
500.000 Arme 

ROMA 
GENOVA 
CASERTA 
SIENA 
NAPOLI 
ALESSANDRIA 
MATERA 
BARI 

800.000 firme 
470.000 firmo 
11").AGO firmo 
152.305 firme 
550.000 firme 
227.000 firme 

60.000 Armo 
390.000 Armo 

IL MONARCA UliL PARTITO CLERHIAI.R E DI VAN KniiY I" TORNATO AL TRONO 

Il primo giorno di lotta del Belgio 
contro Leopoldo re dei collaborazionisti 

Manifestazioni di migliaia di persone contro il re traditore che 
lientia nel paese scortato dalla polizia armata fino ai denti 

BRUXELLES, 22. — Leopoldo, ti 
re che tradì il pne^e durante In 
guerra, 11 protetto del eardlimlo Van 
Roey, 1'nlloato dei collaborazionisti, 
è ritornato oggi nel Belgio, nono-
stanto egli sapesse che questo ritor­
no avrebbe provocato la diviblone e 
la pivi grave crisi politica del paese. 
Oltre duo milioni di belgi, Infatti. 
hn apertamente annunciato la sua 
pivi recisa opposizione al re. 

Tut te le misure di sicurezza sono 
stato adottnte dal governo clericale 
per assicurerò 11 ritorno di Leopol­
do. Preceduto da 9 caccia, l'apparec­
chio a bordo del quale si trovava 
Leopoldo proveniente da Ginevra 
ha sorvolato alle ore 7 di sta­
mane l'aeroporto di Everè (presso 
Bruxelles) dovo ha atterrato alle ore 
7.1D. Poco dopo ha atterrato u n al . 
tro aereo dal quale è sceso 11 prin­

cipe Baldovino accompagnato dal Se­
gretario aggiunto del Re, Wccmaes. 

Quindi Leopoldo III ha preso po­
sto su unn delle 12 automobili che 
nel frattempo erano state fatte avan­
zare sullo spiazzo dell'aereoporto. 11 
corteo, scortato da motociclisti del­
l'esercito e da tre auto! linde, è par­
tito dall'aeroporto alle ore 7,32. 

Su tu t ta la strada sino al Palazzo 
Reale di Laeken erano di servizio 
guardie di polizia In motocicletta, in 
autocarro ed a piedi con rivoltelle. 
fucili o bombe lacrimogene. 

« Drapeau Rougo » organo del par­
tito comunista belga, invita, nel suo 
numero odierno, il popolo di Bru­
xelles a partecipare ad una grande 
dimostrazione contro il ritorno di 
Leopoldo indetta nelle strade cen­
trali della capitale. 

Dal canto suo il foglio antlleopol-

NELLA ZONA TRA INNSBRUCK E BOLZANO 

Aggredisce giovani donne 
e infierisce sui loro cadaveri 

Le polizie italiana e austrìaca alla caccia del mo­
sti o - 300 mila lire e 5000 scellini di taglia 

BOLZANO. 32. — Inafferrabile co­
me un'ombra, si aggira per le zone 
dell'Alto Adige u n pericolosissimo 
delinquente. Guido Zingerle, epe-
cialtzzato in truci delitti ai danni di 
giovani donne. 

Lo Zingerle è persona conosciuta 
sopratut to in quel di Merano, dovo 
egli ha abitato sino al 1935. epoca 
in cui scompariva, rifugiandosi in 
Austria e facendo successivamente 
di t an to In tan to qualche fugace 
apparizione nella zona meranese. 

Il metodo che egli adopera nel 
compiere gli assassini è quanto di 
pivi bestiale si possa immoginare. Si 
apposta sul sentieri di montagna e 
con la pazienza di u n cacciatore che 
resta a lungo in attesa della selvag­
gina. aspetta la sua preda. Appena 
l'avvista le piomba addossa la stor­
disce le lega le mani e piedi, la Im­
bavaglia e la colpisce quindi ripe­
tu tamente e senza pietà con u n cor­
po contundente alla testa ed alle 
spalle. Poi l 'omicida nasconde 11 
corpo della vittima In una caverna. 

quasi Inaccessibile, lo copre con 
grossi macigni e scompare. 

Con tale metodo ed in simili cir­
costanze lo Zingerle attese tempo fa 
nelle vicinanze di Innsbruck la vil­
leggiante inglese Helene Munro da 
Oxford. In analoghe circostanze è [una battaglia, ma la lotta cont inua ». 
stata soppressa la maestrina sud ti-IUn gruppo di leopoldlsti che ha cer-
rolese Fertrude Kutin sulla monta-[cato di disturbare la manifestazio-
gna del Guncina ed 11 cui corpo fu ne è stato messo in fuga dagll^ antl-
rintracciato dopo assidue ricerche. 

Ora Io Zingerle è riapparso di nuo­
vo In alto Adige e secondo varie 
testimonianze e vari Indizi sarebbe; 
già stato avvistato in varie località 
fra cui Vipiteno e Merano. La poli­
zia ha predisposto una fìtta rete di 
ricerche allo scopo di afferrare 11 pe­
ricoloso delinquente. 

Anche 1 vigili urbani e la popo­
lazione sono stati chiamar! a col­
laborare mentre da parte dal mini­
stero degli interni è .stata posta una 
taglia di 300 mila lire e da pat te 
del governo austriaco una seconda 
taglia di cinquemila scellini pari a 
125 mila lire, 

s t iant i hanno assaltato il camion 
di tir» distributore di giornali cre­
dendo di trovarvi le copie dei « Li­
bre beiglque » quotidiano clericale 
Ieopoldista. ma invece si trattava di 

leopoldlsti che hanno Inseguito gli 
avversari lungo una delle «trade che 
si dipartono dalla piazza. 

A u n certo punto alcuni dime-
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pubblicherà una pagina 
speciale dedicata alle 
donne, 

Meravigl ia e critiche a Londra 
(Continuazione dalla I. pagina) 

barazzo in cui si t rova il governo 
bri tannico nel p r ende re decisioni 
per il r ia rmo del Paese, grande sor­
presa e meraviglia ha suscitato a 
Londra il fatto che il governo De 
Gasperi invece senza por tempo in 
mezzo abbia deciso pr imo fra tutti 
i governi atlantici d i lanciarsi nella 
corsa al r ia rmo. Tut t i i giornali 
lordinc-si r iportano la notizia 
«L ' I t a l i a r ia rma sino al 
dice il Manchester Guardian, 
- L ' I t a l i a avrà 250 mila armati»» 
dice il Times. 

Nei circoli politici e finanziari 
londinesi dove dal giorno del d i ­
scorso di Trurr.an si discute an i ­
matamente sui limiti , condizioni e 
passibilità o meno per la Gran 
Bieìatrna di r i a r m a r e e sulle gravi 
conseguenze di un tale pa?so sulla 
economia del Paese, l'assoluta in­
coscienza con la quale il governo 
D e Gasperi ha rap idamente deciso 
di eseguire gli e rdmi di Truman, 
ha suscitato meravigl ia . » Il costo 
della ricostruzione dell'esercito ita­
liano, dice infatti il Times, non po­
trà essere molto meno di 100 mi-
liarxli di lire, ma non è chiaro da 
quale parie questi soldi potranno 
venire fuori ~. 

Martedì intanto si r iunirà a Lon­
dra il Consiglio esecutivo del Patto 
atlantico. Il delegato americano 

Spofford è già ar r ivato ed è se­
guito da otto espert i . • 

« N e i aiorn-, scorsi — scrìve 11 
Daily Telegraph — ha avuto lunghi 
colloqui con Truman e coi capi 
Ministero a Washington. Egli è sta­
to ben istruito su quanto il po t e r -
no americano sì aspetta da ques'.a 
riunione. Lo scopo principale della 
riunione tara di discutere il modo 

l i m i t e - m:gliore per accelerare i preparati­
vi militari delle nazioni atlantiche. 
L'accento non sarà più portato sul­
le necessità della r icosirurione eco­
nomica. ma su quella di un rapido 
ed intensivo riarmo. Il punzo di 
rista americano è che la prepara­
zione militare delle nazioni a.Jan-
tiche è insufficiente. Sarà compito 
del Consiglio di rimettere le cose 
a posto, decidendo per l'alimento 
della produzione bellica europea. 
Un'altra questione che verrà presa 
:n esime — continua il Daily Te­
legraph — e quello del materiale 
umano tedesco. Da un punto di 
rista militare ri sono tutte le ra­
gioni p^T procedere al reclutamen­
to di unità militari tedesche con 
ufficiali tedeschi». 

Il }>fanchester Guardian Informa 
invece che una decisione sull 'esten­
sione della ferma obbligatoria in 
tutti i Paesi stiantici <s»rà presa alla 
unnnim'tà dal Consiglio. 

derato possibile che per far tacere 
certe criviche americane, delle uni­
tà militari formate con contingenti 
offerti da mite le nazioni atlanti­
che vadano a combattere %n Corea». 

ni che lavorano nelle Ardenne. 

DICHIARAZIONE 
Nel n. dell'Unità di giovedì 29 di­

cembre 1949 si riportava una noti­
zia pubblicata da un giornale belga 
o diffusa In Italia da una agenzia 
straniera, secondo la quale il co­
lonnello dei carabinieri Ugo Luca 
nell 'anno 1940 a Bruxelles avrebbe 
esercitato attività di borsa nera. 
Diamo doverosamente atto, dolenti 
dell'equivoco, che la notizia. flestl-
tuita di ogni fondamento, fu do­
vuta ad errore di omonimia in cui 
Incorse il giornale belga e venne 
pubblicata ben lungi dal fare no­
stra la notizia trasmessa. Comunque 
nel pubblicarla, a solo titolo di cro­
naca e senza alcun commento, il no­
stro giornale non Intendeva ledere 
l'onore di cittadino e di valoroso 
soldato del colonnello Luca. 

dista, t Le Pouple », organo del par-giornali italiani appena giunti per 
tlto socialista, annunzia col seguen- essere distribuiti ai minatori italia-
te titolo il ritorno del Re: a Oggi. 
211 luglio, primo giorno della lottu 
del popolo libero contro l'occupazio-
no del trono da parte di Leopoldo, 
richiamato dal Partito cristiano so­
ciale e dai suol alleati collaborazio­
nisti. Leopoldo è Re soltanto dei 
suol partigiani ». 

T nove ministri di Stato socialisti 
si sono rifiutati di prendere parte 
al Consiglio della Corona che era 
stato convocato oggi sotto la presi­
denza del ro amico di Hitler. 

Anche 1 ministri liberali si sono 
rifiutati di presenziare al Consiglio 
della Corona, quando hanno appre­
so che vi sarebbe stato solo da a-
scoltare la dichiarazione reala al 
Parlamento, senza discussione. Un 
comunicato del liberali affermi! che 
I ministri si rifiutavano di essere 
semplicemente delle controfigure. 

Il governo di Duvleusart ha pre­
sentato a Leopoldo le dimissioni alle 
sedici e t renta, formalità necessa­
ria In quanto esso aveva prestato 
giuramento nelle ma»! dell'ex reg­
gente. Alle 17.30 Leopoldo chiedeva 
a Duvleu?mt e al governo di rima­
nere in carica. 

Migliala di belgi si sono raduna­
ti questa sera nella piazza del Mar­
tiri e si 6ono impegnati ron u n giu­
ramento solenne a togliere re Leo­
poldo dal trono del Belgio. 

La manifestazione ha fatto centro 
sulla lettura di una dichiarazione di 
Impegno da parte del senatore so­
cialista Henri Rolln. 

Alia manifestazione ha preso par­
te anche l'ex Primo Ministro Spaak 
II quale ha det to: «abbiamo perso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 22. _ Se ieri le ma­

nifestazioni di niniccia e di affollo 
per l'U.R.S.S. e per il part i to bol­
scevico e ni no stati gli elementi 
prtdominiiiitt dvi liirori del ci>n-
grvhso del S.E.D., il problema della 
pace v In conseguente politica del 
fronte nazionale della nuora Ger­
mania hanno dato il tono al l 'odier­
na tcrca .sedata. I rtjlessi tedeschi 
del l 'a t tuale e grave situazione in­
ternazionale, clic lui più die in ogni 
altra parte d'Europa le sue dirette 
e sensibili conseguenze, tn quesiti 
fieri ino artificiosamente pezzata m 
due, sono itati esaminati nella 
chiara i's|)(iii:ioin' del primo mun­
si ro Grotewohl. 

- He ci anaccano, il popolo te­
desco saprà r ispondere con tulle 
le sue forre.-, ha «letto ccn energia 
il presidente Pick 

E come il sentimento popolare 
dei berlinesi ha r is io nel d ramma 
coreano un po' il proprio dramma, 
così Groleu-olil ha l'ululo partire 
dall'esame degli ar t 'enimcii t i ncl-
l'Estrenio Oriente 

La divisone del mondo in due 
campi ha gettato la Germania in 
una crisi profonda. In cinque anni 
di occupazione, le potenze occiden­
tali. hanno /atto di tutto per impe­
dire lo sviluppo dello organizzazio­
ni democratiche e per trasformare 
la Germania occidentale in un 
trampolino di aggressione contro 
l'U.R.S.S., la repubblica tedesca e 
le democrazie popolari . » Gli occi­
dentali — ha detto Groteieolil — 
hanno calpestato gli accoidi di Pot­
sdam che cos t ' tu i rano la base sto­
rica della nostra rinascita nazio­
nale. Era necessario che i demo­
cratici e gli uomini amanti della 
pace in Germania incominciassero 
la lotta contro una tale politica di 
reazione e di guerra. In queste 
condizioni e nostro dovere costitui­
re un fronte nazionale che porti 
il popolo tutto intero a lottare pri­
ma per sopravvivere e poi per ac­
cendere nella Germania occidenta­
le ia fiaccola della resistenza na­
zionale e per batterci contro gli 
imperialisti fautori di guerra in 
difesa della pace*. 

Lo spirito di collaborazione fra­
terna verso gli altri popoli che 
anima il fronte nazionale, si op­
pone al nazionalismo brutale della 
Germania di altri tempi. Grotewohl 
hn terminando esaminando i pro­
blemi in pendenza fra Io Stato e 
le alte sfere della Chiesa prote­
stante, divenuta ricettacolo di agen­
ti imperialisti, e t i che qui, come 
nelle democrazie popolari, si pone 
il compito di sviluppare una po­
litica di alleanza e di collaborazio­
ne con il basso clero, isolando i 
vescovi reazionari. 

Sul rapporto di Grotewohl han­
no proto la parola numerosi dele­
gati t quali hanno posto l 'accento 
sulla lotta contro il piano Schuman, 
legata alla raccolta delle firme per 
l'appello di Stoccolma. 

Dopo l'intervento del giovanissi­
mo segretario del Fronte nazionale 
della Tiinugia, ha preso la parola 
il compagno Jacques Duclos, salu­
tato dalla salve di applausi di tutti 
i delegali levatisi in predi al grido 
di .<• viva la Francia democratica >•. 

Duclos ha portato il saluto de' 
lavoratori francesi ai lavoratori te­
deschi uniti dalla lotta comune 
contro l'imperialismo e dalla soli­
darietà dell'internazionalismo pro­
letario. Dopo aver tracciato ini 
brere quadro della situazione di 
Francia, dove si sono raccolte s'uo 
ad oggi «ridici milioni dì firme per 
l'appello di Stoccolma, Duclos ha 
indicato come principale obiettivo 
dei partiti comunisti dell'Europa 
occidentale la lotta contro il piano 
Scìiumnn. 

Dopo le parole di Polliff, del de­

legato cinese e il saluto di nume­
rose delegazioni di donne, di mi­
natori, di giovani del rettore ovest 
di i ie r lmo e di «lire città, alcun» 
oratori fiutino affrontato il proble­
ma del miglioramento della compo-
st: /onc sociale del Fronte nazionale 
tu cui il ruolo dirigente (L'Ila ( las­
se operaia ra rafforzalo e poten­
ziato e dello sviluppo delle uni­
versità popolari per studenti e con­
tadini. La giornata si è ehtusa con 
due grandi manifestazioni: alla pri­
ma svoltasi davanti al monumento 
del soldato sovietico hanno par te ­
cipato tutte le delegazioni straniere 
recanti corone di fiori, fra cui quel­
le del Partito bolscevico e del PCI 
portate rispettivamente a braccia 
da Surhiv e da Togliatti. 

Nella seconda maiiijcsbiziouc la 
amicizia tedesco-polacca veniva fe­
steggiata in un grande meeting 
svoltovi olla Stnafioper per iniziii-
tiva di tutti i partiti demoeiatic: 
alia presenza dì Cgrianlcievic e di 
Pick. • 

C A H M I N K nrc M P S I S 

LA SEDUTA A PALAZZO MADAMA 

I falsi di 
denunciati 

Torfonia 
in Senato 

Un grosso scandalo in una scuola pri­
vata documentato dal compagno Umili 

Una Interessante Interrogazione 
del compagno BANFI sui fatti 
scandalosi dell ' Ist i tuto Toniolo di 
Centocelle (Roma) è stata svolta 
ieri mat t ina a l Senato. Lo stesso 
sottosegretario per la Pubblica 
Istruzione, V1SCHIA, ha ammesso 
la gravità di quei fatti, che si com­
pendiano in due punt i ; m primo 
luogo un avventur ie ro ha assunto 
un nome non proprio insegnando 
impunemente in quell ' Is t i tuto; in 
secondo luogo il d i re t tore dell ' Ist i­
tuto, ta le Becatt ini , ha potuto svol­
gere indis turbato tale funzione, 
nonostante i suoi gravi precedent i 

Scoperti, ent rambi sono stat i ar­
restati e il Ministero ha p rovve . 
duto a sequest rare tutt i gli atti 
scolastici dello pseudo Ist i tuto per 
svolgere le più ampie e severe in­
dagini nel campo tecnico, didattico 
e amminis t ra t ivo. 

Il sottosegretario Vlschia ha as . 
sicurato perciò l ' in ter rogante che 

COMMISSIONI INTERNE E CONTINGENZA Al l 'O. D. G. DEI LAVORATORI 

La C G. I. L convoca I9 Esecutivo 
per discutere le trattative con la Conf industria 

Sciopero degli Enti locali e degli ospedalieri il 5 agosto - Prose­
gue la lotta dei mezzadri - 11 Convegno per l'industria ad Ancona 

Il giornale r iporta poi: « £ ' consi- s tonate . 

£' STATO C0.VD4XS1TO 1 US 1550 

Faceva « esperimenti » 
con le giovani pazienti 

UDINE, 22. — Il Tr ibunale ha in­
flitto un anno di carcere a Virgilio 
Pilosio di anni 53 da Mart ignano 
noto col nome di e ma^o » per aver 
esercitato abusivamente la profes­
sione sanitaria . Il « mago » aveva 
prescr i t to una cura alla 27enne Ali­
ce Perlssinotto di San Michele al 
•ragliamento. Poi per meglio ga­
ran t i r e il 6ii e cesso del la « c u r a » 
l 'aveva indotta, col pretesto di mi ­
racolose reazioni, a «sottdporsi ad 
alcuni esperimenti » ' assai poco 
scientifici. Al m a n t o Elia Dal San 
di 35 anni , venuto più tardi a co­
noscenza degli sviluppi presi dalla 
nuova cura, non garbò affatto tale 
nuovo sistema di cura e nel set­
tembre scorso sorprendendo il P i -
losio insieme alla moglie, lo aggre­
diva colpendolo eoa pugni e ba-

La Segreteria del la CGIL, ha 
convocato il Comitato Esecutivo 
confederale per mercoledì 26 al le 
ore 21 per d iscutere l 'andamento 
delle t ra t ta t ive con la Confindu-
etria sulla r ivalutazione delle ca­
tegorie e sul r innovo dell 'accordo 
per le Commissioni In terne e i l i ­
cenziamenti individuali . 

In ta le r iunione sa rà fatto anche 
un esame generale della situazione. 

La convocazione del massimo o r ­
gano confederale por ta in pr imo 
piano il problema del ie t ra t ta t ive 
con la Confindustria che in questi 
giorni si sono t rascinate s tancamen­
te a causa del l 'a t tegiamento assun­
to dall 'organizzazione padronale . 

A Siracusa le t r a t t a t ive per l 'au­
mento della contingenza si sono 
concluse ieri con un buon succes­
so per i lavorator i . A tutti i d i ­
pendenti delle aziende industriali 
della provincia sarà corrisposto un 
aumento giornaliero di 26 l ire per 
gli uomini o l t re i 20 anni . Per le 
donne ed 1 giovani l 'aumento sarà 
leggermente inferiore. La decor­
renza dei migl ioramenti — corr i ­
sposti a titolo di anticipo sugli 
eventuali aument i che dovranno 
essere accordati su scala nazionale 
— è s ta ta fissata dal 1. luglio 
scorso. 

I mezzadri del Senese scenderan­
no martedì prossimo in sciopero 
generale per 24 ore per reagire 
contro il rifiuto degli agrar i di r i ­
spet tare le leggi sul r ipar to dei 
prodotti e pe r protes tare contro gli 
Illegali intervent i del la polizia. Nel 
darne l 'annuncio la Commissione 
esecutiva della Camera del Lavo­
ro ha invitato anche gli operai 
delle fabbriche ad ade r i r e alla m a . 
nifestazione sospendendo il lavoro 
dalle 17,30 al le 18 dello stesso 
giorno. 

La provincia di Siena si pone co­
si a l l 'avanguardia della lotta mez­
zadrile che nelle campagne- italia­
ne mobilita da parecchie se t t imane 
una categoria di lavoratori contro 
la qu;de governo ed agrari s tanno 
"sercitando una violenta pressione 
con mezzi illegali. Le notizie giun­
te da numerose regioni conferma­
no che squadre dj poliziotti conti­
nuano a ba t t e re le campagne e a 
intervenire sul le a ie in difesa o'ei 
privilegi dei grossi proprietar i 1 
quali non si per i tano di minacciare 
la perdita del raccolto del grano 
con la «se r ra t a delia t r ebb ia tu ra» . 

La lotta per il P iano del Lavoro 
rimane intanto il principlae ob­
biettivo delle organizzazioni s inda­
cali. Oggi ad Ancona si ap re il 
Congresso provinciale dell ' indu­
stria, che fa seguito al Convegno 

di Milano. Prepara to da numero ­
sissime conferenze di produzione 
tenute nel le fabbriche nel le minie­
re e in varie località della p ro ­
vincia, il Convegno oolerno assu­
me una importanza decisiva per la 
rinascita dell 'economia dell 'Ancone­
tano. 

In segui to allo scioglimento del 
Consiglio di Amministrazione de l -
l ' INADEL, disposto ingiustificata­
mente dal Ministro del l ' ln i terno, la 
Federazione Nazionale degli Enti 
locali e la Federazione dei lavora­
tori ospedalieri , hanno deciso uno 
«sciopero GÌ protesta per il giorno 
5 prossimo venturo. 

Le organizzazioni sindacali hanno 
preso questa decisione dopo ave r 
invano chiesto la sospensione del 
provvedimento lesivo de^li in teres­
si dei lavoratori e de te rmina to da 
cri teri di favoritismo palese nei 
confronti dei dir igenti sindacali 
scissionisti i quali nonostante che 
rappresent ino una minoranza asso­
luta dela categoria, pretendono una 

6Ìglio d 'Amministrazione del l ' INA-
DEL. Le prede t te federazioni ade­
renti al la C.G.I.L., rec lamano che 
vengano indet te consultazioni elet­
torali fra tu t t i I lavorator i in te­
ressat i * 

Conferenza nazionale 
In difesa della siderurgia 
La Segreter ia Nazionale del la 

F.I.O.M., d 'accordo colla Segre te­
ria nazionale dei Consigli di Ge­
stione, ha deciso di convocare pe r 
il 16 e 17 set tembre p . v. a Genova 
una Conferenza nazionale in difesa 
della slderu-gia i taliana." 

L'o. d. g. 6arà il seguente : 
1> Il Cartel lo dell 'Acciaio (pia­

no Schuman) e la s iderurgia i talia­
na (relatore Roveda) . 

2) Nomina dei delegat i alla Con­
ferenza internazionale indet ta d a l . 
l 'Unione Internazionale Metal lur­
gici. 

3) Lotta pe r lo sviluppo della 

tutti i responsabili che emergeran* 
no dall ' inchiesta saranno inesora­
bilmente punit i ed ha intorniato 
pure che sono stati annullat i gì: 
e s imi già svolti presso l 'Istituto 
Toniolo e che essi sono stati latti 
r ipetere presso scuole statal i . Un 
commissario governativo è stato 
mandato a gestire l ' Ist i tuto. 

Il compagno Banfi, pur p renden­
do at to con una certa soddisfazione 
del fatto che il Ministero si sia 
lilialmente accorto della neccssitn 
di apr i re gli occhi, ha aggiunto che 
questi episodi non fanno che con­
fermare i dubbi già da lui espressi 
in a l t re occasioni sulle garanzie 
che possono oilr ire le scuole pr i ­
vate ed ha Invitato il Ministero 
della P . I. a proseguire nel con­
trollo più severo e nell 'opera di 
epurazione nel campo dell ' insegna­
mento pr ivato. 

Un 'a l t ra interrogazione di n o t e , 
volo rilievo è stata quella del se­
na tore MANCINELLI (PSI) a pro­
posito della falsa dichiarazione con 
la quale il pr incipe Torlonla ha 
denunciato, agli etTetti dei contr i ­
buti unificati, nella sua tenuta del 
Fucino, come affittuari, un notevole 
numero di semplici mezzadri , in 
tal modo i l pr incipe Torlonia ha 
frodato ai suoi mezzadri svariati 
milioni e l'ufficio dei contr ibuti ha 
mancato al suo preciso dovere di 
compiere ispezioni e accer tament i . 

Il sottosegretario al Lavoro RU-
BINACCI ha giustificato In cos;i 
a t t r ibuendone la responsabili tà .-» 
certe confusioni c rea te dallo stato 
beMico. Ma Mancinelli ha repl icato 
accusando il rappresentan te del go , 
verno di voler d i rendere a tutt i 1 
costi il principe Torlonia e lamen­
tando il fatto che non si <na dnt.-> 
luogo ad alcun procedimento giu­
diziario nei suoi confronti . 

Il compagno Porcellini 
sindaco di Fidenza 

FIDENZA, 22. — Il compagno 
Porcellini, della Federazione rocia-
lista, è s ta to elet to sindaco di F i ­
denza nonostante il sabotaggio del­
la minoranza D.C. che non ha par ­
tecipato alla r iunione del consiglio 
comunale. 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

67 
64 
39 
42 

2 
9 

57 
55 
65 
86 

70 
62 

8 
38 
19 
11 
40 
•y* 

31 
14 

50 
59 
13 
26 
58 
iì 

l i 
HI 
;.i 
82 

39 
I 

75 
55 
53 
76 

t 

45 
89 
46 

7 
47 
4"i 
8': 
61 
11 
31 
43 
41 
47 

siderurgia italiana nel Piano del 
rappresentanza prevalente nel Con- lavoro della CGIL, ( re la tore Foà ) . 

I giovani contro la guerra 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

r.are alcuni provvedimenti di t ipo 
fascista, anzi superfascista. Non si 
t rat ta di una esagerazione, s tando 
almeno alle informazioni ufflciort 
poiché :1 ministro Piccioni propor­
rebbe nientemeno di modificare il 
codice penale nel senso di rendere 
perseguibili in tempo di pace quei 
reati (disfattismo, istigazione alla 
di?obbed;rn7a. ecc.) che a t tua l ­
mente sono perseguibili soltanto in 
tempo di cnerra . 

Intanto, Saragat ha Inv!ato ieri 
fera una lettera al Segre tar io de l ­
la d e. r.el quale annuncia uffi­
cialmente che ;1 PSLI rifiuta l ' in­
vito di par tecipare alla cons'.detta 
-c roc ia ta della v e r i t à » . 

TI « no.» d: Sarasa t se?na D pra t i ­
co fall imento dell ' iniziativa cleri­
cale dato che perfino i liberali ave­
vano subordinato la loro adesione 
alla partecipazione d i tut t i i p a r ­
titi anticomunisti alla « c r o c i a t a » . 

Il comunicato della direzione del 
PLI ha suscitato un certo interesse 
r.epli ombienti politici poiché- in e s . 
ro si sollecita il governo - a sor reg­
gere in campo internazionale ogni 
;niziativa di governi l ibei i per la 
pace ». 

Ma ciò che ha maggiormente im-
pres^innnio è l'accoglienza fredda 

hanno r iservato a De Gasper i . Cosi 
ieri sera a Potenza, nonostante fos­
sero stati fatti affluire d. e. da tutta 
la provincia. De Gasperi non ha 
avuto molto pubblico, tanto che non 
se l'è renti ta d i fare il discorso 
incendiario che aveva in p rogram­
ma par tendo da Roma. 

Ha cominciato su un piano « s o ­
c i a l e - , dicendo che gli si s t r ingeva 
il cuore nel vedere i tugur i della 
Lucania; e poi, con una sensibilità 
davvero straordinaria , ha invirato 
i suoi ascoltatori a consolarsi per ­
chè «R->ma, ber.chè sia la capitale, 
ha un ' intera sua faccia dove vivo­
no 250.000 persone che non hanno 
alleggio ». Cosa di cui davve ro il 
Presidente del Consiglio ha ragione 
di gloriarsi. Ma un 'a l t ra ragione 
di sollievo alle miserie lucane ha 
scoperto De Ga."peri; e cioè che c'è 
stoto un innegabile progresso d;i 

pò a v e r fatto le r i tuali grandi p ro ­
messe, a Pres idente del Cons:gl:o 
è pa- ra to ad occuparsi delia s i tua­
zione politica od ha r ipetuto : soli'-: 
appelli da invasato alla solidarietà 
contro le « q u i n t e colonne « » p e r ­
chè « n o n bisogna permet te re che 
l 'animo del nostro popolo v e n p i 
sconvolto da Ideologie che non so­
no nos t r e» . Tuttavia, dopo aver 
fatto questa scoperta del le ideologie 
di stato, obbl igatone pe r tutt i , da 
contrapporsi a quelle € estranee >. 
«noc ive» , «an t inaz iona l i^ , De Ga-
rperi ha concluso in tono minore-
sforzandosi d i rassicurare i suoi 
ascoltatori . « N o n c'è da spaventar ­
si — egli ha de t to — r.è da c rede re 
alle vocj d i grandi mobilitazioni o 
stanziamenti anche re deve essere 
aumenta to un po ' di quello che s: 
prevedeva l'efficienza del nostro 
eserc i to». Il che dimostra che gì 

quando a visi tare questa r e g i c r . e ' n n n u n C j bellicosi del Consiglio de 
venne Zanardell i , nel 1902, ad oni 
che ci è venuto lui . Peccato solo 
che De Gasperi non abbia spinto 
il suo audace confronto fino ai tem­
pi di Ferdinando IT di Borbone, il 
« r e Bomba» , o anche più indietro: 
perchè avrebbe potuto vantars i di 
miglioramenti ancora più accen­
tuati . 

Dopo queste chiacchiere da {llu- Stabilimento Tipografico 'O E S I.& A. 
che le popolazioni della Lucania sionista di Quarta categoria, e do- Roma • Via IV Novembre 148 • Hot—*. 

Ministri hanno provocato un'ondata 
di a l l a rme e d i ostilità in tut to il 
paese, perfino tra le masse clerica­
li controllate dalle parrocchie d e l ­
ia orovincìa d i Potenza. 

riETRO INGRAO 
Direttore responsabile 
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SCAMPOLI - SALDI 
OFFERTE SPECIALI 
O C C A S I O N I 

DA DOMANI ALLA 

M A 
Magazzini allo Statuto - Roma 

Comprate da M A S 
e diventerete milionari ! ! ! 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 

C O M M E R C I A L I 12 

CALZATURIFICIO TENUTA gracde liquidinone 
scirp» etiti™ nomo, dcana, bimb.ni. Oat.naia 
di modelli ultimi moda. Proni mai praticati 
ra Roma. Visitateci »el rostro interesse. Via 
«indi» 38. 5^11 

C1LZAT0BJF1CIO VITTORIA calura» a rat*. 
• o s o . dona*, bambino l i » 500. 800. 1000 
• H i i l l . Ssaa'laWrewl. s u i anticipo. tenta 
•ambiali la baie» (500 nodelli aiterai) cai-
tatura «felnairaffleito delle nigtlori inarcne 
Giranti* «innate. Visitatesi. Ricordate calta 
InriBci* flttorift. Vi» Orsoeoalo Ì4-46 (presso 
Piatta Cavour). 

COLORI • SMALTI - BIACCA camerale, Prodotti 
garantiti genuini. Vendila diretta al pittori, pri­
vati. dalle Fabbriche Riunita. Via Capo le Owe 
(angolo Propaganda). 71*22 

A U T O - C I C U - S P O R T 12 

MOSQUITI. Goccioli, bicicletta della migliori 
marci». Tatto a rate, pretn modici. Vi» d o ­
lina» Laura 111. Tel. 471238. Noota gestione. 

201091 

O C C A S I O N I 12 

1. ADDUCIAMOMI U piò GRANDE LIQUIDA 
7J0VE (Mia atagioatill COLOSSALE ASSOLI IMEN 
TO: • Mobili ogal Stile ». • Uapadarl • . < So-
prsaobilt •. Sl'PBRUlLLERlA . B A U II 5 1 1 . 
Portici Pian» Esedra 47; Torino 126 (Zarattu:) 

5102 

IL NAIE, «leaaatiieime? Abiti. prendisole. 
emtaloo'.T Modeliicjrti /C-IELLE • pnnti. so 
Bis ara. Nepoleoneterto 09. amiaaico 5051 

ARMADI 0UAS0A10BA. tari modelli, rabbrica 
ta toa l imta v a i a «ratti battutimi. FACILI 
TAZI05I. Viale MJIlria 40. 

OROLOGI?» TUTTI LI VENDONO, dal portiere 
• ' salumiere!!! Ma qai!« G\K\NZM passona 
«ttnrt.77 E-.fW.e!*!!! S o l a t o m i DITTA et-
r.i come . BALDUCCI » - Sanbernardo 102. 
piò darti la fiMUNZIA d e l l ' a c a t o . anche 
n DinPI MENSILITÀ' 

M O B I U II 

A. ALLA OAUniA MOBILI BRIASU — fiale 
tegiB* MtrikerìI* 176 (Intera* «ortlto) — 

Sarete sorgliera io VASTISSIMO ASSORTiMEMO 
ORILI per «.aalsiaal Vmtra «astata, PREZZI 

DI ASSOLUTA CONCORRENZA. Loajh'.a.s* r» 
tolitatiMl per tatti. U aita balla .TICJO» Iac­
ea:*. Poltrooafeu*. 

A7VE1TLÌM0IH fauna eeera.aeaie neeovo! 
SteadiU MoMU. Pretti piò bassi d'Italie, • BA 
BISm. Piatta Calar'.*»* ( P a i n i Edea). (5161 

23 A R T I G I A N A T O 10 

SA ALBEKTO SOQSO (RIPARAZIONI EPPP.r.S$E 
OROLOGI) orologi de!;* .']!:ori sirene a: pretti 

I.u b»$«i. Riparai*:! gariititlssi&e. 
..tTEALR Tre Ciaseli. 20. 

VENDITI 
405 

ZC O F F . I M P I E G O E L A V O R O 11 

fc_f:r.rur« 
CO per r>nV.=j « i r » c«-IIaVvrat«.. 
re • V:-rciu • tia Pre^estin IZJ R.>xa 

°EPO/ITATO 
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ANNUNZI SANITARI 
ROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 35.501 - Ore 8-13 e 15-20; fest. 8-15 

STPOM OOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

Ragadi. Piaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. «.929 - Ore 8-z» - Fest ivi «-13 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

AEROSÒL GINECOLOGICO (8-13,18-20 
VIA ARENULA. ZI - Plano L Ut- 1 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Sequard . Spe­

cializzato esclusivamente pei diagnosi 
e cura di qualunque forma d'impo­
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie SCS^UJII d'ambo t sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sa.e 
separate Ore 9 - 1 3 . 16-19: f e s t i v i : 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari INFORMAZIONI GRATUITE 

Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

Dr. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I E V E N E R E E 

Varici • emorroidi senza operazione) 

Via P r n c l p e Euqenio 3, Int. 
(P. V i t to r io ! Te'.ef 776052 (8-20) 
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contìnua la grande vendita del 
PANTALONE ESTIVO 
PREZZI IMBATTIBILI 

i 
i 
: 

: 

: 

/«r 
Pantaloni antipiega 
colori di gran moda da 

Pantaloni fiammato 
colori di gran moda da 

Pantaloni canneti co­
lori di gran moda da 

Abito estivo fresco co­
lori di gran moda da 

L. 1.900) 

- 2-700 I 

• 3 .500,5 

- 9.500 

R O M A 

Tel. 32-360 

DA NOI TUTT I POSSONO ACQUISTARE A RATE 

ANGOLO V I A X X SETTEMBRE 

La Diila che non REGALAI 
che NON FA MIRACOLI ! 

TUTTO PER L'ABBIGLIAMENTO MASCHILE 
FEMMINILE E PER LA CASA A 
P R E Z Z I B A S S I S S I M I 

F A B B R I C A E V E N D E 

ALCUNI ESEMPI 
FAZZOLETTO per signora mille colori . . L. 3 
CALZINO per ragazzo puro cotone » 45 
SOTTANA Albene per signora » 295 
CULQTTE Albene per signora » 99 
ASCIUGAMANO con frangia » 89 
LENZUOLO 000 grandissimo puro cotone » 595 
CANOTTIERA per ragazzo puro cotone » 65 
CAMICIOLA uomo fantasia unita » 495 
MUTANDA uomo puro cotone » 149 
CANOTTIERA uomo puro cotone » 90 
MAGLIA esterna per ragazzo fantasia . . . » 195 
MAGLIA per signora con spallina » 125 
CALZA donna puro cotone . » 25 
CALZA vero Njlon » 395 
PIGIAMA uomo Ponelin fantasia e unito » 1650 
GILET uomo con manica » 595 
BLUSETTA lana per signora » 395 
COSTUME bagno per signora » 595 
COSTUME bagno per ragazzo » 295 
CALZINO uomo Lastex puro cotone = » 69 
CALZINO uomo Derby alto e basso » 99 
CAMICIA da notte per signora » 595 
ASCIUGAMANO spugna con frangia » 105 
STROFINACCIO per cucina » 49 
PANNOLINO candido puro cotone » 59 
PARANNANZA puro cotone » 99 
CORPETTINO per bambino » 99 
CULOTTINA filo per bambino » 69 

Ed altre migliaia di articoli a prezzi mai visti ! ! ! 

LA VENDITA AVRÀ' INIZIO LUNEDI' 24 LUGLIO, ORE 9 
O G G I E S P O S I Z I O N E 


